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1.
EXECUTIVE 
SUMMARY

	● Enel: profilo e struttura 
di “corporate governance”
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GLOSSARIO  
E DEFINIZIONI

Ai fini del presente documento, i termini sotto indicati han-
no il significato ad essi di seguito attribuito.

Termine Significato

Borsa Italiana Borsa Italiana S.p.A.

CONSOB La Commissione Nazionale per le Società e la Borsa.

Codice di “Corporate Governance”
Il Codice italiano di “Corporate Governance”, approvato nel gennaio 2020 
dal Comitato per la “Corporate Governance” (promosso da ABI, Ania, 
Assogestioni, Assonime, Borsa Italiana e Confindustria). 

Enel o Società Enel S.p.A.

“Engagement Policy”

La Politica per la gestione del dialogo con gli investitori istituzionali e con 
la generalità degli azionisti e degli obbligazionisti di Enel, adottata dalla 
Società in attuazione di quanto raccomandato dal Codice di “Corporate 
Governance”.

ESG L’insieme dei fattori ambientali (“Environmental”), sociali (“Social”) e di 
governo societario (“Governance”) compendiati nel concetto di sostenibilità.

Gruppo Enel o Gruppo Enel e le società da essa controllate ai sensi dell’art. 2359 del codice civile.

Organismo di Vigilanza od OdV L’organismo istituito nell’ambito di Enel ai sensi dell’art. 6 del Decreto 
Legislativo 8 giugno 2001, n. 231. 

Piano/i LTI 
Piano/i di incentivazione di lungo termine di Enel destinato/i al 
“management” della stessa Enel e/o di società da questa controllate ai sensi 
dell’art. 2359 del codice civile. 

Piano/i MBO Piano/i di incentivazione di breve termine rivolto/i all’Amministratore 
Delegato/Direttore Generale della Società.

Regolamento Emittenti CONSOB
Il Regolamento concernente la disciplina degli emittenti adottato dalla 
CONSOB con delibera n. 11971 del 14 maggio 1999, come successivamente 
modificato e integrato. 

Successo Sostenibile

Secondo quanto previsto dal Codice di “Corporate Governance”, è l’obiettivo 
che guida l’azione dell’organo di amministrazione e che si sostanzia nella 
creazione di valore nel lungo termine a beneficio degli azionisti, tenendo 
conto degli interessi degli altri “stakeholder” rilevanti per la Società.

“Sustainable Development Goals” o SDGs Gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite.

Testo Unico della Finanza Il Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, come successivamente 
modificato e integrato.
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ENEL: PROFILO E 
STRUTTURA DI “CORPORATE 
GOVERNANCE”

(1) Al fine di facilitare l’analisi dell’andamento dell’indebitamento finanziario netto del Gruppo, assicurando una migliore comparabilità dell’indicatore nel tempo, 
il “management” ha ritenuto di escludere dalla relativa determinazione il “fair value” degli strumenti derivati di “cash flow hedge” e “fair value hedge” utiliz-
zati a copertura del rischio di cambio sui finanziamenti. Conseguentemente, ai fini di una migliore comparabilità dei dati, si è reso necessario rideterminare 
l’indebitamento finanziario netto al 31 dicembre 2022.

Enel è a capo di un gruppo multinazionale tra i principali 
operatori integrati globali dell’elettricità e del gas, con un 
particolare “focus” in Europa e America Latina. Il Gruppo 
Enel opera in più di 43 Paesi nei diversi continenti, dove 
produce energia attraverso una capacità installata netta di 

circa 81,4 GW e distribuisce elettricità su una rete di circa 
1,89 milioni di chilometri. Il Gruppo Enel, con circa 70,29 
milioni di utilizzatori finali nel mondo, ha la più ampia base 
di clienti tra gli operatori europei del settore. 
(1)

A. Principali dati del Gruppo Enel

NOTA 
FINTA

EBITDA ordinario 

 

21.969 milioni di euro

19.683 nel 2022 +11,6%

Indebitamento netto (al 31.12) 

 

60.163 milioni di euro

60.663(1) nel 2022 -0,8%

Dipendenti (numero al 31.12) 

 

61.055
65.124 nel 2022 -6,2%

Utile netto ordinario di Gruppo

 

6.508 milioni di euro

5.391 nel 2022 +20,7%

Capitalizzazione (al 31.12) 

 

68.422 milioni di euro

51.138 nel 2022 +33,8%
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ANDAMENTO DEL TITOLO ENEL RISPETTO ALL’INDICE FTSE-MIB E ALL’INDICE EURO STOXX 
“UTILITIES” DAL 1° GENNAIO 2023 AL 31 DICEMBRE 2023 (BASE 100)

Fonte: dati Bloomberg.

B. Azionariato 
Enel è una società quotata dal 1999 sul mercato Euronext 
Milan organizzato e gestito da Borsa Italiana, con un nume-
ro di azionisti tra i più elevati nell’ambito delle società italiane 
(circa 640.000 tra investitori “retail” e istituzionali). Nella com-
pagine sociale di Enel figurano i principali fondi d’investimen-
to internazionali, compagnie di assicurazione, fondi pensione 

e fondi etici, anche grazie all’adozione da parte della Società 
e del Gruppo delle migliori pratiche internazionali in materia 
di trasparenza e di “corporate governance”. 
Inoltre, alla data della presente relazione, il Gruppo Enel com-
prende altre 11 società emittenti azioni quotate sulle Borse 
valori brasiliana, cilena, peruviana, spagnola e statunitense. 
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ANDAMENTO DEGLI INVESTITORI SOCIALMENTE RESPONSABILI (SRI) 

(2) Il Codice di “Corporate Governance” è disponibile sul sito “internet” di Borsa Italiana (all’indirizzo www.borsaitaliana.it/comitato-corporate-governance/
codice/2020.pdf).

(3) Il Codice di “Corporate Governance” definisce “società grande” ogni società la cui capitalizzazione è stata superiore a 1 miliardo di euro l’ultimo giorno di 
mercato aperto di ciascuno dei tre anni solari precedenti, nonché “società a proprietà concentrata” ogni società in cui uno o più soci che partecipano a un 
patto parasociale di voto dispongono, direttamente o indirettamente (attraverso società controllate, fiduciari o interposta persona), della maggioranza dei 
voti esercitabili in assemblea ordinaria.

C. Modello di governo societario 
Il sistema di “corporate governance” di Enel è conforme ai 
principi contenuti nel Codice di “Corporate Governance”(2), 
cui la Società aderisce quale “società grande” a “proprietà 
non concentrata”(3), ed è inoltre ispirato alle “best practice” 
internazionali. 
Il sistema di governo societario adottato da Enel risulta 
orientato all’obiettivo del successo sostenibile, in quanto 
mira alla creazione di valore per gli azionisti in un orizzonte 
di lungo termine, nella consapevolezza della rilevanza sotto 
il profilo ambientale e sociale delle attività in cui il Gruppo 
è impegnato e della conseguente necessità di considerare 
adeguatamente, nel relativo svolgimento, gli interessi de-
gli “stakeholder” rilevanti. Il sistema di governo societario 
adottato da Enel e descritto nel presente documento ri-
sulta funzionale allo svolgimento dell’attività d’impresa e al 
perseguimento delle strategie aziendali.
In conformità a quanto previsto dalla legislazione italiana 
in materia di società con azioni quotate, l’organizzazione 
della Società si caratterizza per la presenza:
• di un consiglio di amministrazione, incaricato di provve-

dere in ordine alla gestione aziendale, che ha istituito al 

suo interno (i) comitati consiliari con funzioni istruttorie, 
propositive e consultive, al fine di assicurare un’ade-
guata ripartizione interna delle proprie funzioni, nonché 
(ii) un comitato per le operazioni con parti correlate, che 
svolge le funzioni previste dalla normativa vigente e dal-
la apposita procedura aziendale; 

• di un collegio sindacale, chiamato a vigilare: (i) circa l’os-
servanza della legge e dello statuto, nonché sul rispetto 
dei principi di corretta amministrazione nello svolgi-
mento delle attività sociali; (ii) sul processo di informa-
tiva finanziaria, nonché sull’adeguatezza della struttura 
organizzativa, del sistema di controllo interno e del si-
stema amministrativo-contabile della Società; (iii) sulla 
revisione legale dei conti annuali e dei conti consolidati, 
nonché circa l’indipendenza della società di revisione 
legale dei conti; ed, infine, (iv) sulle modalità di concreta 
attuazione delle regole di governo societario previste 
dal Codice di “Corporate Governance”;

• dell’assemblea dei soci, competente a deliberare tra 
l’altro – in sede ordinaria o straordinaria – in merito: (i) 
alla nomina e alla revoca dei componenti il consiglio di 
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amministrazione e il collegio sindacale e circa i relativi 
compensi ed eventuali azioni di responsabilità; (ii) all’ap-
provazione del bilancio e alla destinazione degli utili; (iii) 
all’acquisto e all’alienazione di azioni proprie; (iv) alla po-
litica in materia di remunerazione e alla sua attuazione; 
(v) ai piani di azionariato; (vi) alle modificazioni dello sta-

tuto sociale; (vii) alle operazioni di fusione e scissione; 
(viii) all’emissione di obbligazioni convertibili.

L’attività di revisione legale dei conti risulta affidata a una 
società specializzata iscritta nell’apposito registro, nomi-
nata dall’assemblea dei soci su proposta motivata del col-
legio sindacale.

SOCIETÀ DI REVISIONE
KPMG S.p.A.

CONSIGLIO DI
AMMINISTRAZIONE

COLLEGIO
SINDACALE

ASSEMBLEA

COMITATO 
CONTROLLO 
E RISCHI

COMITATO 
PER LE NOMINE E
LE REMUNERAZIONI

COMITATO 
PER LA “CORPORATE
GOVERNANCE” E
LA SOSTENIBILITÀ

COMITATO
PARTI CORRELATE

Paolo Scaroni (P) 

Flavio Cattaneo (AD/DG)

Johanna Arbib
Mario Corsi

Olga Cuccurullo
Dario Frigerio

Fiammatta Salmoni
Alessandra Stabilini

Alessandro Zehentner

Barbara Tadolini (P) 

Luigi Borré
Maura Campra
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D. Composizione del consiglio di amministrazione e dei comitati
Le tabelle di seguito riportate indicano, in sintesi, i principali dati sulla composizione dell’attuale consiglio di amministrazione 
e dei comitati consiliari.

Composizione dell’attuale consiglio di amministrazione

Consigliere Carica Ruolo M/m CCR CNR CPC CCGS

Paolo Scaroni Presidente Non esecutivo e 
indipendente M

(P)

Flavio Cattaneo AD/DG Esecutivo M

Johanna Arbib Consigliere Non esecutivo e 
indipendente M

Mario Corsi Consigliere Non esecutivo e 
indipendente m

Olga Cuccurullo Consigliere Non esecutivo M

Dario Frigerio Consigliere Non esecutivo e 
indipendente m

(P)

Fiammetta Salmoni Consigliere Non esecutivo e 
indipendente M

(P)

Alessandra Stabilini Consigliere Non esecutivo e 
indipendente m

(P)

Alessandro Zehentner Consigliere Non esecutivo e 
indipendente M

AD/DG: Amministratore Delegato/Direttore Generale

CCR: Comitato Controllo e Rischi

CNR: Comitato Nomine e Remunerazioni

CPC: Comitato Parti Correlate

CCGS: Comitato “Corporate Governance” e Sostenibilità

P: Presidente di Comitato

M/m: Tratto dalla lista che in sede di votazione ha ottenuto la maggioranza (M)/minoranza (m) dei voti espressi dal capitale rappresentato in assemblea.

4 Allegati e tabelle3 Sezione II2 Sezione I1 Executive summary
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Consigliere Carica 
Settore 

energetico
Visione 

strategica
“Business 

Judgement”

Contabilità, 
finanza e 

gestione dei 
rischi

“Environmental, 
Social and 
Corporate 

Governance”
“Legal and 

Compliance”
Comunicazione 

e “marketing”

Esperienza 
in ambito 

internazionale(4)

Paolo
Scaroni Presidente  

Flavio 
Cattaneo AD/DG

Johanna 
Arbib Consigliere

Mario 
Corsi Consigliere  

Olga 
Cuccurullo Consigliere

Dario 
Frigerio Consigliere

Fiammetta 
Salmoni Consigliere

Alessandra 
Stabilini Consigliere

Alessandro 
Zehentner Consigliere

(4) In base alla Politica in materia di diversità adottata dal consiglio di amministrazione, l’“Esperienza in ambito internazionale” è valutata sulla base dell’attività 
manageriale, professionale, accademica o istituzionale svolta da ciascun consigliere in contesti internazionali.

Diversità di anzianità di carica

Diversità di genere

Diversità di età

“Background”

100%

45

5 13

1-3 anni

Femminile

>7061-7050-60

Maschile

1 9

“Business Judgement”

1 9

Strategia

1 9

Energia

1 9

Contabilità, finanza e gestione dei rischi 

1 9

 Esperienza in ambito internazionale

1 9

Comunicazione e “marketing”

“Legal and Compliance”

1 91 9

ESG

“Mix” di competenze ed esperienze – “Skill matrix”
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Variazioni rispetto al mandato precedente

Mandato corrente Mandato precedente FTSE-MIB

Numero di consiglieri 9 9 12,3(1)

Consiglieri tratti dalla lista di minoranza 3 (33,3%) 6 (66,7%)(2) 2,33 (19%)

Componenti femminili nel CdA 4 (44,4%) 4 (44,4%) 5,3 (43%)

Consiglieri indipendenti ai sensi del Codice di “Corporate Governance” 7 (77,8%)(3) 8 (88,9%)(3) 7,8 (63,4%)(1)

Età media dei consiglieri 60 57,3 58,1(1)

Anzianità in carica (in esercizi) 1 4,7 4,9(1)

Esecutività del presidente No No -

“Lead independent director” No No -

1 Fonte: Assonime, “Report on Corporate Governance in Italy: the implementation of the Italian Corporate Governance Code (2023)”, febbraio 2024. 
2 Si precisa che in occasione dell’assemblea ordinaria del 14 maggio 2020 la lista – presentata da un raggruppamento di investitori istituzionali – che ha 

ottenuto la maggioranza dei voti espressi dal capitale rappresentato in assemblea non conteneva un numero di candidati sufficiente ad assicurarle l’asse-
gnazione dei sette decimi degli amministratori da eleggere; pertanto, in attuazione di quanto previsto dallo statuto della Società, si è proceduto a trarre 
dalla lista di minoranza – presentata dall’azionista Ministero dell’Economia e delle Finanze – i candidati necessari a completare la composizione del consiglio 
di amministrazione. 

3 Il dato si riferisce ai consiglieri qualificati come indipendenti ai sensi sia del Codice di “Corporate Governance” sia del Testo Unico della Finanza. Per mag-
giori informazioni al riguardo si rinvia alla seconda sezione del documento (sub “Consiglio di Amministrazione – Amministratori indipendenti”).

4 Allegati e tabelle3 Sezione II2 Sezione I1 Executive summary
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E. Funzionamento del consiglio di amministrazione  
e dei comitati
I grafici di seguito riportati indicano, in sintesi, i principali 
dati sul funzionamento del consiglio di amministrazione e 
dei comitati consiliari nel corso del 2023.

Processo di “board review” Svolgimento Tipo valutazione Soggetto valutatore

“Board review” 2023 Sì Indipendente Eric Salmon &  
Partners S.r.l. 

FTSE-MIB 2023 2022

CCGS CCGS

CPC CPC

CCR CCR

CdA CdA
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NUMERO DI RIUNIONI DEL CDA E DEI COMITATI
TASSO MEDIO DI PARTECIPAZIONE DEI CONSIGLIERI 
ALLE RIUNIONI DEL CDA E DEI COMITATI
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F. Sistema dei controlli e modello di “risk governance”
I grafici di seguito riportati indicano, in sintesi, i principali dati 
sul funzionamento del collegio sindacale nel corso del 2023.

Principali elementi del sistema di controllo dei rischi Sì/No

Esistenza di un documento contenente le linee di indirizzo del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi Sì

Esistenza di un Mandato della funzione “Audit” approvato dal Consiglio di Amministrazione Sì

Presenza di apposite strutture organizzative deputate alle attività di “risk management” e di presidio del rischio legale e 
di non conformità Sì

Valutazione annuale sulla compatibilità dei rischi aziendali con una gestione dell’impresa coerente con gli obiettivi 
strategici individuati Sì

Predisposizione di specifici programmi di “compliance” (Modello 231, Tolleranza Zero alla Corruzione, Politica sui Diritti 
Umani, etc.) Sì

Predisposizione di un “contingency plan” per assicurare la regolare gestione della Società in caso di “crisis 
management” (i.e., anticipata cessazione dell’Amministratore Delegato rispetto all’ordinaria scadenza del mandato) Sì
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Il modello di “risk governance” del Gruppo Enel

Il Gruppo Enel, nello svolgimento della propria attività, è espo-
sto a rischi che potrebbero influenzare i risultati economici e 
finanziari se non efficacemente monitorati, gestiti e mitigati. 
A tale riguardo, in coerenza con l’architettura del sistema 
di controllo interno e di gestione dei rischi (“SCIGR”) adot-

tato da Enel, il Gruppo si è dotato anche di un modello di 
“risk governance” basato su alcuni “pilastri” di seguito de-
scritti, nonché di una tassonomia omogenea dei rischi (c.d. 
“risk catalogue”) che ne agevola la gestione e la rappre-
sentazione organica. 

I “pilastri” della “risk governance”

Enel ha adottato un modello di riferimento in materia di “risk 
governance” che viene declinato in maniera puntuale me-
diante specifici presidi di gestione, monitoraggio, controllo e 
“reporting” per ciascuna delle categorie di rischio individuate. 

Il modello di “risk governance” del Gruppo è in linea con le 
migliori pratiche nazionali e internazionali di gestione dei 
rischi e si fonda sui seguenti pilastri:

1. Linee di difesa. In relazione alle attività di gestione, mo-
nitoraggio e controllo dei rischi, il Gruppo adotta presidi 
strutturati sulle seguenti tre linee di difesa:

i. il “controllo di linea” o di “primo livello”, costituito dall’in-
sieme delle attività di controllo e di gestione svolte dalle 
singole unità operative sui propri processi e sui rischi 
da essi derivanti;

ii. i controlli di “secondo livello”, affidati a specifiche fun-
zioni aziendali e volti ad assicurare il monitoraggio delle 
tipologie di rischio descritte all’interno del “Risk Catalo-
gue” di Gruppo; 

iii. l’attività di “internal audit” (controlli di “terzo livello”), 
avente ad oggetto la verifica dell’efficacia e dell’ade-
guatezza del sistema di controllo interno e di gestione 
dei rischi nel suo complesso, anche mediante un’azione 
di monitoraggio delle attività di controllo di primo e di 
secondo livello.

2. “Group Risk Committee”. A tale organo, istituito a li-
vello manageriale e presieduto dall’amministratore de-
legato, spettano le attività di indirizzo strategico e di 
supervisione della gestione dei rischi attraverso:
• l’analisi delle principali esposizioni e dei principali 

temi di rischio del Gruppo;
• l’adozione di specifiche “policy” di rischio applicabili 

alle società del Gruppo, al fine di individuare i ruoli e 
le responsabilità per i processi di gestione, monito-
raggio e controllo dei rischi, nel rispetto del principio 
della separazione organizzativa fra le strutture pre-

poste alla gestione e quelle responsabili del monito-
raggio e del controllo dei rischi;

• l’approvazione di specifici limiti operativi, autoriz-
zandone, laddove necessario e opportuno, deroghe 
a fronte di specifiche circostanze o esigenze;

• la definizione di strategie di risposta al rischio.
Il “Group Risk Committee” si riunisce ordinariamente 
quattro volte all’anno e può essere altresì convocato, 
laddove se ne ravvisi la necessità, dall’amministratore 
delegato e dal responsabile dell’unità “Risk Control”, 
collocata all’interno della funzione “Administration, Fi-
nance and Control”.

3. Sistema integrato e diffuso di comitati rischi locali. 
La presenza di specifici comitati rischi locali, articolati 
secondo  le principali linee globali di “business” e aree 
geografiche di presenza del Gruppo e presieduti dai 
rispettivi responsabili apicali, garantisce un adeguato 
presidio sui rischi maggiormente rilevanti a livello loca-
le. Il coordinamento di tali comitati con il “Group Risk 
Committee” facilita l’opportuna condivisione con il “top 
management” del Gruppo delle informazioni e delle 
strategie di mitigazione delle esposizioni più rilevanti, 
nonché l’attuazione a livello locale degli indirizzi e delle 
strategie definite a livello di Gruppo.

4. “Risk Appetite Framework” (“RAF”). Il “Risk Appetite 
Framework” costituisce il quadro di riferimento per la 
determinazione della propensione al rischio ed è un si-
stema integrato e formalizzato di elementi che consen-
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tono la definizione e l’applicazione di un approccio uni-
voco alla misurazione, gestione e controllo di ciascun 
rischio. Il RAF è sintetizzato nel “Risk Appetite State-
ment”, documento che descrive in maniera sinottica le 
strategie di rischio identificate e gli indicatori e/o limiti 
applicabili a ciascun rischio. 

5. “Policy” di rischio. L’allocazione delle responsabilità, i 
meccanismi di coordinamento e le principali attività di 
controllo sono rappresentate in specifiche “policy” e 
documenti organizzativi definiti secondo specifici “iter” 

approvativi che coinvolgono le strutture aziendali diret-
tamente interessate. 

6. “Reporting”. Appositi e regolari flussi informativi su 
esposizioni e metriche di rischio, declinati a livello di 
Gruppo e di singole linee globali di “business” o geo-
grafie, consentono al “top management” e agli organi 
sociali di Enel di avere una visione integrata delle prin-
cipali esposizioni al rischio del Gruppo, sia attuali che 
prospettiche. 

Il “risk catalogue” di Gruppo

Enel si è dotata di un “risk catalogue”, che rappresenta il 
punto di riferimento a livello di Gruppo e per tutte le strut-
ture aziendali coinvolte nei processi di gestione e di mo-
nitoraggio dei rischi. L’adozione di un linguaggio comune 
agevola la mappatura e la rappresentazione organica dei 
rischi all’interno del Gruppo, permettendo così l’identifica-
zione delle principali tipologie di rischio inerenti ai proces-
si aziendali e dei ruoli delle unità organizzative coinvolte 
nella loro gestione. 

Nell’ambito del “risk catalogue”, le tipologie di rischio 
sono raggruppate in macro-categorie, che comprendono, 
come di seguito rappresentato, i rischi strategici, i rischi 
finanziari e operativi, i rischi di (non) “compliance”, i rischi 
legati alla “governance” e alla cultura aziendale e quelli le-
gati alla tecnologia digitale.
Nella tabella che segue è riportato l’elenco dei vari rischi 
attualmente individuati e classificati all’interno delle indi-
cate macro-categorie.

STRATEGICI GOVERNANCE
E CULTURA

TECNOLOGIA 
DIGITALE

FINANZIARI OPERATIVI COMPLIANCE
RISCHI
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Categoria Rischio Categoria Rischio

Rischi 
strategici

Cambiamenti climatici

Rischi 
finanziari

Adeguatezza della struttura 
del capitale e accesso ai 
finanziamenti

Panorama competitivo Tasso di interesse

Innovazione "Commodity"

Evoluzioni legislative  
e regolatorie Tasso di cambio

Tendenze macroeconomiche  
e geopolitiche Credito e controparte

Pianificazione strategica 
e allocazione del capitale Liquidità

Rischi 
legati alla 
“governance” 
e alla cultura

Cultura ed etica aziendale

Rischi legati 
alla tecnologia 
digitale

Efficacia IT

"Governance" aziendale

"Cyber security"

Digitalizzazione

Coinvolgimento degli 
"stakeholder" Continuità del servizio

Rischi 
operativi

Protezione del patrimonio

Rischi legati 
alla (non) 
“compliance”

Conformità contabile

Interruzione del 
"business"

Conformità “antitrust” e diritti  
dei consumatori

Esigenze e soddisfazione 
dei clienti Corruzione

Ambiente "Data protection"

Salute e sicurezza "External disclosure"

Proprietà intellettuale Conformità alla 
regolamentazione finanziaria

Persone e
organizzazione

Conformità alla normativa 
fiscale

Efficienza del processo Conformità alle altre leggi e 
regolamenti

"Procurement",
logistica e "supply chain"

Gestione della qualità  
del servizio

Per una illustrazione di dettaglio in merito alle principali ti-
pologie di rischi cui il Gruppo Enel è esposto, unitamente 
alle attività intese a mitigarne gli effetti e ad assicurarne 
una corretta gestione, si rinvia alla relazione finanziaria 

annuale per l’esercizio 2023, messa a disposizione del 
pubblico presso la sede sociale e sul sito “internet” della 
Società (www.enel.com).
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G. La sostenibilità: il perseguimento del successo sostenibile
Enel persegue l’obiettivo del Successo Sostenibile nel-
la consapevolezza dell’urgenza della crisi climatica e della 
necessità di accelerare il progresso verso il raggiungimento 
tanto degli obiettivi dell’Accordo di Parigi sui cambiamenti 
climatici quanto degli SDGs (“Sustainable Development Go-
als”) delle Nazioni Unite, attraverso l’impegno a sviluppare 
una strategia per la transizione energetica di lungo periodo, 
accompagnata da un solido piano di “Just Transition”. 
A tal fine, Enel si è dotata di un sistema di “corporate gover-
nance” funzionale allo sviluppo di un modello di “business” 
e di una strategia basati sulla condivisione della creazione di 
valore con tutti gli “stakeholder” rilevanti, ponendo al centro 
della propria cultura aziendale la sostenibilità ambientale, 
sociale ed economica. 

In particolare, il sistema di “corporate governance” di Enel 
monitora l’integrazione della sostenibilità nelle strategie 
aziendali in relazione alle diverse fasi: (i) dell’analisi del con-
testo e dei “megatrend” di sostenibilità; (ii) dell’analisi di ma-
terialità e dell’ingaggio con gli “stakeholder”; (iii) della piani-
ficazione di sostenibilità; (iv) della definizione e realizzazione 
di specifiche azioni a sostegno del modello di “business” 
sostenibile; (v) del monitoraggio delle “performance” di so-
stenibilità; (vi) della “disclosure” in materia di sostenibilità; 
(vii) dell’esame dei “rating” e indici ESG (“Environmental, So-
cial and Governance”). Tutte le fasi di tale processo fanno 
leva sull’ascolto e dialogo costante con gli stakeholder in-
terni ed esterni e sul rispetto dei diritti umani quali elementi 
fondanti per perseguire il Successo Sostenibile.

Le tematiche di sostenibilità sono tenute in adeguata con-
siderazione in tutti i processi decisionali aziendali rilevanti, 
secondo un sistema di funzioni e responsabilità che risale 
sino ai principali organi di governo societario di Enel, come 
più diffusamente illustrato nella seconda sezione del pre-
sente documento. Inoltre, la responsabilità delle attività 
relative alla sostenibilità è affidata ad una specifica unità 
aziendale denominata “Sustainability”, collocata all’interno 
della funzione “Enel Grids and Innovability”, che svolge al 
riguardo un ruolo di indirizzo e coordinamento a livello di 
Gruppo relativamente sia ai processi di gestione in materia 
di sostenibilità, sia alle attività nei Paesi, nelle linee di “bu-

siness” e nelle funzioni di “staff”. 
Enel tiene conto dell’esigenza di perseguire il Successo So-
stenibile anche nell’ambito: (i) del processo di elaborazione 
della politica in materia di remunerazione dell’amministrato-
re delegato/direttore generale e dei dirigenti con responsa-
bilità strategiche, definendo specifici obiettivi di sostenibilità 
al cui raggiungimento è subordinata una componente signi-
ficativa della remunerazione variabile; (ii) del sistema di con-
trollo interno e di gestione dei rischi, costituito dall’insieme 
delle regole, procedure e strutture organizzative finalizzate 
ad una effettiva ed efficace identificazione, misurazione, ge-
stione e monitoraggio dei principali rischi aziendali. 

ANALISI DEL
CONTESTO ESG

ANALISI DI 
MATERIALITÀ

STRATEGIA E PIANO  
DI SOSTENIBILITÀ

AZIONE
E PROGETTI

GESTIONE DELLE
“PERFORMANCE”

E “REPORTING”

“BENCHMARK”
E “RATING” ESG

SUCCESSO
SOSTENIBILE
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Analisi del contesto e dei “megatrend” ESG e processo di analisi di 
materialità

L’analisi del contesto e dei “megatrend” ESG mira ad indivi-
duare e approfondire le principali tendenze che influenzano 
le dimensioni economiche, sociali e ambientali dello Sviluppo 
Sostenibile della Società. Tenendo conto dei relativi risultati, 
Enel coinvolge regolarmente anche nell’ambito dell’analisi di 
materialità le principali categorie di “stakeholder” (quali im-
prese, associazioni di categoria, clienti, comunità finanziaria, 
istituzioni, società civile, comunità locali e globali, “media”, 
dipendenti, fornitori e appaltatori) attraverso un ascolto con-
tinuo. Per maggiori dettagli in merito alle categorie di “sta-
keholder” coinvolti e alle modalità di relativo coinvolgimento, 
si rinvia alle sezioni specifiche riportate nel bilancio di soste-
nibilità 2023.
Enel conduce l’analisi di materialità sulla base delle linee gui-
da dei più diffusi “standard” internazionali, tra cui gli “Univer-
sal Standard GRI 2021 (“Global Reporting Initiative”), nonché 
dei nuovi requisiti introdotti a livello europeo dalla “Corporate 
Sustainability Reporting Directive” (CSRD) e tenendo conto 
delle proposte di linee guida dell’EFRAG (“European Financial 
Reporting Advisory Group”). Inoltre, l’analisi di materialità è 
stata condotta sulla base delle indicazioni dell’“International 
Sustainability Standards Board” (ISSB) e degli “standard” de-
finiti dall’“AccountAbility AA1000 Stakeholder Engagement 
Standard” (AA1000SES) nonché dall’“SDG Compass”, che 

supporta le aziende nell’adeguamento delle proprie strategie 
agli SDGs delle Nazioni Unite. 
L’analisi di materialità consente di individuare i temi prioritari 
secondo l’approccio di “doppia materialità” (c.d. “double ma-
teriality”), che comprende le seguenti due dimensioni:
• la materialità dell’impatto (c.d. “impact materiality”), che 

identifica le tematiche materiali dal punto di vista degli im-
patti generati dal Gruppo, ossia gli effetti che l’organizza-
zione ha o potrebbe avere sull’economia, sull’ambiente e 
sulle persone, inclusi gli impatti sui diritti umani;

• la materialità finanziaria (c.d. “financial materiality”), che 
identifica le tematiche materiali dal punto di vista finan-
ziario, ossia quelle che hanno o potrebbero avere effetti 
finanziari in termini di “performance”, situazione finanziaria, 
flussi di cassa, accesso ai finanziamenti e costo del capitale. 

Come più diffusamente illustrato nella seconda sezione del 
presente documento, nell’ambito del sistema di “corporate 
governance” della Società l’analisi di materialità, unitamente 
alle linee guida del piano di sostenibilità, formano oggetto di 
puntuale esame da parte del comitato per la “corporate go-
vernance” e la sostenibilità costituito in seno al consiglio di 
amministrazione di Enel.
Gli esiti di tale analisi sono illustrati nel bilancio di sostenibilità 
della Società 2023.

La definizione degli obiettivi di sostenibilità

Sulla base dei risultati dell’analisi di materialità vengono suc-
cessivamente selezionati gli obiettivi da includere nella pianifi-
cazione strategica di sostenibilità, al cui raggiungimento con-
tribuiscono attività e progetti sviluppati dalle varie strutture 
organizzative del Gruppo, e vengono quindi definiti gli obietti-
vi inclusi nel piano di sostenibilità, tenendo in considerazione 
tutti gli elementi ESG a supporto della strategia di Gruppo al 
fine di creare valore condiviso con tutti gli “stakeholder” per il 
perseguimento del Successo Sostenibile nel lungo periodo.
Il piano industriale 2024-2026 del Gruppo è incentrato su tre 
pilastri strategici, consistenti nella: (i) redditività, flessibilità e 
resilienza, mediante un’allocazione del capitale selettiva fina-
lizzata a ottimizzare il profilo rischio/rendimento del Grup-
po; (ii) efficienza ed efficacia quali “driver” dell’operatività del 
Gruppo, basati su semplificazione dei processi, un’organizza-
zione più snella con responsabilità ben definite e “focus” sulle 
geografie “core”, nonché sulla razionalizzazione dei costi al 
fine di massimizzare la generazione di cassa e compensare 
sia le dinamiche inflazionistiche che il maggior costo del ca-
pitale; (iii) sostenibilità finanziaria e ambientale per perseguire 
la creazione di valore nell’affrontare le sfide del cambiamento 
climatico. In tale scenario, l’obiettivo di azzerare le emissioni al 
2040 è confermato come “driver” del “business” del Gruppo.

In sinergia con il piano industriale, il Gruppo definisce il piano 
di sostenibilità, declinato in obiettivi puntuali su un orizzonte 
temporale triennale. Tali obiettivi vengono aggiornati annual-
mente secondo un processo di continuo allineamento alle li-
nee strategiche e ai risultati raggiunti, al fine di aumentare l’in-
tegrazione della sostenibilità lungo l’intera catena del valore. 
La strategia di sostenibilità del Gruppo si inserisce quindi in 
un contesto di decarbonizzazione e di transizione energetica, 
che tiene conto delle necessità e delle priorità dei principali 
“stakeholder”, affinché la transizione sia giusta e inclusiva. 
Il Gruppo, inoltre, dedica un’attenzione costante alle per-
sone, mirando ad una creazione di valore condiviso con 
tutti i suoi “stakeholder” rilevanti, contribuendo al progres-
so sostenibile anche grazie all’impegno rivolto al rispetto 
dei diritti umani, riflesso in una politica dedicata che ab-
braccia l’intera catena del valore. Un ulteriore elemento 
fondante della strategia di sostenibilità è rappresentato da 
una gestione ambientale basata sulla riduzione delle emis-
sioni e dei consumi, nonché sulla promozione e conserva-
zione della biodiversità e sull’economia circolare. 
La strategia di sostenibilità del Gruppo, infine, è potenziata 
dall’innovazione e dalla digitalizzazione, che agiscono quali 
acceleratori della crescita. 
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L’impegno di Enel nei “Sustainable Development Goals” delle  
Nazioni Unite

Enel ha definito un modello di “business” sostenibile che 
integra gli SDGs in tutta la catena del valore. In particola-
re, la Società ha identificato l’impegno nella “lotta al cam-
biamento climatico” (SDG 13) come centrale nella propria 
strategia, e per raggiungere tale scopo ha individuato tre 
obiettivi principali nell’SDG 7 (“Energia pulita e accessibi-
le”), nell’SDG 9 (“Industria, innovazione e infrastrutture”) e 
nell’SDG 11 (“Città e comunità sostenibili”). 
Nell’ambito delle relazioni con le comunità, Enel è inoltre 
impegnata a sostegno dello sviluppo economico e sociale, 
in particolare attraverso progetti volti a (i) garantire un’i-

struzione di qualità, equa e inclusiva (SDG 4); (ii) offrire l’ac-
cesso ad energia economica, affidabile e sostenibile (SDG 
7); (iii) promuovere la crescita economica, duratura, inclu-
siva e sostenibile (SDG 8). Nel 2023 il contributo di Enel allo 
sviluppo e alla crescita sociale ed economica dei territori 
e delle comunità con cui opera si è tradotto in progetti 
di sostenibilità nei diversi Paesi di presenza, coinvolgendo 
oltre 3,9 milioni di beneficiari, in linea con gli SDGs, di cui 
oltre il 70% è relativo a progetti e iniziative associate ai 3 
SDGs su cui il Gruppo è impegnato (SDG 4, SDG 7, SDG 8). 

La “roadmap” e i “target” di riduzione delle emissioni di gas serra

Nell’ambito dell’impegno in materia di lotta al cambiamen-
to climatico (SDG 13), la “roadmap” di Enel per la decarbo-
nizzazione è in linea con l’obiettivo di limitare il riscalda-
mento globale al di sotto di 1,5 ºC e, dunque, con l’Accordo 
di Parigi sui cambiamenti climatici.

La “roadmap” di decarbonizzazione prevede l’azzeramento 
delle emissioni entro il 2040, coprendo sia le emissioni di-
rette che quelle indirette lungo tutta la catena di valore del 
Gruppo attraverso quattro “target”, certificati dalla “Science 
Based Targets initiative” in linea con lo scenario 1,5 °C.

INTENSITÀ EMISSIONI GHG SCOPE 1 RELATIVE ALLA PRODUZIONE DI ENERGIA (gCO2eq/kWh)

-80%
vs 2017

1,5 °C

-100%
vs 2017

1,5 °C Target di breve termine � ssati rispe� ivamente 
nei Piani Strategici 2022-2024 / 2023-2025 / 
2024-2026.

Target di medio e lungo termine convalidati 
da SBTi nel 2022.

Percorso 1,5 °C secondo SBTi, basato su 
scenari IPCC, ada� ato alla baseline di Enel.365

2017(1) 2040

Emissioni Zero

160

2023(2)

246

140

2024

218

130

2025

192

72

2030

75125

2026

167

(1)  Baseline 2017 in linea con certificazione SBTi rilasciata nel 2022. Per ulteriori dettagli si rimanda al Bilancio di Sostenibilità 2022  
(https://www.enel.com/content/dam/enel-com/documenti/investitori/sostenibilita/2022/bilancio-sostenibilita_2022.pdf).

(2)  Dato di consuntivo. Per ulteriori dettagli si rimanda al paragrafo ”La performance di Enel sul clima”.
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INTENSITÀ EMISSIONI GHG SCOPE 1 E 3 RELATIVE ALL’INTEGRATED POWER (gCO2eq/kWh)

EMISSIONI GHG ASSOLUTE SCOPE 3 RELATIVE ALLA VENDITA DI GAS NEL MERCATO FINALE (MtCO2eq)

25,3

2017(1)

16,8

2023(2)

20,9

2025

11,4

2030 2040

Emissioni Zero

332

168
135 135

2017(1) 2023(2) 2025 2026 2040

Emissioni Zero

233
183

73

2030

74

-78% 
vs 2017

-100%
vs 2017

1,5 °C 1,5 °C
Target di breve termine � ssati nei
Piani Strategici 2023-2025 / 2024-2026.

Target di medio e lungo termine convalidati 
da SBTi nel 2022.

Percorso 1,5 °C secondo SBTi, basato su 
scenari IPCC, ada� ato alla baseline di Enel.

Target di breve termine � ssati nei
Piani Strategici 2023-2025 / 2024-2026.

Target di medio e lungo termine convalidati da 
SBTi nel 2022.

-55%
vs 2017

-100%
vs 2017

1,5 °C 1,5 °C

160

20,0

2026

(1)  Baseline 2017 in linea con certificazione SBTi rilasciata nel 2022. Per ulteriori dettagli si rimanda al Bilancio di Sostenibilità 2022  
(https://www.enel.com/content/dam/enel-com/documenti/investitori/sostenibilita/2022/bilancio-sostenibilita_2022.pdf).

(2)  Dato di consuntivo. Per ulteriori dettagli si rimanda al paragrafo ”La performance di Enel sul clima”.
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Target di breve termine � ssati nei
Piani Strategici 2023-2025 / 2024-2026.

Target di medio e lungo termine convalidati 
da SBTi nel 2022.

Percorso 1,5 °C secondo SBTi, basato su 
scenari IPCC, ada� ato alla baseline di Enel.

Target di breve termine � ssati nei
Piani Strategici 2023-2025 / 2024-2026.

Target di medio e lungo termine convalidati da 
SBTi nel 2022.

-55%
vs 2017

-100%
vs 2017

1,5 °C 1,5 °C

160

20,0

2026

(1)  Baseline 2017 in linea con certificazione SBTi rilasciata nel 2022. Per ulteriori dettagli si rimanda al Bilancio di Sostenibilità 2022  
(https://www.enel.com/content/dam/enel-com/documenti/investitori/sostenibilita/2022/bilancio-sostenibilita_2022.pdf).

(2)  Dato di consuntivo. Per ulteriori dettagli si rimanda al paragrafo ”La performance di Enel sul clima”.

EMISSIONI AGGIUNTIVE SCOPE 1–2-3 (MtCO2eq)

Target di medio e lungo termine convalidati da SBTi nel 2022.

ROADMAP 2017-2030

23.1

11,9

23,1

10,4

2023(2) 2030(3)2017(1)

-55%
vs 2017

1,5 °C

ROADMAP 2017-2040

24.5

13,5

24,5

<2,5

2023(2) 2040(4)

Emissioni
Net Zero

2017(1)

-90%
vs 2017

1,5 °C

(1)  Baseline 2017 in linea con certificazione SBTi rilasciata nel 2022. Per ulteriori dettagli si rimanda al Bilancio di Sostenibilità 2022  
(https://www.enel.com/content/dam/enel-com/documenti/investitori/sostenibilita/2022/bilancio-sostenibilita_2022.pdf).

(2) Dato di consuntivo. Per ulteriori dettagli si rimanda al paragrafo ”La performance di Enel sul clima”.
(3) La roadmap 2017-2030 copre specifiche categorie della catena di fornitura che rappresentano il 40% delle emissioni dei fornitori nel 2017.
(4)  La roadmap 2017-2040 copre tutte le categorie della catena di fornitura incluse nella roadmap 2017-2030 e quelle aggiuntive, rappresentando il 54% delle 

emissioni dei fornitori nel 2017.
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INTENSITÀ EMISSIONI GHG SCOPE 1 E 3 RELATIVE ALL’INTEGRATED POWER (gCO2eq/kWh)

EMISSIONI GHG ASSOLUTE SCOPE 3 RELATIVE ALLA VENDITA DI GAS NEL MERCATO FINALE (MtCO2eq)

25,3

2017(1)

16,8

2023(2)

20,9

2025

11,4

2030 2040

Emissioni Zero

332

168
135 135

2017(1) 2023(2) 2025 2026 2040

Emissioni Zero

233
183

73

2030

74

-78% 
vs 2017

-100%
vs 2017

1,5 °C 1,5 °C
Target di breve termine � ssati nei
Piani Strategici 2023-2025 / 2024-2026.

Target di medio e lungo termine convalidati 
da SBTi nel 2022.

Percorso 1,5 °C secondo SBTi, basato su 
scenari IPCC, ada� ato alla baseline di Enel.

Target di breve termine � ssati nei
Piani Strategici 2023-2025 / 2024-2026.

Target di medio e lungo termine convalidati da 
SBTi nel 2022.

-55%
vs 2017

-100%
vs 2017

1,5 °C 1,5 °C

160

20,0

2026

(1)  Baseline 2017 in linea con certificazione SBTi rilasciata nel 2022. Per ulteriori dettagli si rimanda al Bilancio di Sostenibilità 2022  
(https://www.enel.com/content/dam/enel-com/documenti/investitori/sostenibilita/2022/bilancio-sostenibilita_2022.pdf).

(2)  Dato di consuntivo. Per ulteriori dettagli si rimanda al paragrafo ”La performance di Enel sul clima”.

INTENSITÀ EMISSIONI GHG SCOPE 1 E 3 RELATIVE ALL’INTEGRATED POWER (gCO2eq/kWh)

EMISSIONI GHG ASSOLUTE SCOPE 3 RELATIVE ALLA VENDITA DI GAS NEL MERCATO FINALE (MtCO2eq)

25,3

2017(1)

16,8

2023(2)

20,9

2025

11,4

2030 2040

Emissioni Zero

332

168
135 135

2017(1) 2023(2) 2025 2026 2040

Emissioni Zero

233
183

73

2030

74

-78% 
vs 2017

-100%
vs 2017

1,5 °C 1,5 °C
Target di breve termine � ssati nei
Piani Strategici 2023-2025 / 2024-2026.

Target di medio e lungo termine convalidati 
da SBTi nel 2022.

Percorso 1,5 °C secondo SBTi, basato su 
scenari IPCC, ada� ato alla baseline di Enel.

Target di breve termine � ssati nei
Piani Strategici 2023-2025 / 2024-2026.

Target di medio e lungo termine convalidati da 
SBTi nel 2022.

-55%
vs 2017

-100%
vs 2017

1,5 °C 1,5 °C

160

20,0

2026

(1)  Baseline 2017 in linea con certificazione SBTi rilasciata nel 2022. Per ulteriori dettagli si rimanda al Bilancio di Sostenibilità 2022  
(https://www.enel.com/content/dam/enel-com/documenti/investitori/sostenibilita/2022/bilancio-sostenibilita_2022.pdf).

(2)  Dato di consuntivo. Per ulteriori dettagli si rimanda al paragrafo ”La performance di Enel sul clima”.

In tale ambito, il sistema di “corporate governance” di Enel 
garantisce che i rischi e le opportunità relativi al cambia-
mento climatico siano opportunamente tenuti in consi-

derazione in tutti i processi decisionali aziendali rilevanti, 
attraverso l’assegnazione di specifici compiti e responsa-
bilità in capo ai principali organi di governo societario.

La “disclosure” di sostenibilità e i “rating” e indici ESG

Per rappresentare in modo trasparente ai propri “sta-
keholder” il valore creato e la sostenibilità del “business” 
aziendale, sin dal 2003 Enel pubblica annualmente il bi-
lancio di sostenibilità, che si aggiunge alla relazione finan-
ziaria annuale della Società; inoltre, a partire dal 2017, in 
ottemperanza a quanto richiesto dal Decreto Legislativo 
30 dicembre 2016, n. 254, Enel pubblica altresì la dichia-
razione consolidata di carattere non finanziario. Come più 
diffusamente illustrato nella seconda sezione del presen-
te documento, il bilancio di sostenibilità e la dichiarazione 
consolidata di carattere non finanziario di Enel – sovente 
compendiati in un unico documento – sono esaminati dal 
comitato controllo e rischi e dal comitato per la “corporate 
governance” e la sostenibilità, chiamati a rilasciare appositi 
pareri al riguardo nell’ambito delle rispettive competenze, 
e quindi approvati dal consiglio di amministrazione in vista 
dell’assemblea annuale. Il bilancio di sostenibilità 2023, che 

comprende la Dichiarazione consolidata di carattere non 
finanziario per il medesimo esercizio, è messo a disposi-
zione del pubblico presso la sede sociale e sul sito “inter-
net” della Società (www.enel.com).
Enel si impegna costantemente nella rendicontazione del-
le proprie “performance” su tutti gli aspetti ESG, anche in 
vista delle valutazioni delle agenzie di “rating” ESG, che 
rappresentano uno strumento di supporto per gli investi-
tori nella valutazione della sostenibilità dei vari modelli di 
“business” e nell’identificazione di rischi e opportunità le-
gati alla sostenibilità nel loro portafoglio di investimento. A 
tale riguardo il consiglio di amministrazione, con il suppor-
to del comitato per la “corporate governance” e la soste-
nibilità, monitora periodicamente l’inclusione della Società 
nei principali indici di sostenibilità, nonché la sua parteci-
pazione ai più significativi eventi internazionali in materia.

EMISSIONI AGGIUNTIVE SCOPE 1–2-3 (MtCO2eq)

Target di medio e lungo termine convalidati da SBTi nel 2022.

ROADMAP 2017-2030

23.1

11,9

23,1

10,4

2023(2) 2030(3)2017(1)

-55%
vs 2017

1,5 °C

ROADMAP 2017-2040

24.5

13,5

24,5

<2,5

2023(2) 2040(4)

Emissioni
Net Zero

2017(1)

-90%
vs 2017

1,5 °C

(1)  Baseline 2017 in linea con certificazione SBTi rilasciata nel 2022. Per ulteriori dettagli si rimanda al Bilancio di Sostenibilità 2022  
(https://www.enel.com/content/dam/enel-com/documenti/investitori/sostenibilita/2022/bilancio-sostenibilita_2022.pdf).

(2) Dato di consuntivo. Per ulteriori dettagli si rimanda al paragrafo ”La performance di Enel sul clima”.
(3) La roadmap 2017-2030 copre specifiche categorie della catena di fornitura che rappresentano il 40% delle emissioni dei fornitori nel 2017.
(4)  La roadmap 2017-2040 copre tutte le categorie della catena di fornitura incluse nella roadmap 2017-2030 e quelle aggiuntive, rappresentando il 54% delle 

emissioni dei fornitori nel 2017.
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2.
SEZIONE I

	● Assetti proprietari
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SEZIONE I: ASSETTI 
PROPRIETARI

1. Assetti proprietari

1.1 Struttura del capitale sociale

Il capitale della Società è costituito esclusivamente da 
azioni ordinarie, con diritto di voto sia nelle assemblee or-
dinarie che in quelle straordinarie. Alla fine dell’esercizio 
2023 (e ancora alla data della presente relazione), il ca-
pitale sociale di Enel ammontava a euro 10.166.679.946, 
suddiviso in altrettante azioni ordinarie da nominali euro 
1 ciascuna, che risultano quotate presso il mercato Euro-
next Milan organizzato e gestito da Borsa Italiana.

1.2 Partecipazioni rilevanti al capitale 
sociale e patti parasociali

In base alle risultanze del libro dei soci di Enel, alle comunica-
zioni effettuate alla CONSOB e pervenute alla Società e alle 
altre informazioni a disposizione, gli azionisti che, alla data 
della presente relazione, risultano in possesso di una parte-
cipazione superiore al 3% del capitale della Società sono:

Azionisti rilevanti % sul capitale

Ministero dell’Economia e delle Finanze 23,59%

BlackRock Inc. 5,02%

Non si ha conoscenza dell’esistenza di patti parasociali, 
così come definiti nel Testo Unico della Finanza, aventi ad 
oggetto le azioni della Società. 
La Società risulta soggetta al controllo di fatto da parte 
del Ministero dell’Economia e delle Finanze, che ha fino-
ra disposto di voti sufficienti nell’assemblea ordinaria di 
Enel per designare la maggioranza degli amministratori; 
lo stesso Ministero non esercita peraltro su Enel alcuna 
attività di direzione e coordinamento, in quanto la So-
cietà adotta le decisioni gestionali in piena autonomia e 
nel rispetto delle competenze dei propri organi; ciò risulta 
confermato dall’art. 19, comma 6, del Decreto-Legge n. 
78/2009 (convertito con Legge n. 102/2009), che ha chia-
rito che allo Stato italiano non trova applicazione la disci-
plina contenuta nel codice civile in materia di direzione e 
coordinamento di società.

1.3 Limite al possesso azionario e al diritto 
di voto

Lo statuto della Società, in attuazione di quanto disposto 
dalla normativa in materia di privatizzazioni, prevede che – 
all’infuori dello Stato italiano, di enti pubblici e dei soggetti 
sottoposti al rispettivo controllo – nessun azionista possa 
possedere, direttamente e/o indirettamente, azioni di Enel 
che rappresentino una partecipazione superiore al 3% del 
capitale sociale.
Il diritto di voto inerente alle azioni possedute in eccedenza 
rispetto all’indicato limite del 3% non può essere esercitato 
e si riduce proporzionalmente il diritto di voto che sarebbe 
spettato a ciascuno dei soggetti ai quali sia riferibile il limite 
di possesso azionario, salvo preventive indicazioni congiunte 
dei soci interessati. In caso di inosservanza, la deliberazione 
assembleare è impugnabile qualora risulti che la maggioran-
za richiesta non sarebbe stata raggiunta senza i voti espressi 
in eccedenza rispetto al limite massimo sopra indicato.
In base alla normativa in materia di privatizzazioni e alle sue 
successive modificazioni, la clausola statutaria che disciplina 
il limite al possesso azionario e al diritto di voto è destinata a 
decadere qualora il limite del 3% sia superato in seguito all’ef-
fettuazione di un’offerta pubblica di acquisto in conseguenza 
della quale l’offerente venga a detenere una partecipazione 
almeno pari al 75% del capitale con diritto di voto nelle delibe-
razioni riguardanti la nomina o la revoca degli amministratori.
Non esistono restrizioni al trasferimento delle azioni di 
Enel, quali la necessità di ottenere il gradimento da parte 
della Società o di altri possessori di titoli.

1.4 Poteri speciali dello Stato italiano

Enel, insieme ad altre società del Gruppo, detiene attivi di ri-
levanza strategica per l’interesse nazionale secondo quanto 
previsto dall’art. 2 del Decreto-Legge 15 marzo 2012, n. 21 
(convertito con modificazioni dalla Legge 11 maggio 2012, n. 
56 e successivamente modificato e integrato) ed è pertanto 
soggetta alla disciplina sui poteri speciali dello Stato italiano 
nei settori strategici, di cui al medesimo Decreto-Legge n. 
21/2012 e alla connessa normativa di attuazione.
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1.5 Partecipazione azionaria dei 
dipendenti: meccanismi di esercizio dei 
diritti di voto

Il Testo Unico della Finanza auspica che lo statuto delle 
società con azioni quotate contempli disposizioni inte-
se ad agevolare l’espressione del voto tramite delega da 
parte degli azionisti dipendenti, favorendo in tal modo il 
relativo coinvolgimento nei processi decisionali assem-
bleari. 
Al riguardo lo statuto di Enel, fin dal 1999, prevede 
espressamente che, al fine di facilitare la raccolta di de-
leghe presso gli azionisti dipendenti della Società e delle 
sue controllate che risultino associati ad associazioni di 
azionisti rispondenti ai requisiti previsti dalla normativa 
vigente in materia, vengano messi a disposizione delle 
stesse associazioni, secondo i termini e le modalità di 
volta in volta concordati con i loro legali rappresentanti, 
spazi da utilizzare per la comunicazione e per lo svolgi-
mento dell’attività di raccolta di deleghe. 
Nel marzo 2008 è stata notificata alla Società la costi-
tuzione di una associazione di azionisti dipendenti, de-
nominata A.DI.G.E. – Associazione Azionisti Dipendenti 
Gruppo Enel – che risulta in possesso dei requisiti indivi-
duati dal Testo Unico della Finanza e alla quale si applica 
pertanto la disciplina statutaria di cui sopra.

1.6 Nomina e sostituzione degli 
amministratori e modificazioni statutarie

Le norme che regolano la nomina e la sostituzione degli 
amministratori sono esaminate nella seconda sezione del 
documento (sub “Consiglio di Amministrazione – Nomi-
na, sostituzione e contingency plan”).
Per quanto riguarda le norme applicabili alle modifica-
zioni dello statuto, l’assemblea straordinaria delibera al 
riguardo con le maggioranze previste dalla legge.
Come consentito dalla legge, lo statuto della Società at-
tribuisce tuttavia alla competenza del consiglio di ammi-
nistrazione le deliberazioni aventi ad oggetto:
• la fusione per incorporazione di società possedute in-

teramente ovvero almeno al 90%, nonché l’ipotesi di 
scissione corrispondente a tale ultima fattispecie;

• l’istituzione o la soppressione di sedi secondarie;
• l’indicazione di quali tra gli amministratori hanno la 

rappresentanza della società;
• la riduzione del capitale sociale in caso di recesso di 

uno o più soci;
• l’adeguamento dello statuto a disposizioni normative;
• il trasferimento della sede sociale nel territorio nazionale.

1.7 Deleghe ad aumentare il capitale 
sociale e autorizzazioni all’acquisto di 
azioni proprie

Alla data della presente relazione non esistono deleghe al 
consiglio di amministrazione ad aumentare il capitale sociale, 
né autorizzazioni in favore del consiglio di amministrazione a 
emettere strumenti finanziari partecipativi.
Si segnala che l’assemblea ordinaria del 10 maggio 2023, 
previa revoca dell’autorizzazione conferita dall’assemblea or-
dinaria del 19 maggio 2022 – in esecuzione della quale Enel 
nel corso dell’esercizio 2022 ha complessivamente acquista-
to n. n. 2.700.000 azioni proprie – ha autorizzato il consiglio 
di amministrazione all’acquisto e alla successiva disposizione 
di azioni proprie per un massimo di 500 milioni di azioni della 
Società, rappresentative del 4,92% circa del capitale sociale, 
e un esborso complessivo fino a 2 miliardi di euro. L’acquisto 
di azioni proprie è stato consentito per diciotto mesi a de-
correre dalla delibera assembleare; non è stato invece pre-
visto alcun limite temporale per la disposizione delle azioni 
proprie acquistate. La medesima assemblea ha inoltre defini-
to, secondo quanto proposto dal consiglio di amministrazio-
ne, finalità, termini e condizioni dell’acquisto e della vendita di 
azioni proprie, individuando in particolare le modalità di cal-
colo del prezzo di acquisto, nonché le modalità operative di 
effettuazione delle operazioni di acquisto. 
In attuazione di tale autorizzazione assembleare e della suc-
cessiva delibera del consiglio di amministrazione adottata in 
data 5 ottobre 2023, Enel ha completato un programma di 
acquisto di azioni proprie a servizio del Piano LTI 2023 de-
stinato al “management” della stessa Enel e/o di società da 
questa controllate ai sensi dell’art. 2359 del codice civile. Per 
effetto delle operazioni effettuate dal 16 ottobre 2023 al 18 
gennaio 2024 in esecuzione del suddetto programma, la So-
cietà ha complessivamente acquistato n. 4.200.000 azioni 
proprie. Pertanto, considerando le n. 7.153.795 azioni proprie 
già in portafoglio e tenuto conto della erogazione intervenuta 
in data 5 settembre 2023 di n. 1.268.689 azioni Enel ai de-
stinatari del Piano LTI 2019 (approvato dall’assemblea degli 
azionisti del 16 maggio 2019) e del Piano LTI 2020 (appro-
vato dall’assemblea degli azionisti del 14 maggio 2020), alla 
data della presente relazione la Società detiene n. 10.085.106 
azioni proprie, pari allo 0,10% circa del capitale sociale.

1.8 Clausole di “change of control”

Si riportano di seguito gli accordi significativi dei quali Enel 
o sue controllate sono parti e che acquistano efficacia, 
sono modificati o si estinguono in caso di cambiamento di 
controllo di Enel (di seguito, ipotesi di “change of control”). 
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A) Linee di credito sindacate di Enel ed Enel 
Finance International N.V. 
Nel mese di marzo 2021 è stata sottoscritta da Enel e dalla 
controllata Enel Finance International N.V. (“EFI”) una linea 
di credito con un “pool” di banche per un importo fino a 
10 miliardi di euro. Nel mese di maggio 2022 Enel, EFI e 
il “pool” delle banche finanziatrici hanno sottoscritto un 
“amendment and restatement agreement” volto princi-
palmente ad incrementare di 3,5 miliardi di euro l’importo 
della suddetta linea di credito. L’accordo prevede che gli 
ulteriori 3,5 miliardi di euro siano resi disponibili per 3 anni, 
sino a maggio 2025, mentre la “tranche” principale da 10 
miliardi di euro avrà scadenza nel marzo 2026. Al mese di 
dicembre 2023 tale linea di credito non risulta utilizzata.
Nel mese di ottobre 2020, inoltre, Enel ha sottoscritto una 
linea di credito di tipo “Sustainability-Linked Loan” con un 
“pool” di banche per un importo pari a 1 miliardo di euro. 
Al mese di dicembre 2023 tale linea di credito, avente sca-
denza nell’ottobre 2026, risulta interamente utilizzata.
In relazione ai suddetti contratti di finanziamento si pre-
vede che, al verificarsi di un’ipotesi di “change of control” 
concernente Enel(5), ciascuna banca appartenente al “pool” 
potrà proporre di rinegoziare i termini e le condizioni del 
contratto, ovvero comunicare la propria intenzione di re-
cedere dallo stesso.
Nel caso in cui la rinegoziazione dei termini e delle condi-
zioni del contratto con una o più banche appartenenti al 
“pool” non abbia avuto successo, ovvero qualora una o più 
di tali banche abbiano comunicato la propria intenzione di 
recedere dallo stesso:
• Enel ed EFI, a seconda dei casi, potranno decidere di 

rimborsare anticipatamente le somme ricevute e di 
cancellare senza penalità l’intero impegno finanziario 
assunto da ciascuna delle banche in questione;

• ciascuna delle banche in questione potrà richiedere il 
rimborso anticipato delle somme erogate e la cancel-
lazione dell’intero impegno finanziario da essa assunto.

Nel caso in cui nessuna delle banche appartenenti al “pool” 
abbia proposto di rinegoziare i termini e le condizioni del 
contratto, né abbia comunicato la propria intenzione di re-
cedere dallo stesso, i suddetti contratti di finanziamento 
conservano piena efficacia secondo i termini e le condi-
zioni originariamente pattuite.

B) Linea di credito di Enel ed Enel Finance 
America LLC 
Nel mese di settembre 2022, Enel, in qualità di garante, e 
la controllata Enel Finance America LLC (“EFA”) hanno sot-
toscritto una linea di credito di tipo “Sustainability-Linked 
Loan” con EKF Denmark’s Export Credit Agency (“EKF”)(6) e 

(5) Si segnala che, ai fini dei contratti in questione, le ipotesi di “change of control” includono anche l’eventualità in cui Enel, o taluna delle società da essa 
controllate, conferiscano (anche tramite operazioni di fusione) una rilevante porzione delle attività del Gruppo a soggetti ad esso esterni, in modo tale che 
l’affidabilità sotto il profilo finanziario del Gruppo stesso ne risulti significativamente compromessa a giudizio delle banche finanziatrici.

(6) Si segnala che, a seguito di un’operazione di riorganizzazione, nel 2023 EKF è confluita in Export and Investment Fund of Denmark (EIFO).

Citi (quest’ultima in qualità di “mandated lead arranger”), 
per un importo fino a 800 milioni di dollari statunitensi. Al 
mese di dicembre 2023 tale linea di credito, avente sca-
denza nel mese di maggio 2034, risulta interamente uti-
lizzata, con un debito residuo pari all’importo del finanzia-
mento erogato.
In relazione al suddetto contratto di finanziamento si pre-
vede che, in caso di “change of control” concernente EFA, 
EKF od ogni banca, istituzione finanziaria o altro ente che 
diventi prestatore ai sensi del contratto di finanziamento 
(“Lender”) possa cancellare la linea di credito e richiedere il 
rimborso anticipato degli importi erogati.
Al verificarsi di un’ipotesi di “change of control” concer-
nente Enel, il “Lender” potrà proporre di rinegoziare i ter-
mini e le condizioni del contratto, ovvero comunicare la 
propria intenzione di recedere dallo stesso.
Nel caso in cui la rinegoziazione dei termini e delle condi-
zioni del contratto con il “Lender” non abbia avuto succes-
so, ovvero qualora il medesimo “Lender” abbia comunicato 
la propria intenzione di recedere dallo stesso:
• EFA potrà decidere di rimborsare anticipatamente le 

somme ricevute e di cancellare senza penalità l’intero 
impegno finanziario assunto dal “Lender”;

• il “Lender” potrà richiedere il rimborso anticipato delle 
somme erogate e la cancellazione dell’intero impegno 
finanziario assunto.

Nel caso in cui il “Lender” non abbia proposto di rinegozia-
re i termini e le condizioni del contratto, né abbia comuni-
cato la propria intenzione di recedere dallo stesso, il sud-
detto contratto di finanziamento conserva piena efficacia 
secondo i termini e le condizioni originariamente pattuite.

C) Linea di credito stipulata con Bank of 
America Europe Designated Activity Company 
Nel mese di ottobre 2021, Enel e Bank of America Europe 
Designated Activity Company (“Bank of America Europe 
DAC”) hanno sottoscritto una linea di credito di tipo “Su-
stainability-Linked Loan” di importo pari a circa 349 mi-
lioni di dollari statunitensi. Al mese di dicembre 2023 tale 
linea di credito, avente scadenza nel mese di ottobre 2025, 
risulta interamente utilizzata, con un debito residuo pari 
all’importo del finanziamento erogato.
In relazione al suddetto contratto di finanziamento, si pre-
vede che, al verificarsi di un’ipotesi di “change of control” 
concernente Enel, Bank of America Europe DAC potrà 
proporre di rinegoziare i termini e le condizioni del con-
tratto medesimo, ovvero comunicare la propria intenzione 
di recedere dallo stesso.
Nel caso in cui la rinegoziazione dei termini e delle condizio-
ni del contratto non abbia avuto successo, ovvero qualora 
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Bank of America Europe DAC abbia comunicato la propria 
intenzione di recedere dallo stesso, Enel dovrà rimborsare 
anticipatamente le somme ricevute, senza penalità.
Nel caso in cui Bank of America Europe DAC non abbia 
proposto di rinegoziare i termini e le condizioni del con-
tratto, né abbia comunicato la propria intenzione di rece-
dere dallo stesso, il contratto di finanziamento conserva 
piena efficacia secondo i termini e le condizioni origina-
riamente pattuite.

D) Linea di credito stipulata con UniCredit 
S.p.A. 
Nel mese di novembre 2023, Enel ha stipulato con UniCre-
dit S.p.A. (“UniCredit”) una linea di credito di tipo “revol-
ving SDG Linked” per un importo massimo complessivo 
pari a 1,5 miliardi di euro, con contestuale cancellazione 
delle analoghe linee di credito sottoscritte (i) nel mese di 
ottobre 2019 per un importo massimo complessivo pari a 1 
miliardo di euro e (ii) nel mese di luglio 2022 per un importo 
massimo complessivo pari a 350 milioni di euro. Al mese di 
dicembre 2023 la suddetta linea di credito, avente scaden-
za nel novembre 2026, non risulta utilizzata. 
In relazione al suddetto contratto di finanziamento si pre-
vede che, al verificarsi di un’ipotesi di “change of control” 
concernente Enel, il mutamento negli assetti proprietari di 
quest’ultima debba essere tempestivamente comunicato 
ad UniCredit, che potrà inibire l’impiego da parte di Enel 
delle somme non ancora utilizzate, nonché richiedere il 
rimborso degli importi erogati, qualora abbia motivo di ri-
tenere che il mutamento di assetti proprietari possa avere 
conseguenze negative sulla capacità di Enel di adempiere 
alle obbligazioni che formano oggetto del contratto di fi-
nanziamento. 

E) Il finanziamento BEI a Enel Produzione 
Nel mese di giugno 2007, al fine di sviluppare i propri inve-
stimenti nel settore delle energie rinnovabili e della tute-
la ambientale, la controllata Enel Produzione S.p.A. (“Enel 
Produzione”) ha stipulato con la Banca Europea per gli 
Investimenti (“BEI”) un contratto di finanziamento per un 
importo fino a 450 milioni di euro, erogato per un impor-
to di 400 milioni di euro e assistito da garanzia bancaria. 
Al mese di dicembre 2023 il debito residuo di tale finan-
ziamento, avente scadenza nel luglio 2027, risulta pari a 
106,67 milioni di euro.
In relazione a tale contratto di finanziamento si prevede 
che tanto Enel Produzione quanto Enel hanno l’obbligo di 
comunicare alla BEI eventuali mutamenti dei rispettivi as-
setti di controllo e che la BEI possa consultare Enel Produ-
zione riguardo alle possibili conseguenze di tali modifiche 
sugli obblighi finanziari di quest’ultima nei confronti della 
banca. La BEI potrà, inoltre, richiedere la costituzione di 
ulteriori garanzie, ovvero modifiche del contratto di finan-
ziamento o misure alternative da essa considerate soddi-
sfacenti, qualora abbia motivo di ritenere che il mutamen-

to dei relativi assetti proprietari possa avere conseguenze 
negative sull’affidabilità di Enel Produzione ovvero di Enel 
sotto il profilo finanziario. Nel caso in cui le soluzioni da 
essa proposte non vengano accettate da Enel Produzione, 
la stessa BEI potrà risolvere unilateralmente il contratto di 
finanziamento in questione. 

F) I finanziamenti BEI a e-distribuzione 
Nel mese di novembre 2006, al fine di sviluppare il pro-
cesso di efficientamento della propria rete elettrica, la 
controllata e-distribuzione S.p.A. (“e-distribuzione”) ha 
stipulato con la BEI un contratto di finanziamento per un 
importo pari a 600 milioni di euro, assistito da garanzia di 
Enel per la quota di 200 milioni di euro e da garanzia ban-
caria per la rimanente parte. Al mese di dicembre 2023 il 
debito residuo di tale finanziamento, avente scadenza nel 
dicembre 2026, risulta pari a 120 milioni di euro.
In relazione al suddetto contratto di finanziamento si pre-
vede che, al verificarsi di un’ipotesi di “change of control” 
concernente Enel, la BEI provvederà a valutare la situa-
zione venutasi a determinare, ai fini di un eventuale mu-
tamento delle condizioni che regolano l’indicato finanzia-
mento erogato a e-distribuzione.
Si segnala inoltre che, nell’ambito di un’operazione di fi-
nanziamento di un sistema avanzato di misurazione di 
elettricità nel territorio italiano, e-distribuzione ha stipula-
to con la BEI i seguenti contratti di finanziamento, assistiti 
da garanzia di Enel:
• nel mese di luglio 2017, un contratto di finanziamento 

per un importo di 500 milioni di euro, erogato in “tran-
che” aventi scadenza rispettivamente nel settembre 
2032, maggio 2033 e ottobre 2033. Al mese di dicem-
bre 2023 tale finanziamento risulta interamente utiliz-
zato, con un debito residuo di 436,36 milioni di euro; 

• nel mese di luglio 2018, un contratto di finanziamento 
per un importo di 250 milioni di euro, erogato in una 
“tranche” avente scadenza nel giugno 2034, che al 
mese di dicembre 2023 risulta interamente utilizzato, 
con un debito residuo di 238,64 milioni di euro;

• nel mese di novembre 2019, un contratto di finanziamento 
per un importo di 250 milioni di euro, erogato in una “tran-
che” avente scadenza nel marzo 2035, che al mese di di-
cembre 2023 risulta interamente utilizzato, con un debito 
residuo pari all’importo del finanziamento erogato.

Inoltre, al fine di realizzare un progetto relativo al potenzia-
mento, ricondizionamento e ammodernamento della rete 
di distribuzione di energia elettrica in Italia, e-distribuzione 
ha stipulato con la BEI i seguenti contratti di finanziamento:
• nel mese di giugno 2021, un contratto per un importo 

pari a 300 milioni di euro, assistito da garanzia di Enel. 
Al mese di dicembre 2023 tale finanziamento, erogato 
in due “tranche” aventi scadenza rispettivamente nel 
luglio 2036 e nel dicembre 2036, risulta interamente 
utilizzato, con un debito residuo pari all’importo del fi-
nanziamento erogato; 
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• nel mese di luglio 2022, un contratto per un importo 
pari a 300 milioni di euro, assistito da garanzia di Enel. 
Al mese di dicembre 2023 tale finanziamento, erogato 
in una “tranche” avente scadenza nell’agosto 2037, ri-
sulta interamente utilizzato, con un debito residuo pari 
all’importo del finanziamento erogato. 

Al fine di realizzare un progetto relativo all’installazione 
in Italia di contatori “smart” di seconda generazione nel 
corso del 2023 e del 2024 e alla necessaria infrastruttu-
ra di supporto, e-distribuzione ha stipulato con la BEI, nel 
mese di settembre 2023, un contratto per un importo pari 
a 500 milioni di euro, assistito da garanzia di Enel. Al mese 
di dicembre 2023 tale finanziamento risulta interamente 
utilizzato, con un debito residuo pari all’importo del finan-
ziamento erogato. 
In relazione ai suddetti contratti di finanziamento è pre-
visto per e-distribuzione l’obbligo di comunicare alla BEI 
eventuali mutamenti degli assetti di controllo propri ovve-
ro della controllante Enel. Nel caso in cui intervenga tale 
comunicazione, la BEI potrà consultare e-distribuzione in 
merito ai possibili riflessi di tali mutamenti sugli impegni 
di e-distribuzione nei confronti della BEI. A seguito della 
richiesta di consultazione, la BEI potrà richiedere la costi-
tuzione di ulteriori garanzie, ovvero modifiche dei contratti 
di finanziamento o misure alternative da essa considerate 
soddisfacenti. Qualora abbia motivo di ritenere ragione-
volmente che gli effetti del mutamento degli assetti di con-
trollo non possano essere attenuati mediante misure al-
ternative, la BEI ha facoltà di cancellare il credito non anco-
ra erogato e richiedere il rimborso anticipato dei prestiti. 

G) I finanziamenti BEI relativi ad un 
programma di investimenti sostenibili in 
America Latina
Si segnala che, in funzione dell’effettuazione di alcuni inve-
stimenti sostenibili in America Latina, per un importo com-
plessivo di circa 900 milioni di euro, sono stati stipulati i 
seguenti contratti di finanziamento:
• nel mese di dicembre 2021, la controllata Enel Green 

Power Perú S.A.C. (successivamente fusa per incorpo-
razione in Enel Generación Perú S.A.A.) ha stipulato con 
la BEI un contratto-quadro di finanziamento di impor-
to pari a 130 milioni di dollari statunitensi. Al mese di 
dicembre 2023 tale finanziamento risulta interamente 
utilizzato, in due “tranche” aventi scadenza nell’agosto 
e nel dicembre 2036, con un debito residuo pari all’im-
porto del finanziamento erogato;

• nel mese di giugno 2022, la controllata Eletropaulo Me-
tropolitana Eletricidade de São Paulo S.A. ha stipulato 
con la BEI un contratto-quadro di finanziamento di im-
porto pari a 200 milioni di dollari statunitensi. Al mese di 
dicembre 2023 tale finanziamento risulta interamente 
utilizzato, in due “tranche” aventi scadenza rispettiva-
mente nel settembre 2037 e nell’aprile 2038, con un de-
bito residuo pari all’importo del finanziamento erogato;

• nel mese di agosto 2022, la controllata Enel Chile S.A. ha 
stipulato con la BEI un contratto-quadro di finanziamen-
to di importo pari a 294 milioni di dollari statunitensi. Al 
mese di dicembre 2023 tale finanziamento risulta intera-
mente utilizzato, in due “tranche” aventi scadenza rispet-
tivamente nell’ottobre e nel dicembre 2037, con un de-
bito residuo pari all’importo del finanziamento erogato; 

• nel mese di luglio 2023, la controllata Enel Chile S.A. ha 
stipulato con la BEI un contratto-quadro di finanziamen-
to di importo pari a 200 milioni di dollari statunitensi. Al 
mese di dicembre 2023 tale finanziamento risulta intera-
mente utilizzato, in due “tranche” aventi scadenza rispet-
tivamente nel luglio e nel dicembre 2038, con un debito 
residuo pari all’importo del finanziamento erogato; 

• nel mese di dicembre 2023, la controllata Eletropaulo 
Metropolitana Eletricidade de São Paulo S.A. ha stipulato 
con la BEI un contratto-quadro di finanziamento di im-
porto pari a 100 milioni di dollari statunitensi. Al mese di 
dicembre 2023 tale finanziamento non risulta utilizzato.

I prestiti oggetto dei suddetti contratti-quadro sono erogati 
in “tranche”, ciascuna delle quali è assistita da una garanzia 
di Enel e/o di altri garanti. In base ai contratti di garanzia è 
previsto l’obbligo del garante di comunicare eventuali ipo-
tesi di “change of control” che dovessero riguardarlo. 
I medesimi contratti-quadro prevedono per il prenditore 
l’obbligo di comunicare alla BEI eventuali mutamenti degli 
assetti di controllo propri ovvero della controllante Enel. 
Nel caso in cui intervenga tale comunicazione, la BEI potrà 
consultare il prenditore in merito ai possibili riflessi di tali 
mutamenti sugli impegni assunti dal medesimo prenditore 
nei confronti della BEI. A seguito della richiesta di consul-
tazione, la BEI potrà richiedere la costituzione di ulteriori 
garanzie ovvero modifiche dei contratto-quadro o misure 
alternative da essa considerate soddisfacenti. Qualora ab-
bia motivo di ritenere ragionevolmente che gli effetti del 
mutamento degli assetti di controllo non possano essere 
attenuati mediante misure alternative, la BEI ha facoltà di 
cancellare il credito non ancora erogato e richiedere il rim-
borso anticipato dei prestiti.
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H) Il finanziamento Cassa Depositi e Prestiti a 
e-distribuzione
Nel mese di aprile 2009, al fine di sviluppare il processo di ef-
ficientamento della propria rete elettrica, la controllata e-di-
stribuzione ha stipulato con la Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. 
(“CDP”) un contratto-quadro di finanziamento per un importo 
di 800 milioni di euro, assistito da garanzia di Enel. Nel cor-
so del 2011 sono state stipulate due estensioni del suddetto 
contratto-quadro, che ha raggiunto un importo complessivo 
di 1.340 milioni di euro. Al mese di dicembre 2023 l’importo 
residuo di tale finanziamento, avente scadenza nel dicembre 
2028, risulta pari a 444,67 milioni di euro. 
Anche a tale accordo accede un contratto di garanzia sti-
pulato tra CDP ed Enel, in forza del quale Enel, nella qualità 
di garante del finanziamento sopra indicato, ha l’obbligo 
di informare CDP (i) di ogni modificazione della composi-
zione del capitale di e-distribuzione che possa comporta-
re la perdita del controllo di tale società, nonché (ii) di un 
eventuale rilevante deterioramento della situazione ovvero 
delle prospettive patrimoniali, economiche, finanziarie od 
operative della stessa e-distribuzione e/o di Enel. Il veri-
ficarsi di una di tali fattispecie può comportare l’obbligo 
per e-distribuzione di restituire immediatamente a CDP il 
finanziamento ricevuto.

1.9 Indennità degli amministratori in caso 
di scioglimento anticipato del rapporto, 
anche a seguito di un’offerta pubblica di 
acquisto

Il trattamento economico spettante all’amministratore 
delegato (nonché direttore generale) di Enel prevede una 
indennità di fine rapporto, che viene riconosciuta in caso 
di anticipata estinzione del rapporto di amministrazione 
conseguente a dimissioni per giusta causa ovvero a revo-
ca e/o licenziamento in assenza di giusta causa. 
Per una puntuale descrizione della disciplina di tale inden-
nità si rinvia alla prima sezione della relazione sulla politica 
in materia di remunerazione per il 2024 e sui compensi 
corrisposti nel 2023, messa a disposizione del pubblico 
presso la sede sociale e sul sito “internet” della Società nei 
termini previsti dalla normativa applicabile.
Non sono invece previste specifiche indennità in caso di 
cessazione del rapporto di alcuno dei componenti il con-
siglio di amministrazione a seguito di un’offerta pubblica 
di acquisto.

*****
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3.
SEZIONE II

	● Attuazione delle raccomandazioni del Codice di  
“Corporate Governance” e ulteriori informazioni
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SEZIONE II: ATTUAZIONE 
DELLE RACCOMANDAZIONI 
DEL CODICE DI “CORPORATE 
GOVERNANCE” E ULTERIORI 
INFORMAZIONI

1. Consiglio di Amministrazione

Da sinistra: Mario Corsi, Alessandro Zehentner, Olga Cuccurullo, Alessandra Stabilini, Paolo Scaroni, 
Flavio Cattaneo, Fiammetta Salmoni, Dario Frigerio, Johanna Arbib.

1.1 Attuale composizione e durata in 
carica

Il consiglio di amministrazione in carica alla data della pre-
sente relazione, nominato dall’assemblea ordinaria dei soci 
del 10 maggio 2023, è composto dai seguenti nove membri: 
• Paolo Scaroni, presidente;
• Flavio Cattaneo, amministratore delegato e direttore 

generale;

• Johanna Arbib;
• Mario Corsi;
• Olga Cuccurullo;
• Dario Frigerio;
• Fiammetta Salmoni;
• Alessandra Stabilini;
• Alessandro Zehentner. 
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Paolo Scaroni, Flavio Cattaneo, Johanna Arbib, Olga Cuc-
curullo, Fiammetta Salmoni e Alessandro Zehentner sono 
stati tratti dalla lista presentata dall’azionista Ministero dell’E-
conomia e delle Finanze (all’epoca titolare di circa il 23,59% 
del capitale della Società) e votata dalla maggioranza – circa 
il 49,10% – del capitale rappresentato in assemblea, mentre 
Mario Corsi, Dario Frigerio e Alessandra Stabilini sono sta-
ti tratti dalla lista presentata da un raggruppamento di 24 
società di gestione del risparmio e altri investitori istituzio-
nali (all’epoca titolari complessivamente di circa l’1,86% del 
capitale della Società) e votata da una minoranza – circa il 
43,50% – del capitale rappresentato in assemblea(7). 
Il consiglio di amministrazione in carica ha un mandato de-
stinato a scadere in occasione dell’approvazione del bilan-
cio dell’esercizio 2025.
Nell’Allegato 1 alla presente relazione è riportato un breve 
profilo professionale dei predetti componenti il consiglio 
di amministrazione della Società.
Nel corso del 2023 è cessato quindi dalla carica il prece-
dente consiglio di amministrazione – composto da Miche-
le Crisostomo, Francesco Starace, Cesare Calari, Costanza 
Esclapon de Villeneuve, Samuel Leupold, Alberto Marchi, 
Mariana Mazzucato, Mirella Pellegrini e Anna Chiara Svelto 
– il cui mandato è scaduto in occasione dell’approvazione 
del bilancio dell’esercizio 2022.

1.2 Nomina, sostituzione e “contingency 
plan”

Secondo quanto stabilito dallo statuto della Società, il con-
siglio di amministrazione si compone da tre a nove membri, 
nominati dall’assemblea ordinaria dei soci (che ne determi-
na il numero entro tali limiti) per un periodo non superiore a 
tre esercizi e rieleggibili alla scadenza del mandato. 
In base alla legislazione vigente, tutti gli amministratori de-
vono risultare in possesso dei requisiti di onorabilità previsti 
per i sindaci di società con azioni quotate. Inoltre, gli ammi-
nistratori devono essere in possesso degli ulteriori requisiti 
di onorabilità previsti dalla clausola inserita all’art. 14-bis del-
lo statuto dall’assemblea straordinaria del 22 maggio 2014 e 
modificata dall’assemblea straordinaria del 28 maggio 2015. 
In attuazione di quanto disposto dalla normativa in mate-
ria di privatizzazioni e in conformità alle disposizioni del 
Testo Unico della Finanza, lo statuto prevede che la no-
mina dell’intero consiglio di amministrazione abbia luogo 
secondo il meccanismo del “voto di lista”, finalizzato a con-
sentire una presenza nell’organo di gestione di compo-
nenti designati dalle minoranze azionarie in misura pari ai 
tre decimi degli amministratori da eleggere con arroton-

(7) Si segnala che, in occasione del rinnovo del consiglio di amministrazione di Enel da parte dell’assemblea ordinaria dei soci del 10 maggio 2023, è stata presen-
tata una terza lista di candidati alla carica di amministratore da parte di Covalis Capital LLP e Covalis (Gibraltar) Ltd., in qualità di gestori di 5 fondi di investimento 
all’epoca titolari complessivamente di circa lo 0,64% del capitale della Società. In base alle disposizioni dello statuto di Enel che disciplinano la nomina del consi-
glio di amministrazione, da tale lista – in quanto votata solo da circa il 6,94% del capitale rappresentato in assemblea – non è stato tratto alcun amministratore. 

damento, in caso di numero frazionario, all’unità superiore. 
Per il caso in cui la lista che abbia ottenuto il maggior nu-
mero di voti non contenga un numero di candidati suffi-
ciente ad assicurarle l’assegnazione dei sette decimi degli 
amministratori da eleggere (con arrotondamento, in caso 
di numero frazionario, all’unità inferiore), in occasione 
dell’assemblea straordinaria del 26 maggio 2016 è stata 
introdotta un’apposita clausola statutaria in base alla quale 
è previsto che si proceda a trarre dalle liste di minoranza, 
ove capienti, i candidati necessari a completare la compo-
sizione del consiglio di amministrazione. 
Ciascuna lista deve includere almeno due candidati in 
possesso dei requisiti di indipendenza stabiliti dalla legge 
(vale a dire quelli previsti per i sindaci di società con azioni 
quotate), menzionando distintamente tali candidati e indi-
cando uno di essi al primo posto della lista.
Le liste che presentano un numero di candidati pari o supe-
riore a tre devono includere altresì candidati di genere di-
verso, secondo quanto indicato nell’avviso di convocazione 
dell’assemblea, in modo da garantire una composizione del 
consiglio di amministrazione rispettosa di quanto previsto 
dalla normativa vigente in materia di equilibrio tra i generi; 
quest’ultima dispone che, a decorrere dai rinnovi intervenuti 
nel corso del 2020, sia riservato al genere meno rappresen-
tato almeno il 40% degli amministratori eletti. Con riferimen-
to alle modalità di elezione del consiglio di amministrazione, 
lo statuto contempla in proposito un apposito meccanismo 
di “scorrimento” all’interno delle liste, al quale è previsto che si 
ricorra qualora, ad esito delle votazioni, non risulti rispettato 
l’equilibrio tra i generi. 
Le liste, nelle quali i candidati devono essere elencati secon-
do un numero progressivo, possono essere presentate dal 
consiglio di amministrazione uscente ovvero da azionisti che, 
da soli o insieme ad altri azionisti, risultino titolari della quo-
ta di partecipazione minima al capitale sociale stabilita dalla 
CONSOB con regolamento (alla luce della capitalizzazione di 
borsa delle azioni Enel, alla data della presente relazione tale 
quota risulta pari ad almeno lo 0,5% del capitale sociale). Le 
liste devono essere depositate presso la sede sociale, a cura 
di chi procede alla relativa presentazione, almeno 25 giorni 
prima della data dell’assemblea chiamata a deliberare sulla 
nomina dei componenti il consiglio di amministrazione; esse 
vengono quindi pubblicate a cura della Società sul proprio 
sito “internet” e messe a disposizione del pubblico presso la 
sede sociale almeno 21 giorni prima della data dell’assemblea 
medesima, garantendo in tal modo una procedura traspa-
rente per la nomina del consiglio di amministrazione. 
Un’esauriente informativa circa le caratteristiche personali 
e professionali dei candidati – accompagnata dall’indica-
zione dell’eventuale idoneità dei medesimi a qualificarsi 
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come indipendenti ai sensi di legge e/o del Codice di “Cor-
porate Governance” – forma oggetto di deposito presso la 
sede sociale unitamente alle liste, nonché di tempestiva 
pubblicazione sul sito “internet” della Società.
Ai fini del riparto degli amministratori da eleggere, non si tie-
ne conto dei candidati indicati nelle liste che abbiano otte-
nuto un numero di voti inferiore alla metà della percentuale 
richiesta per la presentazione delle liste stesse (vale a dire, alla 
data della presente relazione, lo 0,25% del capitale sociale).
Per la nomina di amministratori che, per qualsiasi ragione, 
non vengono eletti secondo il procedimento del “voto di 
lista”, l’assemblea delibera con le maggioranze di legge e 
in modo da assicurare comunque: 
• la presenza del numero necessario di amministratori 

in possesso dei requisiti di indipendenza stabiliti dalla 
legge (vale a dire almeno un amministratore se il consi-
glio è composto da non più di sette membri, ovvero due 
amministratori se il consiglio è composto da più di sette 
membri); nonché

• il rispetto dell’equilibrio tra i generi.
La sostituzione degli amministratori è regolata dalle di-
sposizioni di legge. A integrazione di quanto stabilito da 
queste ultime, lo statuto dispone che:
• se uno o più degli amministratori cessati erano stati 

tratti da una lista contenente anche nominativi di candi-
dati non eletti, la sostituzione ad opera del consiglio di 
amministrazione viene effettuata nominando, secondo 
l’ordine progressivo, persone tratte dalla lista cui appar-
teneva l’amministratore venuto meno e che siano tutto-
ra eleggibili e disposte ad accettare la carica;

• in ogni caso la sostituzione dei consiglieri cessati vie-
ne effettuata da parte del consiglio di amministrazio-
ne assicurando la presenza del numero necessario di 
amministratori in possesso dei requisiti di indipendenza 
stabiliti dalla legge, nonché garantendo il rispetto dell’e-
quilibrio tra i generi;

• se viene meno la maggioranza dei consiglieri nominati 
dall’assemblea, si intende dimissionario l’intero consi-
glio e l’assemblea deve essere convocata senza indugio 
dagli amministratori rimasti in carica per la ricostituzio-
ne dello stesso.

Per quanto riguarda il tema dei piani di successione de-
gli amministratori esecutivi, nel mese di settembre 2016 
il consiglio di amministrazione, su proposta del comitato 
per le nomine e le remunerazioni formulata d’intesa con il 
comitato per la “corporate governance” e la sostenibilità, 
ha condiviso i contenuti di un apposito “contingency plan” 
inteso a disciplinare le azioni da intraprendere per assicu-
rare la regolare gestione della Società in caso di anticipata 
cessazione dall’incarico dell’amministratore delegato ri-
spetto all’ordinaria scadenza del mandato (ipotesi di c.d. 
“crisis management”). In base a tale “contingency plan”, al 
verificarsi dell’ipotesi da ultimo indicata:
• il presidente del consiglio di amministrazione assumerà i 

poteri per la gestione della Società con gli stessi limiti in 

precedenza previsti per l’amministratore delegato, convo-
cando senza indugio il consiglio di amministrazione per la 
ratifica di tali poteri e per gli adempimenti conseguenti;

• tenuto conto degli assetti proprietari della Società, si ri-
tiene opportuno acquisire preventivamente apposite indi-
cazioni circa la sostituzione dell’amministratore delegato 
da parte degli azionisti dalla cui lista è stato tratto l’ammi-
nistratore delegato cessato anticipatamente dall’incarico. 
Tali indicazioni formeranno oggetto di valutazione da par-
te del consiglio di amministrazione nella propria autono-
mia e indipendenza di giudizio;

• nel caso in cui gli azionisti dalla cui lista è stato tratto l’am-
ministratore delegato cessato anticipatamente dall’inca-
rico non abbiano fatto pervenire indicazione alcuna cir-
ca la relativa sostituzione entro 15 giorni dall’intervenuta 
cessazione, il consiglio di amministrazione provvederà a 
convocare apposita assemblea ordinaria avente all’ordine 
del giorno la nomina del consigliere di amministrazione 
destinato a ricoprire il ruolo di amministratore delegato;

• nel caso in cui in occasione dell’assemblea da ultimo in-
dicata non dovessero essere formulate candidature, ov-
vero nessuna delle candidature presentate da parte degli 
azionisti dovesse raggiungere la maggioranza del capitale 
rappresentato in assemblea, il consiglio di amministrazio-
ne provvederà ad avviare tempestivamente un proces-
so inteso anzitutto a selezionare, con il supporto di una 
società di consulenza specializzata nel settore, una rosa 
di candidati, nel cui ambito il medesimo consiglio di am-
ministrazione avrà quindi cura di individuare la persona 
ritenuta più idonea a ricoprire il ruolo di amministratore 
delegato, cooptandola nel proprio ambito, nominandola 
quale amministratore delegato ed affidandole le opportu-
ne deleghe gestionali.

Nel mese di luglio 2021, il consiglio di amministrazione ha 
verificato la presenza di adeguati piani di sviluppo, intesi 
a favorire l’individuazione e la differenziazione dei profili 
di successione delle posizioni manageriali. Nel corso del 
2022 e del 2023 ha poi avuto luogo la diffusione capillare 
del “Modello di leadership gentile”, che si basa sull’impor-
tanza di coniugare benessere e motivazione per generare 
risultati sostenibili nel corso del tempo. 
In tale contesto, nel corso del 2023 è stato consolidato 
il processo annuale di gestione dei piani di successione 
delle posizioni manageriali. Inoltre, sono stati conferma-
ti i criteri di selezione, che tengono conto degli impegni 
presi dal Gruppo Enel riguardo ai temi della “diversity” e 
dell’inclusione, valorizzando ulteriormente tali profili. Infi-
ne, il processo di successione è stato ampliato ad ulteriori 
ruoli chiave non manageriali. 
A tale processo è affiancato quello di “talent management”, 
volto ad individuare progetti di sviluppo adeguati ai profili 
individuali e professionali e alle posizioni per le quali i suc-
cessori sono stati identificati, quali ad esempio percorsi di 
“mentoring”, “job shadowing”, “coaching” ed iniziative di for-
mazione di eccellenza.
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1.3 Ruolo e funzioni

Il consiglio di amministrazione della Società riveste un 
ruolo centrale nell’ambito della governance aziendale, ri-
sultando titolare di poteri riguardanti gli indirizzi strategi-
ci, organizzativi e di controllo della Società e del Gruppo, 
di cui persegue il Successo Sostenibile. Tenuto conto del 
proprio ruolo, il consiglio di amministrazione si riunisce 
con regolare cadenza e opera in modo da garantire un ef-
ficace svolgimento delle proprie funzioni.
In particolare, il consiglio di amministrazione, in base a 
quanto stabilito dalla legge e a quanto previsto da proprie 
apposite deliberazioni (con specifico riferimento a quella 
da ultimo adottata nel mese di maggio 2023):
• definisce il sistema di “corporate governance” della So-

cietà, avendo cura di verificarne la costante funzionali-
tà alle esigenze dell’impresa e al perseguimento delle 
sue strategie, e monitora l’adeguatezza degli assetti di 
governo societario del Gruppo. Si segnala a tale ultimo 
riguardo che il consiglio di amministrazione ha appro-
vato, nel mese di luglio 2015 (e, quindi, integrato nel 
mese di febbraio 2019), alcune raccomandazioni volte 
a rafforzare i presidi di governo societario delle società 
controllate da Enel aventi azioni quotate nei merca-
ti regolamentati (attualmente pari a 11 emittenti) e ad 
assicurare il recepimento delle “best practice” locali in 
materia da parte delle medesime società. Successiva-
mente, nel mese di dicembre 2017, il consiglio di am-
ministrazione ha approvato specifiche linee guida (c.d. 
“Corporate Governance Guidelines”) che individuano 
preliminarmente alcuni principi su cui si fonda il gover-
no societario del Gruppo e che dettano, quindi, regole 
comuni in materia di conflitto di interessi degli ammi-
nistratori e operazioni con parti correlate che risultano 
compatibili con gli ordinamenti giuridici dei vari Paesi 
di presenza delle società del Gruppo e, pertanto, appli-
cabili in modo uniforme. Da ultimo, nel mese di ottobre 
2022 il consiglio di amministrazione ha approvato un 
aggiornamento delle “Corporate Governance Guideli-
nes”, promosso essenzialmente al fine di adeguarne i 
contenuti al nuovo quadro normativo adottato in Italia 
e Spagna in materia di operazioni con parti correlate 
a seguito del recepimento della Direttiva (UE) 2017/828 
(c.d. “Shareholders’ rights II”), nonché per apportare al-
cune limitate modifiche suggerite dall’esperienza appli-
cativa;

• provvede alla costituzione al proprio interno di apposi-
ti comitati, con funzioni consultive e propositive, di cui 
nomina i componenti e individua le attribuzioni in sede 
di approvazione dei rispettivi regolamenti organizzativi. 
Si segnala che, a seguito dell’assemblea del 10 maggio 

(8) Si segnala, in particolare, che ai sensi dell’art. 114-bis, comma 1 del Testo Unico della Finanza, sono soggetti all’approvazione dell’assemblea ordinaria dei 
soci i piani di compensi basati su strumenti finanziari a favore dei componenti del consiglio di amministrazione e/o di dipendenti della Società, ovvero di 
componenti del consiglio di amministrazione e/o di dipendenti di società controllanti o controllate.

2023, il consiglio di amministrazione ha proceduto nel 
mese di giugno 2023 a ricostituire al suo interno il co-
mitato controllo e rischi, il comitato per le nomine e le 
remunerazioni, il comitato parti correlate e il comitato 
per la “corporate governance” e la sostenibilità (per 
un’analisi circa la composizione, le attribuzioni e le at-
tività svolte da tali comitati si rinvia a quanto indicato 
nel paragrafo “Comitati” della presente sezione del do-
cumento);

• attribuisce e revoca le deleghe all’amministratore de-
legato, definendone contenuto, limiti ed eventuali mo-
dalità di esercizio. In base alle deleghe vigenti, conferite 
dal consiglio di amministrazione nel mese di maggio 
2023, l’amministratore delegato è investito dei più ampi 
poteri per l’amministrazione della Società, ad eccezione 
di quelli diversamente attribuiti da disposizioni di legge 
o di regolamento, dallo statuto sociale ovvero riservati 
al consiglio di amministrazione in base alle deliberazioni 
di quest’ultimo organo e qui descritti;

• riceve, al pari del collegio sindacale, un’informativa 
dall’amministratore delegato circa l’attività svolta nell’e-
sercizio delle deleghe, consuntivata su base trimestrale 
in un’apposita relazione. In particolare, per quanto con-
cerne tutte le operazioni di maggior rilievo compiute 
nell’ambito dei propri poteri (ivi incluse eventuali ope-
razioni atipiche, inusuali o con parti correlate la cui ap-
provazione non dovesse risultare riservata al consiglio 
di amministrazione), l’amministratore delegato riferisce 
al consiglio circa: (i) le caratteristiche delle operazioni 
medesime; (ii) i soggetti coinvolti e la loro eventuale 
correlazione con società del Gruppo; (iii) i corrispettivi 
previsti; e (iv) gli ulteriori profili economici, finanziari e 
patrimoniali rilevanti;

• definisce, sulla base delle analisi e delle proposte for-
mulate dall’apposito comitato, la politica in materia di 
remunerazione degli amministratori e dei dirigenti con 
responsabilità strategiche, sottoponendola all’appro-
vazione dell’assemblea dei soci in ottemperanza alla 
normativa vigente. In attuazione di tale politica de-
termina, in base alle proposte formulate dal comitato 
stesso e sentito il collegio sindacale, la remunerazione 
dell’amministratore delegato e degli altri amministrato-
ri che ricoprono particolari cariche e delibera in merito 
all’adozione di piani di incentivazione rivolti al “mana-
gement”, sottoponendo questi ultimi all’approvazione 
dell’assemblea dei soci ove previsto dalla normativa 
vigente(8). Al riguardo si segnala che il consiglio di am-
ministrazione, nel mese di marzo 2023, ha definito la 
politica in materia di remunerazione per il 2023 e il Pia-
no LTI 2023/2025 dell’amministratore delegato/diret-
tore generale e del “top management”, che sono stati 
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successivamente approvati dall’assemblea ordinaria dei 
soci del 10 maggio 2023; 

• sulla base delle informazioni ricevute, valuta l’adegua-
tezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e con-
tabile della Società e del Gruppo. Tale valutazione è sta-
ta effettuata nel mese di marzo 2023 e, da ultimo, nel 
mese di marzo 2024; 

• delibera sulle modifiche dell’assetto organizzativo ge-
nerale proposte dall’amministratore delegato. Si se-
gnala che nel mese di luglio 2023 il consiglio di ammi-
nistrazione ha esaminato e condiviso una complessiva 
revisione della struttura organizzativa del Gruppo; 

• esamina e approva il piano industriale della Società e 
del Gruppo avendo tenuto conto dell’analisi dei temi ri-
levanti per la generazione di valore nel lungo termine, e 
provvede a monitorare periodicamente l’attuazione del 
piano stesso. Si segnala che il piano industriale 2024-
2026 – delineato nel corso di sessioni di approfondi-
mento ad esso dedicate – è stato approvato dal con-
siglio di amministrazione nel mese di novembre 2023(9). 
Sotto tale profilo, il vigente assetto dei poteri in ambito 
aziendale prevede, in particolare, che il consiglio di am-
ministrazione deliberi circa l’approvazione:
 – del “budget” annuale e del piano industriale del 
Gruppo (che recepiscono i “budget” annuali e i piani 
pluriennali predisposti dalle varie società del Gruppo);

 – degli accordi di carattere strategico, definendo inol-
tre – su proposta dell’amministratore delegato – gli 
obiettivi strategici della Società e del Gruppo;

• esamina e approva preventivamente le operazioni del-
la Società e del Gruppo aventi un significativo rilievo 
strategico, economico, patrimoniale o finanziario, ivi 
incluse quelle effettuate con parti correlate o altrimenti 
caratterizzate da un potenziale conflitto di interessi.
In particolare, tutte le operazioni finanziarie di rilevante 
entità (per tali intendendosi: (i) l’assunzione di finanzia-
menti di importo superiore a 75 milioni di euro e l’emis-
sione di obbligazioni da parte della Società; (ii) l’emis-
sione di obbligazioni e l’assunzione di finanziamenti da 
parte di società controllate, allorché, in entrambi i casi, 
venga richiesto il rilascio di una garanzia da parte di Enel 
o si tratti di operazioni di importo superiore a 300 milioni 
di euro; nonché (iii) il rilascio di garanzie da parte di Enel, 
nell’interesse di società controllate o di terzi, in entrambi 
i casi se di importo superiore a 50 milioni di euro) sono 
preventivamente approvate – se di competenza della 
Società – ovvero valutate – se relative ad altre società del 
Gruppo – dal consiglio di amministrazione.
Inoltre, le acquisizioni e le alienazioni di partecipazioni 

(9) Si rinvia alla presentazione illustrata in occasione del “Capital Markets Day”, disponibile sul sito www.enel.com, per una illustrazione degli obiettivi del piano 
industriale 2024-2026, che si focalizza su (i) redditività, flessibilità e resilienza mediante un’allocazione del capitale selettiva finalizzata a ottimizzare il profilo 
rischio/rendimento del Gruppo; (ii) efficienza ed efficacia quali “driver” dell’operatività del Gruppo, basati su semplificazione dei processi, un’organizzazione 
più snella con responsabilità definite e “focus” sulle geografie “core”, nonché sulla razionalizzazione dei costi al fine di massimizzare la generazione di cassa 
e compensare sia le dinamiche inflazionistiche sia il maggior costo del capitale; (iii) sostenibilità finanziaria e ambientale per perseguire la creazione di valore 
nell’affrontare le sfide del cambiamento climatico. 

societarie di valore superiore a 50 milioni di euro sono 
preventivamente approvate – se effettuate direttamen-
te da Enel – ovvero valutate – se di competenza delle 
altre società del Gruppo – dallo stesso consiglio di am-
ministrazione;

• svolge un ruolo di indirizzo e di valutazione dell’adegua-
tezza del sistema di controllo interno e di gestione dei 
rischi, definendo la natura e il livello di rischio compati-
bile con gli obiettivi strategici della Società e del Gruppo 
– includendo nelle proprie valutazioni tutti gli elementi 
che possono assumere rilievo nell’ottica del Successo 
Sostenibile della Società – ed esercitando le preroga-
tive individuate in tale ambito dal Codice di “Corporate 
Governance”. In particolare, il consiglio di amministra-
zione, previo parere del comitato controllo e rischi:
 – definisce le linee di indirizzo del sistema di controllo 
interno e di gestione dei rischi, in modo che i prin-
cipali rischi afferenti alla Società e alle sue control-
late – ivi inclusi i vari rischi che possono assumere 
rilievo nell’ottica del Successo Sostenibile – risultino 
correttamente identificati, nonché adeguatamente 
misurati, gestiti e monitorati, determinando inoltre 
il grado di compatibilità di tali rischi con una gestio-
ne dell’impresa coerente con gli obiettivi strategici 
individuati. Si segnala, al riguardo, che nel mese di 
novembre 2013 il consiglio di amministrazione ha 
provveduto a definire e formalizzare in apposito do-
cumento le linee di indirizzo del sistema di controllo 
interno e di gestione dei rischi (documento successi-
vamente aggiornato, da ultimo, nel mese di dicembre 
2023). Inoltre, nel mese di novembre 2023 il consiglio 
di amministrazione ha riconosciuto la compatibilità 
dei principali rischi connessi agli obiettivi strategici 
indicati nel piano industriale 2024-2026 con una ge-
stione dell’impresa coerente con i medesimi obiettivi; 

 – valuta, con cadenza almeno annuale, l’adeguatezza 
del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi 
rispetto alle caratteristiche dell’impresa e al profilo di 
rischio assunto, nonché la sua efficacia. Si evidenzia 
che nel mese di febbraio 2024 il consiglio di ammi-
nistrazione ha espresso una valutazione positiva ri-
guardo a tali profili con riferimento all’esercizio 2023;

 – approva, con cadenza almeno annuale, il piano di 
lavoro predisposto dal responsabile della funzione 
“Audit”, sentiti il collegio sindacale e l’amministrato-
re incaricato dell’istituzione e del mantenimento del 
sistema di controllo interno e di gestione dei rischi 
(ruolo, quest’ultimo, ricoperto in Enel dall’amministra-
tore delegato, in coerenza con quanto raccomandato 
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dal Codice di “Corporate Governance”). Si segnala al 
riguardo che nel mese di febbraio 2023 il consiglio di 
amministrazione ha approvato il piano di “audit” rife-
rito al medesimo esercizio; 

 – valuta l’opportunità di adottare eventuali misure per 
rafforzare l’efficacia e l’imparzialità di giudizio delle 
funzioni aziendali – diverse da quella di “Audit” – che 
risultano coinvolte nel sistema dei controlli, verifican-
do che siano dotate di adeguate professionalità e ri-
sorse; 

 – determina la composizione dell’Organismo di Vigi-
lanza istituito nell’ambito di Enel ai sensi del Decreto 
Legislativo n. 231/2001 (in relazione al quale si rinvia 
al paragrafo “Modello organizzativo e gestionale di 
cui al Decreto Legislativo n. 231/2001” della presente 
sezione del documento);

 – valuta, sentito il collegio sindacale, i risultati esposti 
dalla società di revisione nella eventuale lettera di 
suggerimenti (c.d. “management letter”) e nella rela-
zione aggiuntiva di cui all’art. 11 del Regolamento UE 
n. 537/2014. Si evidenzia che la società di revisione 
non ha elaborato la “management letter” riferita ai 
bilanci (civilistico e consolidato) per l’esercizio 2022, 
mentre nel mese di maggio 2023 il consiglio di ammi-
nistrazione ha valutato i risultati esposti dalla società 
di revisione nella relazione aggiuntiva riferita alle atti-
vità di revisione legale dei bilanci (civilistico e consoli-
dato) per l’esercizio 2022; 

 – provvede – sulla base di una proposta formulata 
dall’amministratore delegato (in qualità di ammini-
stratore incaricato dell’istituzione e del mantenimen-
to del sistema di controllo interno e di gestione dei ri-
schi) d’intesa con il presidente, nonché previo parere 
dell’apposito comitato e sentito il collegio sindacale 
– a nominare e revocare il responsabile della funzione 
“Audit”, nonché a definirne la remunerazione in coe-
renza con le politiche aziendali; si assicura inoltre che 
l’interessato sia dotato di risorse adeguate all’esple-
tamento dei propri compiti. Si segnala che, nel rispet-
to di tale procedura, nel mese di luglio 2014 il con-
siglio di amministrazione ha provveduto a nominare 
Silvia Fiori quale responsabile della funzione “Audit”, 
incarico tuttora ricoperto dall’interessata;

• dispone circa l’esercizio del diritto di voto da esprime-
re nelle assemblee delle principali società del Gruppo e 
provvede alla designazione dei componenti degli orga-
ni amministrativi e di controllo delle società stesse;

• provvede alla nomina del direttore generale nonché al 
conferimento dei relativi poteri. Si evidenzia che nel 
mese di maggio 2023 il consiglio di amministrazione ha 
nominato Flavio Cattaneo quale direttore generale della 
Società. Fino a tale momento, nel corso del 2023 la cari-
ca in questione è stata ricoperta da Francesco Starace;

• valuta il generale andamento della gestione della So-
cietà e del Gruppo, utilizzando le informazioni ricevute 

dall’amministratore delegato, e verifica periodicamente 
il conseguimento dei risultati programmati;

• promuove, nelle forme più opportune, il dialogo con gli 
azionisti e gli altri “stakeholder” rilevanti per la Società. 
In tale ambito, il consiglio di amministrazione formula, 
tra l’altro, le proposte da sottoporre all’assemblea dei 
soci e riferisce in assemblea sull’attività svolta e pro-
grammata, adoperandosi per assicurare agli azionisti 
un’adeguata informativa sugli elementi necessari per-
ché essi possano concorrere consapevolmente alle de-
cisioni di competenza assembleare.

Tra le ulteriori attività rilevanti ai fini del sistema di governo 
societario svolte nel 2023 e nei primi mesi del 2024, si se-
gnala altresì che il consiglio di amministrazione: 
• nel mese di marzo 2023, su proposta del comitato per 

le nomine e le remunerazioni e alla luce di un’attenta 
ricognizione delle “best practice” a livello nazionale e 
internazionale, ha adottato una “policy” (c.d. “share ow-
nership guidelines”) che individua il livello minimo di 
possesso di azioni Enel che l’amministratore delegato 
e i dirigenti con responsabilità strategiche devono rag-
giungere e mantenere nel corso del tempo, rafforzando 
così l’allineamento dei relativi interessi con quelli della 
generalità degli azionisti in un orizzonte di lungo pe-
riodo;

• nel mese di marzo 2023, ha modificato i parametri adot-
tati per la verifica del possesso dei requisiti di indipen-
denza previsti dal Codice di “Corporate Governance” da 
parte degli amministratori non esecutivi, con partico-
lare riguardo alla valutazione di significatività di even-
tuali relazioni commerciali, finanziarie o professionali. I 
parametri così modificati hanno trovato applicazione a 
decorrere dal rinnovo del consiglio di amministrazione 
di Enel da parte dell’assemblea dei soci del 10 maggio 
2023 (per una compiuta descrizione di tali parametri si 
rinvia a quanto indicato nel paragrafo “Amministratori 
indipendenti” della presente sezione del documento); 

• nel mese di marzo 2023, tenuto conto degli esiti del-
la “board review” concernente l’esercizio 2022 e in linea 
con quanto raccomandato dal Codice di “Corporate Go-
vernance” (ed espressamente inoltre previsto dal proprio 
regolamento organizzativo), sentito il comitato per le no-
mine e le remunerazioni ha provveduto ad esprimere agli 
azionisti di Enel i propri orientamenti sulla composizione 
quantitativa e qualitativa del consiglio di amministrazione 
ritenuta ottimale. Tali orientamenti, compendiati in appo-
sito documento, sono stati tempestivamente pubblicati 
sul sito “internet” della Società in vista dello svolgimento 
dell’assemblea chiamata a rinnovare il medesimo consiglio 
(per una descrizione di tali orientamenti e della tempistica 
della relativa pubblicazione si rinvia a quanto indicato nel 
paragrafo “Valutazione del funzionamento del Consiglio di 
Amministrazione e dei Comitati e orientamenti sulla com-
posizione quantitativa e qualitativa del Consiglio di Ammi-
nistrazione ritenuta ottimale” della presente sezione);
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• nel mese di aprile 2024, ha esaminato l’undicesimo 
rapporto sull’applicazione del Codice di “Corporate 
Governance” e le connesse raccomandazioni indica-
te in apposita comunicazione indirizzata agli emittenti 
dal Comitato italiano per la “Corporate Governance”, 
riscontrando la piena coerenza tra il sistema di governo 
societario di Enel, come illustrato nella presente rela-
zione, e il contenuto di tali raccomandazioni.

1.4 Regole di funzionamento

Il funzionamento del consiglio di amministrazione è detta-
gliatamente disciplinato da un apposito regolamento or-
ganizzativo, approvato dal consiglio medesimo nel mese di 
febbraio 2021. Tale regolamento disciplina, tra l’altro, ruolo e 
composizione del consiglio di amministrazione, attribuzioni 
del relativo presidente e del segretario, modalità di calen-
darizzazione, convocazione, svolgimento e verbalizzazione 
delle riunioni consiliari, nonché obblighi di riservatezza con-
nessi alle informazioni acquisite nell’ambito delle medesi-
me riunioni. Tale regolamento (disponibile sul sito “internet” 
della Società) cristallizza “best practice” da tempo seguite 
in ambito Enel riguardo al funzionamento del consiglio di 
amministrazione e richiama i contenuti di ulteriori regola-
menti, procedure e politiche aziendali, tra cui gli appositi 
regolamenti organizzativi che disciplinano la composizione, 
i compiti e le regole di funzionamento dei comitati consiliari 
(per i quali si rinvia a quanto indicato nel paragrafo “Comita-
ti” della presente sezione del documento).
In particolare, con riguardo all’organizzazione e allo svolgi-
mento delle adunanze consiliari, il regolamento in questio-
ne prevede tra l’altro che:
• nell’ultimo trimestre di ogni anno il consiglio di ammini-

strazione approva il calendario delle riunioni program-
mate per l’anno successivo, curando che sia rispettata 
una regolare cadenza delle stesse, che si tengono di 
norma con frequenza almeno mensile al fine di assicu-
rare un efficace espletamento delle funzioni consiliari. 
Inoltre, secondo quanto previsto dalla regolamentazio-
ne di Borsa Italiana, la Società pubblica, entro 30 giorni 
dal termine dell’esercizio precedente, il calendario an-
nuale degli eventi societari;

• l’avviso di convocazione – che indica il giorno, l’ora e il 
luogo della riunione, l’elenco delle materie da trattare e 
le modalità previste per la partecipazione, che può av-
venire anche mediante mezzi di telecomunicazione – è 
di norma trasmesso ai componenti del consiglio di am-
ministrazione e del collegio sindacale, nonché al ma-
gistrato delegato della Corte dei Conti, almeno cinque 
giorni prima di quello fissato per la riunione o, nei casi 
di urgenza, nel rispetto di un preavviso minimo di norma 
pari a 24 ore. La documentazione relativa alle materie 
all’ordine del giorno, di norma corredata da un docu-

mento che ne sintetizza i punti più rilevanti, è messa a 
disposizione di regola almeno tre giorni prima della data 
della riunione; tale termine può essere ampliato in caso 
di documentazione di particolare rilevanza e/o com-
plessità, ovvero ridotto in caso di operazioni urgenti o in 
corso di evoluzione, nonché di mere informative. Ove, in 
casi specifici, non sia possibile fornire la necessaria in-
formativa con congruo anticipo, il presidente, con l’au-
silio del segretario, cura che siano effettuati adeguati e 
puntuali approfondimenti durante le riunioni. 
Ulteriori previsioni volte ad assicurare l’agire informato 
degli amministratori riguardano: (i) l’obbligo per i mede-
simi amministratori e per i sindaci di rendere una tem-
pestiva e puntuale informativa circa eventuali interessi 
di cui essi siano portatori, per conto proprio o per conto 
di terzi, in relazione alle materie all’ordine del giorno; (ii) 
la facoltà per il presidente, d’intesa con l’amministratore 
delegato, di invitare a partecipare alle riunioni consiliari 
i dirigenti della Società e/o del Gruppo ad essa facente 
capo, nonché consulenti esterni o altri soggetti la cui 
presenza sia ritenuta utile in relazione alla trattazione di 
uno o più argomenti all’ordine del giorno;

• le riunioni del consiglio di amministrazione sono presie-
dute dal presidente dell’organo o, in caso di sua assenza 
o impedimento, dal vice-presidente (se nominato) ovvero 
dal consigliere più anziano di età. Per la validità delle ri-
unioni consiliari è necessaria la presenza della maggio-
ranza degli amministratori in carica; le deliberazioni sono 
adottate a maggioranza assoluta dei presenti, prevalen-
do in caso di parità il voto di chi presiede la riunione;

• le deliberazioni del consiglio di amministrazione risulta-
no da processi verbali, redatti dal segretario del consi-
glio di amministrazione (ovvero, nei casi di legge, dal no-
taio). Il procedimento di verbalizzazione prevede che la 
bozza del verbale sia sottoposta per condivisione a chi 
ha presieduto la riunione e, successivamente, all’ammi-
nistratore delegato, agli altri componenti del consiglio 
di amministrazione, ai componenti del collegio sinda-
cale e al magistrato delegato della Corte dei Conti per 
eventuali osservazioni. Decorso il termine assegnato a 
tale ultimo riguardo, il verbale, firmato da chi presiede 
la riunione e dal segretario, viene trascritto sull’apposito 
libro delle adunanze e delle deliberazioni del consiglio 
di amministrazione, tenuto a norma di legge;

• con riferimento ai documenti e alle informazioni ac-
quisite nel contesto delle attività consiliari, gli ammini-
stratori, i sindaci e il magistrato delegato della Corte dei 
Conti – così come gli altri soggetti che siano chiamati 
a prendere parte alle riunioni consiliari e/o che abbiano 
accesso alla relativa documentazione – sono tenuti a 
rispettare gli obblighi di riservatezza contemplati dalla 
normativa vigente, nonché dalle “policy” e procedure 
adottate dalla Società.
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1.5 Riunioni del Consiglio

La tabella di seguito riportata indica il calendario delle ri-
unioni del consiglio di amministrazione svoltesi nel corso 
del 2023.

G F M A M G L A S O N D

● ● ●
●

●
●

●
●

● ●
●

● ●
●

●

Totale 15

Durata media 2h 40m

Riunioni programmate per il 2024 13 (di cui 4 già tenute)

Le riunioni hanno visto la regolare partecipazione di tutti i 
consiglieri e la presenza del collegio sindacale nonché del 
magistrato delegato della Corte dei Conti. 
Nel corso del 2023 la documentazione relativa alle ma-
terie all’ordine del giorno è stata generalmente messa a 
disposizione dei componenti il consiglio di amministrazio-
ne e il collegio sindacale, nonché del magistrato delegato 
della Corte dei Conti nel rispetto del termine di preavviso 
individuato dal regolamento organizzativo del consiglio di 
amministrazione (ovverosia, di regola, almeno tre giorni 
prima della data della riunione). In conformità con quanto 
previsto dal predetto regolamento, nei casi in cui ciò non 
sia risultato in concreto possibile in relazione ad opera-
zioni straordinarie in corso di evoluzione, il presidente ha 
comunque assicurato, con l’ausilio del segretario, l’effet-
tuazione di adeguati e puntuali approfondimenti nel corso 
delle adunanze consiliari. 
Nel corso del 2023 alle riunioni del consiglio di amministra-
zione sono stati inoltre regolarmente invitati a prendere 
parte i responsabili delle funzioni aziendali competenti sul-
le diverse materie all’ordine del giorno, i quali hanno prov-
veduto, su invito dell’amministratore delegato, a fornire gli 
opportuni approfondimenti sugli argomenti in discussione. 
In particolare, hanno regolarmente partecipato alle riunioni 
il responsabile della funzione “Administration, Finance and 
Control” e il responsabile della funzione “Legal, Corporate, 
Regulatory and Antitrust Affairs”; hanno inoltre sovente par-
tecipato alle riunioni, limitatamente agli argomenti all’ordi-
ne del giorno di rispettiva competenza, i responsabili delle 
unità “Mergers & Acquisitions”, “Planning & Control” e “Ad-
ministration” della funzione “Administration, Finance and 
Control”, nonché “Corporate Affairs” della funzione “Legal, 
Corporate, Regulatory and Antitrust Affairs”.

1.6 Presidente

Nel mese di maggio 2023 l’assemblea ordinaria dei soci ha 
nominato Paolo Scaroni quale presidente del consiglio di am-
ministrazione di Enel. Fino a tale momento, nel corso del 2023 
la carica in questione è stata ricoperta da Michele Crisostomo. 

Il presidente riveste un ruolo di raccordo tra gli ammini-
stratori esecutivi e gli amministratori non esecutivi e cura 
l’efficace funzionamento dei lavori consiliari. 
A tal fine, in linea con quanto illustrato nel paragrafo “Rego-
le di funzionamento” della presente sezione del documen-
to, egli cura in particolare: (i) che l’informativa pre-consilia-
re e le informazioni complementari fornite durante le riu-
nioni siano idonee a consentire agli amministratori di agire 
in modo informato nello svolgimento del loro ruolo; (ii) che 
l’attività dei comitati consiliari sia coordinata con l’attività 
del consiglio di amministrazione; (iii) d’intesa con l’ammi-
nistratore delegato, che i responsabili delle funzioni azien-
dali competenti sulle diverse materie all’ordine del giorno 
intervengano alle riunioni consiliari, anche su richiesta di 
singoli amministratori, per fornire gli opportuni approfon-
dimenti sugli argomenti di rispettiva competenza. 
Inoltre, il presidente cura che tutti i componenti del con-
siglio di amministrazione e del collegio sindacale possa-
no partecipare, successivamente alla nomina e durante il 
mandato, a iniziative finalizzate a fornire loro un’adeguata 
conoscenza dei settori di attività in cui operano la Società 
e il Gruppo di cui essa è a capo, delle dinamiche azien-
dali, nonché dei princìpi di corretta gestione dei rischi e 
del quadro normativo e autoregolamentare di riferimento 
(si rinvia al riguardo a quanto indicato nel paragrafo “For-
mazione e aggiornamento del Consiglio di Amministrazio-
ne” della presente sezione del documento). Il presidente 
cura inoltre l’adeguatezza e la trasparenza del processo 
di “board review”, coordinandosi a tal fine con il comitato 
per le nomine e le remunerazioni (come più diffusamen-
te illustrato nel paragrafo “Valutazione del funzionamento 
del Consiglio di Amministrazione e dei Comitati e orien-
tamenti sulla composizione quantitativa e qualitativa del 
Consiglio di Amministrazione ritenuta ottimale” della pre-
sente sezione del documento), e assicura che l’organo di 
amministrazione sia in ogni caso informato, entro la prima 
riunione utile, sullo sviluppo e sui contenuti significativi 
del dialogo intervenuto con tutti gli azionisti (rinviandosi in 
proposito al paragrafo “Engagement Policy” della presente 
sezione del documento). 
Il presidente verifica, inoltre, l’attuazione delle deliberazioni 
consiliari, presiede l’assemblea e – al pari dell’amministra-
tore delegato – ha poteri di rappresentanza legale della 
Società.
Oltre ai poteri previsti dalla legge, dallo statuto e dal re-
golamento organizzativo del consiglio di amministrazione 
per quanto concerne il funzionamento degli organi sociali 
(assemblea e consiglio di amministrazione), al presidente 
competono altresì i compiti (i) di concorrere, d’intesa con 
l’amministratore delegato, alla formulazione al consiglio di 
amministrazione delle proposte relative alla nomina, alla 
revoca e alla remunerazione del responsabile della fun-
zione “Audit” della Società, che dipende gerarchicamen-
te dal consiglio di amministrazione e sul quale lo stesso 
presidente esercita un ruolo di supervisione, nonché (ii) di 

4 Allegati e tabelle3 Sezione II2 Sezione I1 Executive summary

45



svolgere un ruolo di impulso e di supervisione in merito 
all’applicazione delle norme di “corporate governance” ri-
guardanti le attività del consiglio di amministrazione.
Il presidente intrattiene infine rapporti con organi istituzio-
nali e autorità, d’intesa e in coordinamento con l’ammini-
stratore delegato.
Il presidente è supportato nello svolgimento delle sue atti-
vità dal segretario del consiglio di amministrazione, il quale 
viene nominato dal consiglio stesso – su proposta del me-
desimo presidente – di norma tra dirigenti della Società 
con un’adeguata competenza ed esperienza in materia di 
diritto societario e “corporate governance”; tali requisiti 
devono essere posseduti anche ove il segretario venga se-
lezionato al di fuori della Società. Il segretario, supportato a 
sua volta da un’adeguata struttura organizzativa, fornisce 
inoltre con imparzialità di giudizio assistenza e consulenza 
al presidente, all’amministratore delegato e a tutti gli al-
tri componenti del consiglio di amministrazione su ogni 
aspetto rilevante per il corretto funzionamento del sistema 
di governo societario.

1.7 Amministratore Delegato

Nel mese di maggio 2023, il consiglio di amministrazione 
ha nominato Flavio Cattaneo quale amministratore dele-
gato di Enel, conferendogli tutti i poteri per l’amministra-
zione della Società, a eccezione di quelli diversamente 
attribuiti da disposizioni di legge e di regolamento, dallo 
statuto sociale ovvero dall’assetto dei poteri anch’esso ap-
provato nel mese di maggio 2023 (per quanto concerne 
le materie che in base a tale assetto risultano riservate al 
consiglio di amministrazione si fa rinvio al paragrafo “Con-
siglio di Amministrazione – Ruolo e funzioni” della presen-
te sezione del documento). Fino a tale momento, nel corso 
del 2023 la carica di amministratore delegato è stata rico-
perta da Francesco Starace. L’amministratore delegato si 
qualifica quindi quale “chief executive officer”, in quanto 
principale responsabile della gestione della Società.
All’amministratore delegato è inoltre attribuito il ruolo di 
amministratore incaricato dell’istituzione e del manteni-
mento del sistema di controllo interno e di gestione dei 
rischi, ai sensi di quanto indicato nel Codice di “Corporate 
Governance” (per una descrizione dettagliata dei compiti 
attribuitigli in tale qualità si rinvia alle Linee di indirizzo del 
Sistema di Controllo Interno e di Gestione dei Rischi di-
sponibili sul sito “internet” della Società).
L’amministratore delegato, in qualità di principale respon-
sabile della gestione della Società, è il soggetto principal-
mente titolato a confrontarsi con gli investitori istituzionali, 
fornendo in occasione degli incontri con questi ultimi ogni 
opportuno chiarimento sulle materie che ricadono nelle 
deleghe gestionali affidategli, in linea con quanto indicato 
nella “Engagement Policy” di Enel (per la quale si rinvia all’o-
monimo paragrafo della presente sezione del documento).

L’amministratore delegato riferisce al consiglio di ammi-
nistrazione e al collegio sindacale, con periodicità alme-
no trimestrale e comunque in occasione delle riunioni 
del consiglio stesso, sull’attività svolta, sul generale anda-
mento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, 
nonché sulle operazioni di maggiore rilievo economico, 
finanziario e patrimoniale, o di maggiore rilievo per le loro 
dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla Società e dal-
le sue controllate.

1.8 Amministratori esecutivi e non esecutivi

Il consiglio di amministrazione della Società si compone 
di amministratori esecutivi e non esecutivi, tutti dotati di 
adeguata competenza e professionalità.
Nel rispetto di quanto indicato dal Codice di “Corporate 
Governance”, sono considerati amministratori esecutivi:
• il presidente della Società (ovvero di società del Gruppo 

aventi rilevanza strategica), quando gli siano attribuite 
deleghe gestorie o relative all’elaborazione delle stra-
tegie aziendali;

• gli amministratori che sono destinatari di deleghe ge-
stionali e/o ricoprono incarichi direttivi nella Società (o 
in società del Gruppo aventi rilevanza strategica) ovvero 
nella società controllante, quando l’incarico riguardi an-
che la Società.

Gli amministratori che non rientrano in alcuna delle casisti-
che sopra indicate sono qualificabili come non esecutivi.
In base all’analisi compiuta dal consiglio di amministrazio-
ne – da ultimo, nel mese di maggio 2023 – fatta eccezio-
ne per l’amministratore delegato/direttore generale, tutti 
gli altri membri del medesimo consiglio (Paolo Scaroni, 
Johanna Arbib, Mario Corsi, Olga Cuccurullo, Dario Frige-
rio, Fiammetta Salmoni, Alessandra Stabilini e Alessandro 
Zehentner) risultano qualificabili come non esecutivi.
Il numero, la competenza, l’autorevolezza e la disponibi-
lità di tempo degli amministratori non esecutivi risultano 
idonei a garantire che il loro giudizio possa avere un peso 
significativo nell’assunzione delle decisioni consiliari e ad 
assicurare un efficace monitoraggio della gestione.
Gli amministratori non esecutivi apportano le loro specifiche 
competenze nelle discussioni consiliari, in modo da favorire 
un esame degli argomenti in discussione secondo prospet-
tive diverse e una conseguente assunzione di deliberazioni 
meditate, consapevoli e allineate con l’interesse sociale.

1.9 Amministratori indipendenti

Nel mese di maggio 2023, a seguito del rinnovo della pro-
pria composizione e sulla base delle informazioni fornite 
dai singoli interessati o comunque a disposizione della 
Società, il consiglio di amministrazione ha verificato e at-
testato la sussistenza dei requisiti di indipendenza con-
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templati dal Codice di “Corporate Governance” in capo 
ai consiglieri non esecutivi Paolo Scaroni, Johanna Arbib, 
Mario Corsi, Dario Frigerio, Fiammetta Salmoni, Alessan-
dra Stabilini e Alessandro Zehentner. Per quanto riguarda 
in particolare il presidente Paolo Scaroni, il consiglio di am-
ministrazione ha verificato in tale occasione che l’interes-
sato non versa in alcuna delle situazioni ostative dell’indi-
pendenza indicate dalla Raccomandazione n. 7 del Codice 
di “Corporate Governance”, ed ha accertato che lo stesso 
presidente non aveva dichiarato prudenzialmente il pos-
sesso del requisito di indipendenza in vista dell’assemblea 
ordinaria dei soci del 10 maggio 2023 in considerazione 
della carica di amministratore delegato di Enel da lui ri-
coperta dal 2002 al 2005, mentre il Codice di “Corporate 
Governance” prevede in proposito un periodo di “cooling 
off” di tre esercizi dal momento in cui è cessata la carica 
di amministratore esecutivo dell’emittente. Per quanto ri-
guarda invece il consigliere non esecutivo Olga Cuccurul-
lo, l’assenza dei requisiti di indipendenza è riconducibile al 
suo ruolo di dirigente del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, azionista di riferimento della Società. 
Il numero e le competenze degli amministratori indipen-
denti risultano quindi adeguati alle esigenze dell’impresa 
e al funzionamento del consiglio di amministrazione, non-
ché alla costituzione dei relativi comitati.
Nel procedere alla valutazione di indipendenza dei propri 
componenti, il consiglio di amministrazione ha considera-
to indipendenti gli amministratori non esecutivi che non 
intrattengono, né hanno di recente intrattenuto, neppu-
re indirettamente, con la Società o con soggetti legati a 
quest’ultima, relazioni tali da condizionarne l’attuale auto-
nomia di giudizio. 
Come di consueto, la procedura seguita dal consiglio di 
amministrazione ha preso le mosse dall’esame di un do-
cumento informativo, nel quale sono stati riportati gli in-
carichi rivestiti e i rapporti intrattenuti dagli amministratori 
non esecutivi suscettibili di assumere rilievo ai fini della 
valutazione della relativa indipendenza; a tale fase ha fat-
to seguito l’autovalutazione condotta da ciascuno degli 
amministratori non esecutivi circa la propria posizione 
personale (anche mediante la sottoscrizione di un’appo-
sita dichiarazione da parte di ciascuno degli amministra-
tori interessati), seguita a sua volta dalla valutazione finale 
compiuta collegialmente dal consiglio di amministrazione 
con l’astensione, a rotazione, dei singoli componenti la cui 
posizione ha formato oggetto di esame.
Nel formulare la propria valutazione circa l’indipendenza 
degli amministratori non esecutivi, il consiglio di ammini-
strazione ha tenuto conto delle fattispecie in cui, secon-
do il Codice di “Corporate Governance”, devono ritenersi 
carenti i requisiti di indipendenza, e ha applicato a tale 
riguardo il principio della prevalenza della sostanza sulla 
forma che ispira l’attuazione dello stesso Codice. 
Ai fini della valutazione della sussistenza o meno dei re-

quisiti di indipendenza previsti dal Codice di “Corporate 
Governance”, il consiglio di amministrazione ha fatto rife-
rimento a specifici parametri quantitativi applicabili: (i) ai 
rapporti di natura commerciale, finanziaria o professionale 
eventualmente intercorrenti tra gli amministratori, diret-
tamente o indirettamente, e la Società (ovvero soggetti 
ad essa legati); nonché (ii) alle remunerazioni che even-
tualmente la Società, ovvero sue controllate o il sogget-
to controllante, abbiano corrisposto agli amministratori 
non esecutivi in aggiunta rispetto a quanto a questi ultimi 
spettante a titolo di compenso fisso per la carica ricoperta 
in Enel e per la partecipazione ai relativi comitati consiliari.
Sono stati quindi in tale occasione applicati per la prima 
volta i nuovi parametri quantitativi – come modificati nel 
mese di marzo 2023 dal consiglio di amministrazione del-
la Società – per valutare la significatività di eventuali re-
lazioni commerciali, finanziarie o professionali con Enel o 
con soggetti ad essa legati che risultino in corso ovvero 
siano state intrattenute dagli amministratori non esecutivi, 
direttamente o indirettamente, nei tre esercizi precedenti 
l’instaurazione del rapporto di amministrazione.
In particolare, per quanto riguarda le relazioni intrattenute 
fino al momento della nomina ad amministratore di Enel, si 
applicano i seguenti parametri di significatività:
• rapporti di natura commerciale o finanziaria: (i) il 5% del 

fatturato annuo dell’impresa o dell’ente di cui l’ammini-
stratore abbia il controllo o sia amministratore esecu-
tivo ovvero dello studio professionale o della società di 
consulenza di cui egli sia “partner”; e/o (ii) il 5% dei costi 
annui sostenuti dal Gruppo Enel che risultino ricondu-
cibili alla stessa tipologia di rapporti contrattuali; 

• prestazioni professionali: (i) il 5% del fatturato annuo 
dell’impresa o dell’ente di cui l’amministratore abbia il 
controllo o sia amministratore esecutivo ovvero dello 
studio professionale o della società di consulenza di cui 
egli sia “partner”; e/o (ii) il 2,5% dei costi annui sostenuti 
dal Gruppo Enel che risultino riconducibili ad incarichi 
di natura similare.

Una volta instaurato il rapporto di amministrazione e per 
tutta la durata del mandato, trova applicazione un parame-
tro di significatività individuato in termini monetari assolu-
ti, pari a euro 50.000 su base annua.
Con riferimento invece al parametro quantitativo concer-
nente le remunerazioni aggiuntive, nel mese di febbraio 
2021 il consiglio di amministrazione – sempre ai fini della 
valutazione di indipendenza degli amministratori non ese-
cutivi in base al Codice di “Corporate Governance” – ha fis-
sato nel 30% la soglia di significatività del rapporto tra (i) le 
remunerazioni aggiuntive che un amministratore non ese-
cutivo eventualmente riceva o abbia ricevuto nei precedenti 
tre esercizi da parte di Enel, del soggetto controllante o di 
altre società del Gruppo Enel e (ii) il compenso fisso per la 
carica rivestita in Enel, comprensivo dell’emolumento per 
l’eventuale partecipazione ai comitati consiliari.
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Il superamento di tali parametri (indicati anche nella Tabella 
1 riportata in allegato alla presente relazione, unitamente alle 
fattispecie in cui, secondo il Codice di “Corporate Governan-
ce”, devono ritenersi carenti i requisiti di indipendenza) è tale 
da precludere, in linea di principio e salva la ricorrenza di spe-
cifiche circostanze da valutare in concreto, la sussistenza dei 
requisiti di indipendenza previsti dal Codice stesso in capo 
all’amministratore non esecutivo cui trovano applicazione. 
Si evidenzia in proposito che, in occasione della indicata 
valutazione circa l’indipendenza dei propri componenti non 
esecutivi, il consiglio di amministrazione ha riscontrato che 
nessuno di tali parametri risultava superato.
In occasione della suddetta valutazione, il consiglio di am-
ministrazione ha avuto altresì modo di accertare in capo agli 
amministratori non esecutivi Paolo Scaroni, Johanna Arbib, 
Mario Corsi, Dario Frigerio, Fiammetta Salmoni, Alessandra 
Stabilini e Alessandro Zehentner anche il possesso dei re-
quisiti di indipendenza previsti dalla legge (in particolare dal 
Testo Unico della Finanza) per i sindaci di società con azioni 
quotate (tali requisiti sono anch’essi distintamente indicati 
nella Tabella 1 riportata in allegato alla presente relazione). 
Per quanto riguarda il presidente Paolo Scaroni, il consiglio 
di amministrazione ha verificato che la carica di amministra-
tore delegato di Enel da lui ricoperta dal 2002 al 2005 non 
incide neanche sul possesso dei requisiti di indipendenza 
previsti dal Testo Unico della Finanza, mentre l’assenza dei 
medesimi requisiti in capo al consigliere non esecutivo Olga 
Cuccurullo è anche in tal caso riconducibile al suo ruolo di 
dirigente del Ministero dell’Economia e delle Finanze, azio-
nista di riferimento della Società.
Nel corso del mese di giugno 2023 il collegio sindacale ha 
avuto modo di verificare che il consiglio di amministrazio-
ne, nell’espletamento dell’indicata valutazione, ha corretta-
mente applicato i criteri indicati nel Codice di “Corporate 
Governance”, seguendo a tal fine una procedura di accer-
tamento trasparente, che ha consentito al consiglio stesso 
di prendere conoscenza dei rapporti potenzialmente rile-
vanti ai fini della valutazione medesima.
Si segnala che il consiglio di amministrazione non ha fi-
nora proceduto alla nomina al proprio interno di un “lead 
independent director”, tenuto conto dell’assenza delle 
condizioni indicate nel Codice di “Corporate Governance” 
che richiedono l’individuazione di tale figura e considerata 
l’assenza di una richiesta in tal senso formulata da parte 
degli stessi amministratori indipendenti.
Nel mese di dicembre 2023 gli amministratori indipenden-
ti hanno tenuto un’apposita riunione loro riservata, cui il 
presidente non ha partecipato, secondo le indicazioni for-
nite nelle “Q&A” che accompagnano il Codice di “Corpo-
rate Governance”. Tale riunione si è concentrata sui temi di 
maggiore rilevanza concernenti il funzionamento del con-
siglio di amministrazione e la gestione sociale. In tale con-
testo, gli amministratori indipendenti hanno anzitutto rile-
vato come alle riunioni dei vari comitati consiliari svoltesi 
dall’avvio della consiliatura abbiano preso parte “manager” 

(e, all’occorrenza, consulenti esterni) individuati in modo 
da assicurare un pieno supporto istruttorio in relazione 
agli argomenti da trattare. Gli amministratori indipendenti 
hanno più in generale ed unanimemente sottolineato l’ot-
timale funzionamento del consiglio di amministrazione e 
dei comitati consiliari per quanto concerne l’organizzazio-
ne e il pieno coinvolgimento dei consiglieri sulle questio-
ni strategiche e gestionali di maggiore rilevanza. È stato 
quindi espresso generale apprezzamento per la gestione 
societaria, per la qualità del “management” e per il clima 
ottimale creatosi in seno al consiglio di amministrazione e 
ai comitati; tale clima ha consentito uno svolgimento flu-
ido, sereno, consapevole e responsabile dei relativi lavori, 
che si sono tenuti nel rispetto delle opinioni di tutti i par-
tecipanti. In un contesto quindi di eccellenza gestionale e 
nell’ottica di un continuo miglioramento, è stata segnalata 
da parte degli amministratori indipendenti l’importanza, 
per un verso, di ricevere regolarmente la documentazio-
ne nei termini previsti dal regolamento organizzativo del 
consiglio di amministrazione e, per altro verso, di ricevere 
una più frequente e dettagliata informativa sui temi dell’in-
novazione tecnologica rilevanti per Enel.

1.10 Limiti al cumulo degli incarichi degli 
amministratori

Gli amministratori accettano la carica e la mantengono in 
quanto ritengono di potere dedicare allo svolgimento di-
ligente dei loro compiti il tempo necessario, tenuto conto 
sia del numero e della qualità degli incarichi rivestiti negli 
organi di amministrazione e/o di controllo di altre società 
di rilevanti dimensioni, sia dell’impegno loro richiesto dalle 
ulteriori attività lavorative e professionali svolte e dalle ca-
riche associative ricoperte.
A tale riguardo, fin dal 2006 il consiglio di amministrazione 
ha approvato una “policy” in merito al numero massimo di 
incarichi che i relativi componenti possono rivestire negli 
organi di amministrazione e/o di controllo di altre società di 
rilevanti dimensioni (da ultimo aggiornata nel mese di feb-
braio 2020), al fine di assicurare agli interessati una disponi-
bilità di tempo idonea a garantire un efficace espletamento 
del ruolo da essi ricoperto nel consiglio di amministrazione 
di Enel, tenendo altresì conto della loro partecipazione ai 
comitati costituiti nell’ambito del medesimo consiglio.
Tale “policy” (disponibile sul sito “internet” della Società) è 
allineata alle “best practice” elaborate in materia dai prin-
cipali “proxy advisor” e considera rilevanti gli incarichi rive-
stiti negli organi di amministrazione e/o di controllo delle 
seguenti tipologie di società:
a. società, italiane o estere, con azioni quotate in mercati 

regolamentati;
b. società, italiane o estere, con azioni non quotate in 

mercati regolamentati e che operano nei settori assicu-
rativo, bancario o finanziario;
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c. altre società, italiane o estere, diverse da quelle indicate 
alle precedenti lettere a) e b), che abbiano, in base all’ul-
timo bilancio approvato, su base civilistica e/o consoli-
data, un attivo patrimoniale superiore a 6.600 milioni di 
euro e/o ricavi superiori a 7.600 milioni di euro.

La “policy” elaborata dal consiglio di amministrazione in-
dividua limiti differenziati al cumulo degli incarichi in fun-
zione dell’impegno connesso al ruolo ricoperto da ciascun 
interessato tanto nel consiglio di amministrazione di Enel 
quanto negli organi di amministrazione e/o di controllo di 
altre società di rilevanti dimensioni, escludendo dal rela-
tivo computo quelli rivestiti in società controllate da Enel 
ovvero a quest’ultima collegate. 
È inoltre espressamente previsto che l’amministratore de-
legato di Enel non possa rivestire al contempo l’incarico 
di amministratore in altre società di rilevanti dimensioni 
non appartenenti al Gruppo Enel e di cui sia amministra-
tore delegato un altro amministratore di Enel (stabilendosi 
quindi un divieto di c.d. “interlocking directorate”).
La “policy” prevede altresì il principio in base al quale gli 
amministratori si impegnano a partecipare ad almeno il 
90% delle riunioni del consiglio di amministrazione e dei 
comitati di Enel di cui fanno parte, salvo gravi e giustificati 
impedimenti.
In base alle comunicazioni effettuate dagli amministratori 
di Enel in attuazione della “policy” sopra indicata – e tenuto 
conto delle verifiche compiute dal consiglio di amministra-
zione nel mese di febbraio 2024 – il numero di incarichi da 
essi ricoperti in organi di amministrazione e/o di controllo 
di altre società di rilevanti dimensioni risulta compatibile 
con i limiti posti dalla “policy” medesima.

1.11 Valutazione del funzionamento 
del Consiglio di Amministrazione e dei 
Comitati e orientamenti sulla composizione 
quantitativa e qualitativa del Consiglio di 
Amministrazione ritenuta ottimale
Secondo quanto previsto nel proprio regolamento orga-
nizzativo, il consiglio di amministrazione, con il supporto 
istruttorio del comitato per le nomine e le remunerazioni, 
valuta periodicamente l’efficacia della propria attività e il 
contributo portato dalle sue singole componenti, attraver-
so un procedimento di autovalutazione di cui sovrintende 
l’attuazione.
Il consiglio di amministrazione, con l’ausilio del predetto 
comitato, valuta in particolare con cadenza annuale la di-
mensione, la composizione e il concreto funzionamento 
del consiglio medesimo e dei suoi comitati, considerando 
anche il ruolo svolto dal consiglio stesso nella definizione 
delle strategie e nel monitoraggio dell’andamento della 
gestione e dell’adeguatezza del sistema di controllo inter-
no e di gestione dei rischi.
L’autovalutazione può essere realizzata con modalità dif-

ferenziate nell’arco del mandato consiliare e viene svolta 
con il supporto di un consulente indipendente. Al fine di 
preservare l’indipendenza di quest’ultimo, la medesima 
società di consulenza non può essere incaricata di sup-
portare il procedimento di autovalutazione per più di un 
triennio consecutivo.
Il presidente del consiglio di amministrazione, con l’ausilio 
del segretario, cura l’adeguatezza e la trasparenza del pro-
cedimento di autovalutazione, coordinandosi a tal fine con 
il comitato per le nomine e le remunerazioni.
Tenuto conto degli esiti dell’autovalutazione, il consiglio di 
amministrazione, in vista di ogni suo rinnovo, esprime agli 
azionisti un orientamento sulla sua composizione qualita-
tiva e quantitativa ritenuta ottimale.
Nell’ultimo scorcio dell’esercizio 2023 e durante i primi 
due mesi del 2024 il consiglio di amministrazione ha ef-
fettuato, con l’assistenza di Eric Salmon & Partners S.r.l. 
– società specializzata nel settore e appartenente a un 
“network” che non ha intrattenuto a decorrere dall’inizio 
del 2022 ulteriori rapporti professionali con il Gruppo Enel 
– una valutazione della dimensione, della composizione e 
del funzionamento del consiglio stesso e dei suoi comitati 
(c.d. “board review”), in linea con le “best practice” interna-
zionali di “corporate governance” recepite dal Codice di 
“Corporate Governance”. Tale “board review” fa seguito ad 
analoghe iniziative assunte con cadenza annuale dal con-
siglio di amministrazione a partire dal 2004.
Con riferimento all’esercizio 2023 – come già accaduto 
a partire dal 2018 – la “board review” ha riguardato non 
solo il consiglio di amministrazione, ma anche il collegio 
sindacale (per le cui modalità di svolgimento e risultan-
ze si rinvia al paragrafo “Collegio Sindacale – Valutazione 
del funzionamento del Collegio Sindacale” della presen-
te sezione del documento). Inoltre, sempre in continuità 
con quanto accaduto negli scorsi anni, la “board review” 
è stata svolta seguendo le modalità della “peer-to-peer 
review”, ossia mediante la valutazione non solo del funzio-
namento dell’organo nel suo insieme, ma anche dello stile 
e del contenuto del contributo fornito da ciascuno degli 
amministratori.
La “board review” relativa al consiglio di amministrazione 
è stata svolta anzitutto attraverso la compilazione da parte 
di ciascun amministratore di un questionario concernente 
essenzialmente la dimensione, la composizione e il funzio-
namento del consiglio nel suo insieme; a tale fase hanno 
fatto seguito interviste individuali effettuate da parte della 
società di consulenza per approfondire sia gli aspetti più 
rilevanti emersi dalla compilazione del questionario, sia 
l’apporto dei singoli consiglieri in termini di stile e conte-
nuto del contributo fornito. Sono stati interessati dall’ini-
ziativa anche il presidente del collegio sindacale, il segre-
tario del consiglio di amministrazione, i Responsabili delle 
funzioni “Administration, Finance and Control”, “Audit”, 
“Legal, Corporate, Regulatory and Antitrust Affairs” e “Pe-
ople and Organization”, in qualità di osservatori del funzio-
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namento complessivo del consiglio di amministrazione e 
dei suoi comitati, al fine di arricchire il processo valutativo 
con un’ulteriore e qualificata prospettiva. Il comitato per le 
nomine e le remunerazioni ha svolto funzioni istruttorie e 
di supervisione sull’intero processo di “board review” con-
cernente il consiglio di amministrazione, come previsto dal 
regolamento organizzativo del consiglio di amministrazio-
ne e da quello del medesimo comitato.
I questionari e le interviste hanno in particolare riguar-
dato: (i) la dimensione e la composizione del consiglio di 
amministrazione e dei comitati; (ii) l’individuazione delle 
esperienze e delle competenze presenti nel consiglio di 
amministrazione, anche alla luce di un’autovalutazione da 
parte dei consiglieri; (iii) l’efficacia del consiglio di ammini-
strazione sui temi chiave, tra cui la definizione delle stra-
tegie aziendali e la verifica dell’efficienza e dell’efficacia 
del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi; (iv) 
l’organizzazione e lo svolgimento delle riunioni consiliari, 
con particolare riguardo alla completezza e alla tempesti-
vità dei flussi informativi, alla qualità delle verbalizzazioni e 
al supporto fornito dalla segreteria del consiglio di ammi-
nistrazione e dal top management; (v) il recepimento dei 
principi della sostenibilità nelle strategie e nel modello di 
“business” della Società e del Gruppo, unitamente all’at-
tenzione dedicata da parte del consiglio di amministra-
zione ai temi della sostenibilità (tra cui, in particolare, la 
transizione energetica e i relativi impatti); (vi) la dinamica 
del dibattito consiliare e i processi decisionali adottati; (vii) 
il ruolo e le responsabilità dei consiglieri, con un “focus” 
specifico sulle figure del presidente e dell’amministratore 
delegato; (viii) l’assetto e il funzionamento dei comitati e 
l’efficacia della loro attività a supporto del consiglio di am-
ministrazione; nonché (ix) una valutazione “peer to peer” 
del contributo di ciascun consigliere. 
Si segnala che, alla luce dell’autovalutazione effettuata dai 
singoli consiglieri e di quanto indicato nei rispettivi “curri-
cula” riportati sul sito “internet” aziendale, è stato quindi 
elaborato dalla società di consulenza uno schema di “skill 
matrix” che, in continuità con una “best practice” di “cor-
porate governance” avviata da Enel a decorrere dal 2020, 
è riprodotto nel paragrafo dedicato alla “Composizione 
del Consiglio di Amministrazione e dei Comitati” riportato 
nell’”executive summary” introduttivo del presente docu-
mento.
Nell’ambito del processo di “board review” la società di 
consulenza ha inoltre provveduto ad effettuare sia un’ana-
lisi del funzionamento del consiglio di amministrazione di 
Enel rispetto ad alcune “best practice” internazionali, sia 
un’analisi di “benchmark” con un “panel” selezionato di 
società quotate italiane e straniere riguardo a specifiche 
tematiche concernenti la dimensione e la composizione 
del consiglio stesso. 
Gli esiti della “board review” riferita all’esercizio 2023, pri-
mo anno di mandato del consiglio di amministrazione 
nominato dall’assemblea ordinaria dei soci del 10 maggio 

2023 , segnalano nell’insieme un quadro positivo del fun-
zionamento del consiglio di amministrazione e dei comitati 
di Enel, dal quale emerge che tali organi operano in modo 
efficace e trasparente, in conformità alle “best practice” 
nazionali ed internazionali in materia di “corporate gover-
nance”, come confermato dalla società di consulenza.
Pur considerando la novità, per molti amministratori, di far 
parte di un consiglio di amministrazione di un gruppo mul-
tinazionale di rilevanti dimensioni quale Enel, nonché la re-
cente conoscenza reciproca e il numero finora contenuto 
di riunioni consiliari svoltesi (peraltro affiancate da un arti-
colato programma di “induction”), si evidenzia comunque 
una costante partecipazione, accompagnata dal desiderio 
di fornire un valido contributo attraverso la condivisione 
delle competenze ed esperienze maturate da ciascun 
consigliere. Complessivamente, da parte dei consiglieri, 
c’è chiara disponibilità a collaborare per affrontare le sfi-
de che Enel è chiamata ad affrontare nello scenario della 
transizione energetica.
Dall’analisi elaborata dalla società di consulenza emergono 
i seguenti punti di forza: (i) si è instaurato un clima di forte 
impegno, partecipazione e interesse da parte di tutti i con-
siglieri, accompagnato da spirito di coesione e collabora-
zione; (ii) nello svolgimento delle attività consiliari emergo-
no serietà, buon senso e dedizione da parte dei consiglie-
ri; (iii) sotto il profilo quantitativo, il numero di consiglieri è 
considerato ottimale per facilitare il dibattito; (iv) il “mix” di 
competenze è bilanciato, con equilibrata rappresentanza 
di esperienze manageriali, professionali ed accademiche; 
(v) la composizione di genere e la ripartizione di ruoli tra 
amministratori esecutivi e non esecutivi sono considerate 
valide e corrette; (vi) il programma di “induction” è ritenuto 
di qualità elevata; (vii) il presidente e l’amministratore dele-
gato, che hanno trovato un eccellente equilibrio nel rispet-
to dei ruoli, gestiscono i lavori consiliari con grande effica-
cia; (viii) la qualità del lavoro svolto dai comitati e il supporto 
da essi fornito all’attività del consiglio di amministrazione 
si confermano unanimemente apprezzati; (ix) il supporto 
assicurato dal segretario del consiglio di amministrazione 
e dall’intera struttura di “Corporate Affairs” è valutato assai 
positivamente; (x) il sistema di “risk management” è per-
cepito come efficace; (xi) il piano industriale è considerato 
ben articolato ed è stato approfondito in diverse riunioni; 
(xii) proficuo è infine considerato il contributo del “mana-
gement” ai lavori consiliari e dei comitati.
Dall’analisi elaborata dalla società di consulenza emergono 
altresì alcuni temi su cui focalizzare l’attenzione per rende-
re ancora più efficace la prosecuzione del mandato consi-
liare. Al riguardo si segnalano, in particolare: (i) l’importanza 
di proseguire nelle attività di “induction” attraverso la strut-
turazione di un programma continuativo; (ii) l’esigenza di 
dedicare maggiore spazio durante i lavori consiliari ai temi 
della “cyber security” e dell’innovazione tecnologica (in ag-
giunta all’attività istruttoria svolta in proposito dai comitati 
consiliari), dedicandovi altresì una specifica sessione di 
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“induction”; (iii) l’esigenza di approfondire le caratteristiche 
e l’impianto metodologico dei piani di successione, sotto 
forma di “contingency plan” per quanto riguarda l’ammi-
nistratore delegato e in continuità per quanto riguarda il 
“management”, con analisi dell’adeguatezza delle proce-
dure in essere; (iv) l’opportunità di effettuare alcune riunio-
ni consiliari presso le principali sedi di Enel, per facilitare la 
conoscenza del Gruppo da parte dei consiglieri; (v) la valu-
tazione circa l’opportunità di organizzare ulteriori riunioni 
tra consiglieri indipendenti, anche per sviluppare la confi-
denza con i temi oggetto di dibattito consiliare grazie alla 
informalità di tali incontri. 

*****
Si segnala inoltre che, tenuto conto degli esiti della “board 
review” riferita all’esercizio 2022 – completata nel mese 
di febbraio 2023 – e in linea con quanto raccomandato 
dal Codice di “Corporate Governance” (ed espressamente 
previsto dal proprio regolamento organizzativo), nel mese 
di marzo 2023 il consiglio di amministrazione in scaden-
za, sentito il comitato per le nomine e le remunerazioni, 
ha provveduto ad esprimere agli azionisti di Enel i propri 
orientamenti sulla composizione quantitativa e qualitati-
va del consiglio di amministrazione ritenuta ottimale. Tali 
orientamenti sono compendiati in apposito documento, 
che è stato tempestivamente pubblicato sul sito “inter-
net” della Società in vista dello svolgimento dell’assemblea 
ordinaria dei soci del 10 maggio 2023 chiamata a rinno-
vare il medesimo consiglio. In particolare, la tempistica di 
pubblicazione degli orientamenti – pari a circa 25 giorni 
antecedenti la pubblicazione dell’avviso di convocazione 
dell’assemblea medesima – è stata ritenuta idonea a per-
mettere un’adeguata considerazione dei relativi contenuti 
da parte dei soci interessati a presentare una lista di can-
didati amministratori.
Gli orientamenti in questione hanno inteso individuare i 
profili manageriali e professionali e le competenze ritenu-
te necessarie per i diversi ruoli riscontrabili nell’ambito del 
consiglio di amministrazione, anche alla luce delle carat-
teristiche settoriali della Società, tenendo conto dei criteri 
previsti dalla politica in materia di diversità approvata dal 
consiglio stesso (per i cui contenuti si rinvia al paragrafo 
“Consiglio di Amministrazione – Politica sulla diversità del 
Consiglio di Amministrazione e misure per promuovere la 
parità di trattamento e opportunità tra i generi all’interno 
dell’organizzazione aziendale” della presente sezione del 
documento).
Si segnala infine, a tale riguardo, che tanto l’avviso di con-
vocazione dell’assemblea ordinaria dei soci del 10 maggio 
2023, quanto la relazione illustrativa del punto all’ordine 
del giorno concernente la nomina dei componenti il con-
siglio di amministrazione contenevano apposito invito, in-
dirizzato agli azionisti che intendessero presentare una li-
sta contenente un numero di candidati superiore alla metà 
dei componenti da eleggere, a fornire adeguata informa-
tiva, nella documentazione depositata a corredo della lista 

stessa, circa la rispondenza di quest’ultima agli orienta-
menti espressi dal consiglio di amministrazione in scaden-
za e a indicare il proprio candidato alla carica di presidente 
del consiglio di amministrazione.

1.12 Formazione e aggiornamento del 
Consiglio di Amministrazione

In base a quanto previsto nel regolamento organizzativo 
del consiglio di amministrazione, il presidente, con il sup-
porto del segretario, cura che tutti gli amministratori e i 
sindaci possano partecipare, successivamente alla nomina 
e durante il mandato, a iniziative finalizzate a fornire loro 
un’adeguata conoscenza dei settori di attività in cui ope-
rano la Società e il Gruppo di cui essa è a capo, delle di-
namiche aziendali e della loro evoluzione (anche nell’ottica 
del perseguimento del Successo Sostenibile), nonché dei 
principi di corretta gestione dei rischi e del quadro norma-
tivo e autoregolamentare di riferimento.
Al riguardo, a seguito della nomina del consiglio di ammi-
nistrazione deliberata dall’assemblea ordinaria dei soci del 
10 maggio 2023 e tenuto conto del rinnovamento dell’in-
tera compagine consiliare, la Società ha organizzato un 
apposito programma di “induction” finalizzato a fornire 
agli amministratori un’adeguata conoscenza dei settori 
di attività in cui opera il Gruppo, nonché delle dinamiche 
aziendali e della loro evoluzione, dell’andamento dei mer-
cati e del quadro normativo di riferimento; a tale program-
ma hanno partecipato anche i sindaci. 
Nel corso del 2023 si sono quindi tenute diverse sessioni 
di “induction”, che hanno riguardato la “corporate gover-
nance” della Società e del Gruppo, la struttura e il funzio-
namento del sistema elettrico in generale, nonché appro-
fondimenti sulle linee di “business” del Gruppo (i.e., “Enel 
Green Power & Thermal Generation”, “Global Energy and 
Commodity Management and Chief Pricing Officer”, “Enel 
Grids”, “Enel X Global Retail”) e sulla funzione di staff “Pe-
ople and Organization”. Infine, nel mese di febbraio 2024 
si è tenuta una sessione di “induction” dedicata al “climate 
change”.

1.13 Politica sulla diversità del Consiglio di 
Amministrazione e misure per promuovere 
la parità di trattamento e opportunità tra 
i generi all’interno dell’organizzazione 
aziendale
Enel applica criteri di diversità, anche di genere, nella com-
posizione del consiglio di amministrazione, nel rispetto 
dell’obiettivo prioritario di assicurare adeguata compe-
tenza e professionalità dei suoi membri. In particolare, nel 
mese di gennaio 2018 il consiglio di amministrazione, su 
proposta del comitato per la “corporate governance” e la 
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sostenibilità e del comitato per le nomine e le remunera-
zioni, e in attuazione di quanto previsto dal Testo Unico 
sulla Finanza, ha approvato una politica sulla diversità, che 
descrive le caratteristiche ottimali della composizione del 
consiglio stesso affinché esso possa esercitare nel modo 
più efficace i propri compiti, assumendo decisioni che 
possano concretamente avvalersi del contributo di una 
pluralità di qualificati punti di vista, in grado di esaminare 
le tematiche in discussione da prospettive diverse.
Nell’elaborare tale politica sulla diversità, il consiglio di am-
ministrazione ha preso le mosse dalla consapevolezza del 
fatto che diversità e inclusione sono due elementi fonda-
mentali della cultura aziendale di un gruppo multinazionale 
quale il Gruppo Enel. In particolare, la valorizzazione delle 
diversità quale elemento fondante del Successo Sosteni-
bile della Società rappresenta un paradigma di riferimento 
tanto per i dipendenti del Gruppo quanto per i componen-
ti degli organi di amministrazione e controllo di Enel. 
Con riferimento alle tipologie di diversità e ai relativi obiet-
tivi, la politica in questione (disponibile sul sito “internet” 
della Società) prevede che:
• gli amministratori dovrebbero essere per la maggior 

parte non esecutivi e in possesso dei requisiti di indi-
pendenza previsti dalla legge e dal Codice di “Corpo-
rate Governance”. Una composizione ottimale dovreb-
be caratterizzarsi, in particolare, per la presenza di una 
maggioranza di amministratori indipendenti;

• anche quando le disposizioni di legge in materia di 
equilibrio tra i generi abbiano cessato di produrre ef-
fetto, sia importante assicurare che almeno un terzo del 
consiglio di amministrazione, tanto al momento della 
nomina quanto nel corso del mandato, sia costituito da 
amministratori del genere meno rappresentato; 

• la proiezione internazionale delle attività del Gruppo 
Enel dovrebbe essere tenuta in considerazione, assicu-
rando la presenza di almeno un terzo di amministratori 
che abbiano maturato un’adeguata esperienza in ambi-
to internazionale. Il profilo internazionale è ritenuto an-
ch’esso importante per prevenire l’omologazione delle 
opinioni e il fenomeno del “pensiero di gruppo”, ed è 
valutato sulla base dell’attività manageriale, professio-
nale, accademica o istituzionale svolta da ciascun con-
sigliere in contesti internazionali;

• per perseguire un equilibrio tra esigenze di continuità e 
rinnovamento nella gestione, occorrerebbe assicurare 
una bilanciata combinazione di diverse anzianità di ca-
rica – oltre che di fasce d’età – all’interno del consiglio 
di amministrazione;

• i consiglieri non esecutivi dovrebbero avere un profilo 
manageriale e/o professionale e/o accademico e/o isti-
tuzionale tale da realizzare un insieme di competenze 
ed esperienze tra loro diverse e complementari, di cui 
si forniscono specifiche indicazioni nella politica. Inol-
tre, in considerazione della diversità dei ruoli svolti dal 
presidente e dall’amministratore delegato, la politica 

descrive le competenze, le esperienze e le “soft skills” 
ritenute più adeguate per l’efficace svolgimento dei ri-
spettivi compiti. 

Quanto alle modalità di attuazione della politica sulla di-
versità, occorre rilevare che, in considerazione degli as-
setti proprietari di Enel, il consiglio di amministrazione ha 
finora ritenuto di astenersi dal presentare una propria lista 
di candidati in occasione dei suoi vari rinnovi, non essen-
dosi riscontrate difficoltà da parte degli azionisti nel predi-
sporre adeguate candidature. Pertanto, la politica intende 
anzitutto orientare le candidature formulate dagli azionisti 
in sede di rinnovo dell’intero consiglio di amministrazione, 
assicurando in tale occasione un’adeguata considerazione 
dei benefici che possono derivare da un’armonica compo-
sizione del consiglio stesso, allineata ai vari criteri di diver-
sità sopra indicati. 
Si segnala in proposito che il consiglio di amministrazione 
in scadenza con l’approvazione del bilancio dell’esercizio 
2022, nel fornire agli azionisti i propri orientamenti sulla 
dimensione e composizione ottimale dell’organo di am-
ministrazione in vista del rinnovo di quest’ultimo da parte 
dell’assemblea ordinaria dei soci del 10 maggio 2023, ha 
espressamente tenuto conto dei criteri previsti nella poli-
tica sulla diversità. 
La composizione del consiglio di amministrazione nomi-
nato dalla suddetta assemblea rispetta complessivamente 
gli obiettivi previsti dalla politica stessa per le varie tipolo-
gie di diversità. 
Delle indicazioni della politica sulla diversità il comitato per 
le nomine e le remunerazioni tiene inoltre conto qualora 
sia chiamato a proporre al consiglio di amministrazione 
candidati alla carica di amministratore, tenendo in consi-
derazione le segnalazioni eventualmente pervenute dagli 
azionisti, nelle varie fattispecie indicate nel proprio rego-
lamento organizzativo (fattispecie per le quali si fa rinvio a 
quanto dettagliatamente indicato nella presente sezione 
del documento sub “Comitati – Comitato per le Nomine e 
le Remunerazioni – Compiti”).
Enel è inoltre impegnata da tempo a promuovere un am-
biente di lavoro inclusivo e un’effettiva parità di trattamento 
e di opportunità tra i generi all’interno dell’intera organiz-
zazione aziendale, attraverso iniziative di ascolto e azioni 
di cui vengono misurati risultati e impatti.
Le misure sviluppate nel corso del tempo sulla “gender 
equality” riguardano tutte le fasi del percorso professio-
nale delle donne nell’organizzazione (i.e., dall’assunzione, 
all’“empowerment”, alla crescita in posizioni di responsabi-
lità). Una particolare cura è dedicata alle esigenze che pos-
sono sopraggiungere in specifici momenti della vita e che 
possono avere un impatto sull’attività lavorativa, indipen-
dentemente dal genere, come ad esempio genitorialità, 
“care-giving”, malattia cronica e vulnerabilità. Azioni spe-
cifiche sono inoltre volte a diffondere nell’organizzazione 
comportamenti inclusivi e liberi da pregiudizi, fondati sul 
riconoscimento dell’unicità di ciascuna persona. 
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Nel corso del 2023 è stata inoltre lanciata una iniziativa di 
ascolto globale per esplorare a tutti i livelli organizzativi 
la percezione relativa all’inclusione delle persone, all’in-
clusività ed equità del contesto, alla consapevolezza sui 
comportamenti inclusivi; tale iniziativa ha avuto ad ogget-
to anche la percezione dell’efficacia delle azioni messe in 
campo sulle tematiche concernenti l’inclusione e la valo-
rizzazione delle diversità.
L’impegno di Enel sulla “gender equality” è stato forma-
lizzato nel 2015 con l’adesione ai “Women Empowerment 
Principles”, i sette principi promossi da “UN Global Com-
pact” e “UN Women” che mirano ad assicurare condizioni 
di lavoro paritarie per le donne nel “business”. Nello stes-
so anno Enel ha adottato un’apposita “policy” aziendale in 
materia di “diversity and inclusion”.
Tale “policy” sancisce i principi fondamentali di non discri-
minazione, pari opportunità e uguale dignità per tutte le 
forme di diversità, inclusione, bilanciamento tra vita privata 
e vita professionale; essa rappresenta tuttora il punto di 
riferimento per indirizzare le attività in materia di “diversity 
and inclusion”, incentivando specifiche iniziative finalizzate 
alla valorizzazione della diversità in tutti i suoi profili, con 
particolare riferimento al genere, all’età, alla nazionalità e 
alla disabilità, nonché riconoscendo l’importanza della dif-
fusione della cultura dell’inclusione all’interno dell’organiz-
zazione aziendale.
In particolare, per promuovere le pari opportunità tra i 
generi la “policy” in questione individua specifiche azioni, 
volte:
• ad assicurare un’equa rappresentazione di genere nei 

processi di “staffing” e “recruiting” del personale, con-
tribuendo nel corso degli ultimi anni ad un costante 
incremento della rappresentanza femminile nei bacini 
delle selezioni esterne, che nel 2023 ha continuato ad 
attestarsi a un livello superiore al 50%;

• a sviluppare programmi che promuovano la partecipa-
zione delle studentesse a facoltà c.d. “STEM” (i.e., scien-
ze, tecnologia, ingegneria, matematica). Si segnalano, 
al riguardo, il progetto globale “Back to School”, non-
ché i numerosi progetti locali attivi nei principali Paesi 
di presenza del Gruppo Enel, con un rilevante aumento 
del numero complessivo di studentesse coinvolte negli 
ultimi anni; 

• a valorizzare l’esperienza della genitorialità tramite ini-
ziative “ad hoc” come il “parental program”, attivo in 
tutte le aree geografiche di presenza del Gruppo Enel. 
Da segnalare l’offerta a livello globale di uno “standard” 
minimo di giorni di congedo di maternità, migliorativo 
rispetto alle previsioni delle normative locali.

Sempre in tema di diversità di genere sono attive specifi-
che misure per favorire l’equità salariale e la crescita delle 
donne in posizioni manageriali e sono altresì promosse 
iniziative a livello globale e locale per sostenere l’“em-
powerment” femminile. Grazie a tali iniziative è stato con-
seguito anche nel corso del 2023 un costante incremento 

delle donne presenti nei piani di successione per posizioni 
manageriali; in tale contesto, inoltre, si segnala che il Piano 
LTI 2023 del Gruppo prevede un apposito obiettivo di “per-
formance” concernente la percentuale di donne nei piani 
di successione del “top management” a fine 2025. 
Al fine di favorire la flessibilità e l’integrazione tra vita pri-
vata e vita professionale, nella quasi totalità dei Paesi di 
presenza del Gruppo da diversi anni è inoltre attiva la mo-
dalità di lavoro in “smart working”, estesa dal 2020 a tutti i 
dipendenti preposti ad attività remotizzabili; nel corso del 
2023 circa 36.000 dipendenti hanno lavorato in modalità 
ibrida, alternando attività in “smart working” e in presenza.
Negli ultimi anni è stata effettuata altresì un’intensa attività 
di sensibilizzazione per diffondere e rafforzare la cultura 
dell’inclusione ad ogni livello e contesto organizzativo, at-
traverso campagne di comunicazione ed eventi globali e 
locali dedicati. In particolare, nel 2023 è stata rilanciata la 
campagna di sensibilizzazione sul tema dei “bias” in tutti i 
Paesi in cui opera il Gruppo. 
In materia di prevenzione delle molestie sul luogo di lavo-
ro si segnala l’emissione, nel 2019, della “Global Workplace 
Harassment Policy” e, nel corso del 2020, della dichiara-
zione pubblica “Statement against harassment”. Tali do-
cumenti, richiamando i principi di pari opportunità e non 
discriminazione, sottolineano l’importanza del rispetto 
dell’integrità psico-fisica, dell’onorabilità e dell’individuali-
tà di ognuno, in un contesto aziendale sempre più atten-
to a tutelare la dignità personale e a favorire il benessere 
nell’organizzazione. 
La centralità della persona in un ecosistema aziendale 
sano, sicuro, stimolante e partecipativo è sottolineata nello 
“Statuto della Persona”, il protocollo d’intesa sottoscritto 
nel 2022 in diversi Paesi di presenza del Gruppo.
I risultati conseguiti in termini di “diversity and inclusion” 
sono misurati in base ad un’ampia gamma di “key perfor-
mance indicators” (“KPI”) e con un “reporting” trimestrale 
che interessa tutti i Paesi di presenza del Gruppo Enel. Di-
versi KPI confluiscono nel piano di sostenibilità del Gruppo, 
nell’ambito del quale sono indicati obiettivi concernenti la 
percentuale di donne nei processi di selezione, il numero 
di studentesse coinvolte in iniziative di sensibilizzazione 
“STEM”, la percentuale di donne “manager” e “middle ma-
nager” e la percentuale di donne nei piani di successione 
per posizioni manageriali.
L’attività di indirizzo e coordinamento globale su questi 
temi viene svolta dalla funzione “People and Organization 
– People Empowerment”.

1.14 Compensi

Il compenso dei componenti il consiglio di amministrazio-
ne è determinato dall’assemblea dei soci; quello aggiunti-
vo per i componenti dei comitati con funzioni consultive e 
propositive costituiti in seno al consiglio di amministrazio-
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ne è fissato dal consiglio medesimo, su proposta del co-
mitato per le nomine e le remunerazioni e sentito il parere 
del collegio sindacale; il trattamento economico comples-
sivo spettante al presidente e all’amministratore delegato/
direttore generale è anch’esso individuato dal consiglio di 
amministrazione, sempre su proposta del comitato per le 
nomine e le remunerazioni e sentito il parere del collegio 
sindacale.
Tali compensi sono individuati in conformità con quanto 
indicato nella politica in materia di remunerazione degli 
amministratori, dei sindaci e dei dirigenti con responsabi-
lità strategiche, elaborata dal consiglio di amministrazione 
attraverso una procedura trasparente e sottoposta all’ap-
provazione dell’assemblea dei soci. La politica in materia di 
remunerazione per il 2023 è funzionale al perseguimento 

del Successo Sostenibile della Società e tiene conto della 
necessità di attrarre, trattenere e motivare persone dotate 
della competenza e della professionalità richieste dal ruolo 
ricoperto nella Società medesima. Per i contenuti di tale 
politica si rinvia alla prima sezione della relazione sulla poli-
tica in materia di remunerazione per il 2023 e sui compen-
si corrisposti nel 2022, messa a disposizione del pubblico 
presso la sede sociale e sul sito “internet” della Società.
Per una compiuta descrizione della struttura e della mi-
sura dei compensi spettanti agli amministratori per l’eser-
cizio 2023, si rinvia alla seconda sezione della relazione 
sulla politica in materia di remunerazione per il 2024 e sui 
compensi corrisposti nel 2023, messa a disposizione del 
pubblico presso la sede sociale e sul sito “internet” della 
Società nei termini previsti dalla normativa applicabile.

2. Comitati

2.1 Regole organizzative e di 
funzionamento

Il consiglio di amministrazione ha istituito nel proprio am-
bito i seguenti quattro comitati:
• comitato per le nomine e le remunerazioni;
• comitato controllo e rischi;
• comitato per la “corporate governance” e la sostenibilità; 
• comitato parti correlate.
Si segnala che risultano quindi accorpate in un unico co-
mitato le attribuzioni in materia di nomine e di remunera-
zioni. Tale accorpamento, in linea con quanto espressa-
mente riconosciuto dal Codice di “Corporate Governan-
ce”, rispetta i requisiti di composizione previsti dal Codice 
medesimo per entrambi i comitati e assicura un efficace 
ed efficiente espletamento delle relative attribuzioni.
Appositi regolamenti organizzativi approvati dal consiglio 
di amministrazione (disponibili sul sito “internet” della So-
cietà) disciplinano la composizione, i compiti e le modalità 
di funzionamento dei suddetti comitati. Per quanto riguar-
da la composizione dei comitati, essa è determinata dal 
consiglio di amministrazione tenendo in debita considera-
zione la competenza e l’esperienza dei relativi componenti 
ed evitando una eccessiva concentrazione di incarichi.
In particolare, i regolamenti organizzativi prevedono che:
• il comitato per le nomine e le remunerazioni e il comi-

tato controllo e rischi siano composti da amministratori 
non esecutivi, la maggioranza dei quali (tra cui il presi-
dente) indipendenti;

• il comitato per la “corporate governance” e la sosteni-
bilità sia composto in maggioranza da amministratori 
indipendenti; e

• il comitato parti correlate sia composto esclusivamente 
da amministratori indipendenti.

Nello svolgimento delle proprie funzioni i comitati in que-
stione hanno facoltà di accesso alle informazioni e alle 
funzioni aziendali necessarie per lo svolgimento dei ri-
spettivi compiti e possono avvalersi di consulenti esterni a 
spese della Società, nei limiti del “budget” approvato, per 
ciascun comitato, dal consiglio di amministrazione (ad ec-
cezione del comitato parti correlate, che non è soggetto a 
limiti di “budget” per le consulenze di esperti). Al riguardo, 
si segnala che il comitato per le nomine e le remunera-
zioni, qualora intenda avvalersi dei servizi di un consulente 
al fine di ottenere informazioni sulle pratiche di mercato 
in materia di politiche retributive, verifica preventivamen-
te che tale consulente non si trovi in situazioni suscettibili 
di comprometterne in concreto l’indipendenza di giudizio, 
mentre il comitato parti correlate accerta preventivamente 
l’indipendenza e l’assenza di conflitti di interesse, nonché 
la professionalità e la competenza del consulente sulle 
materie oggetto delle operazioni riguardo alle quali il co-
mitato stesso è chiamato ad esprimersi.
Ciascun comitato provvede alla nomina di un segretario, 
scelto anche al di fuori dei propri componenti, cui è affi-
dato il compito di redigere il verbale delle riunioni. I presi-
denti del comitato per le nomine e le remunerazioni, del 
comitato controllo e rischi e del comitato per la “corporate 
governance” e la sostenibilità provvedono ad informare il 
primo consiglio di amministrazione utile circa le materie 
trattate nelle rispettive riunioni.
Alle riunioni di ciascun comitato partecipa il presidente del 
collegio sindacale, ovvero altro sindaco da lui designato 
(essendo riconosciuta, in ogni caso, anche agli altri sindaci 
effettivi facoltà di intervenire), e possono prendere parte 
altri componenti del consiglio di amministrazione ovvero 
esponenti delle funzioni aziendali o soggetti terzi la cui 
presenza possa risultare di ausilio al migliore svolgimento 
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delle funzioni del comitato stesso, su apposito invito del 
rispettivo presidente. Alle riunioni del comitato control-
lo e rischi prende inoltre parte, di norma, il responsabile 
della funzione “Audit”, così come alle riunioni del comitato 
per le nomine e le remunerazioni prende parte, di regola, 
il responsabile della funzione “People and Organization”; 
nessun amministratore può prendere parte alle riunioni del 
comitato per le nomine e le remunerazioni in cui vengono 
formulate proposte al consiglio di amministrazione relati-
ve ai propri emolumenti, salvo che si tratti di proposte che 
riguardano la generalità dei componenti i comitati costitu-
iti nell’ambito del consiglio stesso.
Quanto alla convocazione, allo svolgimento e alla verbaliz-
zazione delle riunioni, i regolamenti organizzativi dei vari 
comitati sopra indicati prevedono che: 
• l’avviso di convocazione – che indica il giorno, l’ora e il 

luogo della riunione, l’elenco delle materie da trattare 
e le modalità previste per la partecipazione, che può 
avvenire anche mediante mezzi di telecomunicazione 
– è di regola inviato ai componenti di ciascun comita-
to, nonché ai membri effettivi del collegio sindacale e 
ad eventuali altri soggetti invitati a partecipare almeno 
tre giorni prima di quello fissato per la riunione, o co-
munque, nei casi di urgenza, nel rispetto di un preavviso 
minimo di norma pari a 24 ore. La documentazione re-
lativa alle materie all’ordine del giorno è di norma mes-
sa a disposizione contestualmente all’invio dell’avviso di 
convocazione. A tale ultimo riguardo si segnala che nel 
corso del 2023 il termine di preavviso è stato di nor-
ma rispettato in relazione alle riunioni dei vari comitati; 
nei rari casi in cui non è stato concretamente possibile 
mettere a disposizione la documentazione relativa alle 
materie all’ordine del giorno contestualmente all’invio 
dell’avviso di convocazione, il presidente di ciascun co-
mitato ha comunque assicurato l’effettuazione di ade-
guati e puntuali approfondimenti nel corso della riunio-
ne;

• le riunioni sono presiedute dal presidente del comitato 
o, in caso di sua assenza o impedimento, dal compo-
nente più anziano di età. Per la validità delle riunioni è 
necessaria la presenza della maggioranza dei compo-
nenti in carica; le determinazioni sono adottate a mag-
gioranza assoluta dei presenti, prevalendo in caso di 
parità il voto di chi presiede la riunione. Alcune speci-
fiche previsioni al riguardo, applicabili alle riunioni del 
comitato parti correlate per l’ipotesi in cui uno o più 
componenti di tale comitato risultino controparte di 
una determinata operazione con parti correlate, sono 
altresì contenute nell’apposita procedura aziendale per 
la disciplina delle operazioni con parti correlate;

• le riunioni di ciascun comitato risultano da verbali che, 
firmati da chi presiede la riunione e dal segretario, sono 
conservati in ordine cronologico a cura di quest’ultimo. 

2.2 Comitato per le nomine e le 
remunerazioni 

Composizione
Nel corso del 2023 il comitato per le nomine e le remune-
razioni è risultato composto, fino al mese di maggio, da 
Alberto Marchi (con funzioni di presidente), Cesare Calari, 
Costanza Esclapon de Villeneuve e Anna Chiara Svelto, tut-
ti amministratori in possesso dei requisiti di indipendenza. 
A seguito del rinnovo del consiglio di amministrazione da 
parte dell’assemblea ordinaria dei soci del 10 maggio 2023 
e della successiva ricostituzione dei comitati consiliari 
avvenuta nel mese di giugno 2023, il comitato per le no-
mine e le remunerazioni è composto dai seguenti ammi-
nistratori, la maggioranza dei quali risulta in possesso dei 
requisiti di indipendenza, tra cui il presidente: Alessandra 
Stabilini (con funzioni di presidente), Johanna Arbib, Olga 
Cuccurullo, Dario Frigerio e Fiammetta Salmoni. Il consi-
glio di amministrazione ha riconosciuto in capo ad Alberto 
Marchi e Cesare Calari, nel precedente mandato, e a Dario 
Frigerio, nell’attuale mandato, il requisito di un’adeguata 
conoscenza ed esperienza in materia finanziaria.

Compiti 
Il comitato per le nomine e le remunerazioni ha il compito 
di supportare, con un’adeguata attività istruttoria, le valu-
tazioni e le decisioni del consiglio di amministrazione re-
lative, per un verso, alla dimensione e alla composizione 
del consiglio stesso e, per altro verso, alla remunerazione 
degli amministratori esecutivi e degli altri amministratori 
che ricoprono particolari cariche, nonché dei dirigenti con 
responsabilità strategiche. 
In particolare, in base al regolamento organizzativo ag-
giornato, da ultimo, nel mese di febbraio 2021, al comitato 
per le nomine e le remunerazioni sono attribuiti i compiti 
di seguito descritti, di natura consultiva e propositiva.
In qualità di comitato per le nomine, esso è chiamato a:
• istruire il procedimento di “board review”, formulando al 

consiglio di amministrazione le proposte in merito all’af-
fidamento dell’incarico a una società specializzata del 
settore, nonché alla definizione delle modalità e della 
tempistica del procedimento stesso; il comitato analiz-
za inoltre le risultanze della “board review”, compendiate 
nel “report” predisposto dalla società incaricata, al fine 
di formulare eventuali osservazioni e/o suggerimenti 
sui temi di propria competenza in vista della successiva 
condivisione da parte del consiglio di amministrazione. 
Nello svolgimento di tali attività, il comitato provvede a 
coordinarsi con il presidente del consiglio di amministra-
zione, che può a tal fine anche intervenire alle riunioni del 
comitato e cui spetta il compito di curare l’adeguatezza 
e la trasparenza del procedimento di “board review” con 
l’ausilio del segretario del consiglio di amministrazione e 
con il supporto del medesimo comitato;
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• formulare pareri al consiglio di amministrazione in me-
rito alla dimensione e alla composizione ottimale del 
consiglio stesso e dei suoi comitati ed esprimere rac-
comandazioni in merito alle figure manageriali e pro-
fessionali la cui presenza all’interno del medesimo con-
siglio sia ritenuta opportuna;

• esprimere raccomandazioni al consiglio di amministra-
zione in merito ai contenuti della “policy” sul numero 
massimo di incarichi negli organi di amministrazione 
e/o di controllo di altre società di rilevanti dimensioni 
che possa essere considerato compatibile con un ef-
ficace svolgimento dell’incarico di amministratore della 
Società;

• proporre al consiglio di amministrazione candidati alla 
carica di amministratore, tenendo conto delle segnala-
zioni eventualmente pervenute dagli azionisti:
 – in caso di cooptazione;
 – qualora, in caso di rinnovo del consiglio di ammini-
strazione, sia prevedibile che non vi sia la possibilità di 
trarre dalle liste presentate dagli azionisti il numero di 
amministratori richiesto, affinché il consiglio uscente 
possa in tal caso esprimere candidature integrative 
da sottoporre all’assemblea;

 – qualora, in caso di rinnovo del consiglio di ammini-
strazione, il consiglio uscente decida di avvalersi della 
facoltà prevista dallo statuto di presentare una pro-
pria lista;

• supportare il consiglio di amministrazione, d’intesa con 
il comitato per la “corporate governance” e la sostenibi-
lità, nel predisporre – e, all’occorrenza, aggiornare – un 
“contingency plan” che preveda le azioni da intrapren-
dere per assicurare la regolare gestione della Società 
nel caso di anticipata cessazione dall’incarico dell’am-
ministratore delegato rispetto all’ordinaria scadenza del 
mandato;

• in caso di anticipata cessazione dall’incarico dell’am-
ministratore delegato rispetto all’ordinaria scadenza 
del mandato, proporre al consiglio di amministrazione, 
d’intesa con il comitato per la “corporate governan-
ce” e la sostenibilità, l’individuazione del nuovo ammi-
nistratore delegato, tenendo conto delle indicazioni 
eventualmente pervenute dagli azionisti dalla cui lista è 
stato tratto l’amministratore delegato cessato anticipa-
tamente dall’incarico.

In qualità di comitato per le remunerazioni, esso è chia-
mato a:
• coadiuvare il consiglio di amministrazione nell’elabora-

zione della politica in materia di remunerazione degli 
amministratori e dei dirigenti con responsabilità stra-
tegiche, valutando inoltre periodicamente l’adeguatez-
za, la coerenza complessiva e la concreta applicazione 
della politica adottata e avvalendosi delle informazioni 
fornite dall’amministratore delegato per quanto riguar-
da l’attuazione di tale politica nei riguardi dei dirigenti 
con responsabilità strategiche;

• presentare al consiglio di amministrazione proposte o 
esprimere pareri sulla remunerazione degli amministra-
tori esecutivi e degli altri amministratori che ricoprono 
particolari cariche, nonché sulla fissazione degli obiet-
tivi di “performance” correlati alla componente variabile 
di tale remunerazione, provvedendo a monitorare l’ap-
plicazione delle decisioni adottate dal consiglio stesso 
e verificando, in particolare, l’effettivo raggiungimento 
degli obiettivi di “performance”;

• esaminare preventivamente la relazione sulla politica in 
materia di remunerazione e sui compensi corrisposti da 
mettere a disposizione del pubblico in vista dell’assem-
blea annuale di bilancio.

Sempre in qualità di comitato per le remunerazioni, esso, 
nell’ambito delle proprie competenze, svolge inoltre 
un ruolo di primo piano nell’elaborazione e nella verifica 
dell’andamento dei sistemi di incentivazione (ivi inclusi 
eventuali piani di azionariato) rivolti al “management”, in-
tesi quali strumenti finalizzati ad attrarre e motivare risorse 
di livello ed esperienza adeguati, sviluppandone il senso 
di appartenenza e assicurandone nel tempo una costante 
tensione alla creazione di valore. 
Il comitato per le nomine e le remunerazioni può altresì 
svolgere, quale attribuzione aggiuntiva rispetto a quel-
le contemplate dal Codice di “Corporate Governance”, 
un’attività di supporto nei confronti dell’amministratore 
delegato e delle competenti strutture aziendali per quanto 
riguarda la valorizzazione delle risorse manageriali, il repe-
rimento di talenti e la promozione di iniziative con istituti 
universitari in tale ambito.

Attività svolte dal Comitato nel corso del 2023
La tabella di seguito riportata indica il calendario delle riu-
nioni del comitato per le nomine e le remunerazioni svol-
tesi nel corso del 2023.

G F M A M G L A S O N D

● ●
●

●
●
●

● ●
●

● ● ●
●

●

Totale 14

Durata media 2h 15m

Nel corso di tali riunioni, che hanno visto la regolare parte-
cipazione di tutti i suoi componenti (nonché del presiden-
te e, sovente, anche degli altri membri effettivi del collegio 
sindacale), il comitato per le nomine e le remunerazioni, 
anche con il supporto di consulenti esterni indipendenti (a 
spese della Società), ha svolto le seguenti principali attività.
In qualità di comitato per le remunerazioni, esso ha: 
• valutato l’adeguatezza, la coerenza complessiva e la 

concreta applicazione della politica per la remunera-
zione adottata nel 2022;

• definito la proposta di politica in materia di remunera-
zione degli amministratori e dei dirigenti con respon-
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sabilità strategiche riferita al 2023, nonché la bozza di 
relazione sulla politica in materia di remunerazione per 
il 2023 e sui compensi corrisposti nel 2022; 

• definito la proposta (i) del Piano MBO destinato all’am-
ministratore delegato/direttore generale e (ii) del Piano 
LTI destinato allo stesso amministratore delegato/diret-
tore generale e al “top management” con riferimento 
all’esercizio 2023, nonché delle relative modalità e tem-
pistica di assegnazione del premio base ai destinatari; 

• verificato il livello di raggiungimento degli obiettivi di “per-
formance” previsti dai piani di incentivazione in essere;

• definito la proposta di “share ownership guidelines” ap-
plicabili all’amministratore delegato/direttore generale 
e ai dirigenti con responsabilità strategiche;

• analizzato gli esiti delle votazioni assembleari sulla re-
lazione sulla politica in materia di remunerazione per il 
2023 e sui compensi corrisposti nel 2022, nonché sul 
Piano LTI per il 2023 destinato all’amministratore dele-
gato/direttore generale e al “top management”, avvian-
do sulla base di tale analisi l’elaborazione: (i) della po-
litica in materia di remunerazione degli amministratori 
e dei dirigenti con responsabilità strategiche riferita al 
2024; (ii) del Piano MBO destinato all’amministratore 
delegato/direttore generale nonché del Piano LTI de-
stinato allo stesso amministratore delegato/direttore 
generale e al “top management” con riferimento all’e-
sercizio 2024;

• esaminato il trattamento economico spettante all’am-
ministratore delegato/direttore generale per effetto 
della scadenza del mandato in coincidenza con l’ap-
provazione del bilancio dell’esercizio 2022, esprimendo 
le proprie valutazioni circa l’attivazione del patto di non 
concorrenza; 

• definito, a valle dell’assemblea ordinaria dei soci del 10 
maggio 2023 che ha rinnovato la composizione del 
consiglio di amministrazione, la proposta delle deter-
minazioni che disciplinano il trattamento economico e 
normativo del presidente del consiglio di amministra-
zione e dell’amministratore delegato/direttore generale 
con durata fino alla scadenza del mandato 2023/2025 
(in assenza di variazioni che dovessero esservi apporta-
te per effetto di eventuali modifiche della normativa “pro 
tempore” applicabile e/o delle politiche in materia di re-
munerazione degli amministratori e del personale di Enel 
“pro tempore” in vigore e/o adottate dalla Società);

• esaminato la programmazione delle attività di “engage-
ment” con i “proxy advisor” e gli investitori istituzionali 
sui temi attinenti alle remunerazioni in vista dell’assem-
blea dei soci del 10 maggio 2023. 

In qualità di comitato per le nomine, esso ha:
• supportato il consiglio di amministrazione nell’elaborazio-

ne degli orientamenti sulla composizione quantitativa e 
qualitativa del consiglio di amministrazione ritenuta otti-
male, in vista del rinnovo del medesimo consiglio da parte 
dell’assemblea ordinaria dei soci del 10 maggio 2023;

• esaminato le risultanze del procedimento di “board re-
view” riferito all’esercizio 2022, riportando le proprie 
considerazioni in merito al consiglio di amministrazione;

• istruito l’avvio del procedimento di “board review” rife-
rito all’esercizio 2023, individuando in particolare la so-
cietà di consulenza cui affidare il compito di supportare 
il consiglio di amministrazione e i suoi comitati nello 
svolgimento di tale attività e proponendone la nomina 
allo stesso consiglio di amministrazione. Il comitato ha 
inoltre svolto funzioni di monitoraggio sugli sviluppi del 
medesimo procedimento di “board review”, provveden-
do a coordinarsi a tal fine con il presidente del consiglio 
di amministrazione, che è regolarmente intervenuto alle 
riunioni del comitato nell’ambito della trattazione di tale 
argomento.

2.3 Comitato controllo e rischi

Composizione
Nel corso del 2023 il comitato controllo e rischi è risultato 
composto, fino al mese di maggio, da Cesare Calari (con 
funzioni di presidente), Samuel Leupold, Alberto Marchi e 
Mirella Pellegrini, tutti amministratori in possesso dei re-
quisiti di indipendenza. A seguito del rinnovo del consiglio 
di amministrazione da parte dell’assemblea ordinaria dei 
soci del 10 maggio 2023 e della successiva ricostituzione 
dei comitati consiliari avvenuta nel mese di giugno 2023, 
il comitato controllo e rischi è composto dai seguenti am-
ministratori, la maggioranza dei quali risulta in possesso 
dei requisiti di indipendenza, tra cui il presidente: Dario Fri-
gerio (con funzioni di presidente), Mario Corsi, Olga Cuc-
curullo e Alessandro Zehentner.
Nel corso del mandato 2020-2022, il consiglio di ammini-
strazione ha riconosciuto in capo a Cesare Calari, Samuel 
Leupold e Alberto Marchi il requisito di un’adeguata cono-
scenza ed esperienza in materia contabile e finanziaria, 
nonché di gestione dei rischi. Nel mandato attualmente 
in corso, il consiglio di amministrazione ha riconosciuto in 
capo a Dario Frigerio il requisito di un’adeguata conoscen-
za ed esperienza in materia contabile e finanziaria, nonché 
di gestione dei rischi, e in capo a Mario Corsi il requisito di 
un’adeguata conoscenza ed esperienza in materia di ge-
stione dei rischi.
Inoltre il consiglio di amministrazione ha verificato che il 
comitato, nella diversa composizione sopra indicata, ri-
sulta avere costantemente posseduto nel suo complesso 
nel corso del 2023 un’adeguata competenza nel settore di 
attività in cui operano la Società e il Gruppo, funzionale a 
valutare i relativi rischi.

Compiti
Il comitato controllo e rischi ha il compito di supportare, 
con un’adeguata attività istruttoria, le valutazioni e le deci-
sioni del consiglio di amministrazione relative al sistema di 

4 Allegati e tabelle3 Sezione II2 Sezione I1 Executive summary

57



controllo interno e di gestione dei rischi, nonché quelle re-
lative all’approvazione delle relazioni periodiche di carattere 
finanziario e non finanziario.
In particolare, in base al regolamento organizzativo ag-
giornato, da ultimo, nel mese di febbraio 2021, al comitato 
controllo e rischi sono attribuiti i seguenti compiti, di natura 
consultiva e propositiva: 
• supportare il consiglio di amministrazione, mediante la 

formulazione di specifici pareri, nell’espletamento dei 
compiti a quest’ultimo demandati dal Codice di “Cor-
porate Governance” in materia di controllo interno e di 
gestione dei rischi (si segnala che tali compiti formano 
oggetto di analisi nella presente sezione del documento 
sub “Consiglio di Amministrazione – Ruolo e funzioni”);

• valutare – sentiti il dirigente preposto alla redazione dei 
documenti contabili societari, la società di revisione e il 
collegio sindacale – il corretto utilizzo dei principi conta-
bili e la loro omogeneità ai fini della redazione delle rela-
zioni finanziarie periodiche;

• valutare l’idoneità dell’informazione periodica, finanziaria 
e non finanziaria, a rappresentare correttamente il mo-
dello di “business”, le strategie della Società e del Grup-
po di cui essa è a capo, l’impatto delle attività aziendali e 
le “performance” conseguite, coordinandosi con il comi-
tato per la “corporate governance” e la sostenibilità per 
quanto concerne l’informativa periodica non finanziaria;

• esaminare le tematiche rilevanti ai fini del sistema di 
controllo interno e di gestione dei rischi trattate nella 
dichiarazione di carattere non finanziario di cui al Decre-
to Legislativo n. 254/2016 e nel bilancio di sostenibilità 
– eventualmente compendiati in un unico documento – 
rilasciando in proposito un preventivo parere al consiglio 
di amministrazione chiamato ad approvarli;

• esprimere pareri su specifici aspetti inerenti all’identifi-
cazione dei principali rischi aziendali;

• esaminare le relazioni periodiche, aventi per oggetto la 
valutazione del sistema di controllo interno e di gestio-
ne dei rischi, e quelle di particolare rilevanza predisposte 
dalla funzione “Audit”;

• monitorare l’autonomia, l’adeguatezza, l’efficacia e l’effi-
cienza della funzione “Audit”;

• esaminare le principali regole e procedure aziendali con-
nesse al sistema di controllo interno e di gestione dei ri-
schi che risultano avere rilevanza nei confronti degli “sta-
keholder” – tra cui si segnalano il Modello organizzativo 
e gestionale predisposto ai sensi del Decreto Legislativo 
n. 231/2001, il Codice etico, il Piano “tolleranza zero alla 
corruzione” e la Politica sui diritti umani – sottoponendo 
tali documenti all’approvazione del consiglio di ammini-
strazione e valutando loro eventuali successive modifi-
che o integrazioni;

• riferire al consiglio di amministrazione, con cadenza al-
meno semestrale, sull’attività svolta nonché sull’adegua-
tezza del sistema di controllo interno e di gestione dei 
rischi;

• supportare, con un’adeguata attività istruttoria, le valu-
tazioni e le decisioni del consiglio di amministrazione 
relative alla gestione di rischi derivanti da fatti pregiudi-
zievoli di cui il consiglio stesso sia venuto a conoscenza;

• svolgere gli ulteriori compiti ad esso eventualmente at-
tribuiti dal consiglio di amministrazione.

Il comitato può inoltre chiedere alla funzione “Audit” lo 
svolgimento di verifiche su specifiche aree operative, 
dandone contestuale comunicazione al presidente del 
collegio sindacale, al presidente del consiglio di ammini-
strazione e all’amministratore incaricato dell’istituzione e 
del mantenimento del sistema di controllo interno e di ge-
stione dei rischi, salvo i casi in cui l’oggetto della richiesta 
di verifica verta specificamente sull’attività di tali soggetti.

Attività svolte dal Comitato nel corso del 2023
La tabella di seguito riportata indica il calendario delle riunioni 
del comitato controllo e rischi svoltesi nel corso del 2023.

G F M A M G L A S O N D

● ● ●
●

● ● ●
●

● ● ●
●
●

●

Totale 14

Durata media 2h 30m

Nel corso di tali riunioni, che hanno visto la regolare par-
tecipazione di tutti i suoi componenti e che si sono sem-
pre tenute in seduta congiunta con il collegio sindacale, il 
comitato controllo e rischi ha svolto le seguenti principali 
attività:
• valutato il piano di lavoro elaborato dal responsabi-

le della funzione “Audit” per il 2023, formulando per 
quanto di competenza apposito parere favorevole, e 
monitorandone il relativo stato di avanzamento;

• valutato la consuntivazione delle azioni di “audit” svol-
te nel corso del 2022, esprimendo al riguardo – sulla 
base dei relativi risultati e per quanto di propria com-
petenza – una valutazione positiva circa l’adeguatezza 
e l’efficacia del sistema di controllo interno e di gestione 
dei rischi. Da ultimo, nel mese di febbraio 2024, il comi-
tato ha valutato la consuntivazione delle azioni di “au-
dit” svolte nel corso del 2023, esprimendo al riguardo 
– sulla base dei relativi risultati e per quanto di propria 
competenza – analoga valutazione positiva circa l’ade-
guatezza e l’efficacia del sistema di controllo interno e 
di gestione dei rischi; 

• monitorato l’autonomia, l’adeguatezza, l’efficacia e l’ef-
ficienza della funzione “Audit”, senza formulare rilievi;

• valutato, in vista dell’approvazione del piano industriale 
2024-2026, la compatibilità dei principali rischi con-
nessi agli obiettivi strategici di tale piano con una ge-
stione dell’impresa coerente con i medesimi obiettivi;

• ricevuto dal responsabile dell’unità “Risk Control” (isti-
tuita nell’ambito della funzione “Administration, Finance 
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and Control”) una illustrazione della “risk governance” 
del Gruppo Enel e sui processi di controllo dei principali 
rischi, accompagnata da aggiornamenti periodici con 
cadenza trimestrale circa l’andamento dei principali ri-
schi di Gruppo; 

• incontrato in diverse occasioni l’OdV di Enel, per esami-
nare tanto il piano di attività per il 2023 quanto le attivi-
tà di monitoraggio e vigilanza da esso svolte nel corso 
del 2022 e del primo semestre del 2023 sull’osservanza 
del Modello organizzativo e gestionale di cui al Decreto 
Legislativo n. 231/2001. In tali occasioni, il comitato ha 
preso atto del regolare funzionamento dell’OdV e del-
la positiva valutazione da quest’ultimo espressa circa 
l’adeguatezza del sistema di controllo interno di Enel a 
prevenire la commissione dei reati previsti dal medesi-
mo Modello. Nell’ambito degli incontri con l’OdV è stata 
altresì esaminata e condivisa una proposta di aggior-
namento del Modello organizzativo e gestionale sopra 
indicato;

• espresso il proprio parere in merito al rinnovo della com-
posizione dell’OdV;

• analizzato le principali scelte contabili, i principi con-
tabili di maggiore significatività e l’impatto dei nuovi 
principi contabili internazionali sulle relazioni finanzia-
rie periodiche sottoposte all’approvazione del consiglio 
di amministrazione nel corso del 2023. Il comitato ha 
inoltre esaminato la procedura di “impairment test” sul 
bilancio consolidato 2022, sulla quale ha espresso, per 
quanto di competenza, parere favorevole;

• esaminato le risultanze delle attività di monitoraggio 
di linea e delle attività di “testing” indipendente e valu-
tazione del sistema di controllo interno sul “corporate 
reporting” del Gruppo Enel, in vista del rilascio da parte 
dell’amministratore delegato e del dirigente preposto 
alla redazione dei documenti contabili societari dell’at-
testazione sul bilancio civilistico di Enel e sul bilancio 
consolidato del Gruppo Enel relativi all’esercizio 2022, 
nonché sulla relazione finanziaria semestrale del Grup-
po Enel al 30 giugno 2023;

• esaminato il bilancio di sostenibilità per l’esercizio 
2022, coincidente con la dichiarazione consolidata di 
carattere non finanziario di cui al Decreto Legislativo n. 
254/2016 per il medesimo esercizio, esprimendo, per 
quanto di competenza, parere favorevole in merito ai 
contenuti di tale documento rilevanti ai fini del sistema 
di controllo interno e di gestione dei rischi; 

• valutato le segnalazioni pervenute nel corso dell’eserci-
zio 2022 e del primo semestre 2023 in base alle previ-
sioni del codice etico; 

• preso atto del permanente rispetto della normativa in 
materia di trasparenza contabile, di adeguatezza della 
struttura organizzativa e del sistema dei controlli interni 
delle società del Gruppo Enel costituite e regolate dalla 
legge di Stati non appartenenti all’Unione Europea;

• supportato il consiglio di amministrazione nella valuta-
zione dell’adeguatezza dell’assetto organizzativo, am-
ministrativo e contabile della Società e del Gruppo;

• esaminato la proposta di aggiornamento delle Linee di 
indirizzo del Sistema di Controllo Interno e di Gestione 
dei Rischi del Gruppo Enel ed espresso al consiglio di 
amministrazione, per quanto di competenza, il proprio 
parere favorevole in merito;

• incontrato i responsabili (i) della “global business line” 
“Enel Green Power and Thermal Generation” (ii) della 
funzione di “global service” “Global Customer Opera-
tions” e della funzione di “staff” “Legal and Corporate 
Affairs”, nonché (iii) della “region” “Europe” per un ag-
giornamento sulle attività svolte e sui rischi esistenti nei 
rispettivi ambiti di competenza, nonché sugli strumenti 
utilizzati per mitigarne gli effetti; 

• dedicato approfondimenti specifici al tema dell’inde-
bitamento finanziario del Gruppo, ai rischi connessi al 
contenzioso di maggior rilievo del Gruppo, al sistema 
di controllo interno e di gestione dei rischi in materia di 
sicurezza informatica (c.d. “cyber security”) e di salute 
e sicurezza sul lavoro (“health & safety”) nell’ambito del 
Gruppo, nonché al sistema di gestione e controllo del 
rischio fiscale nell’ambito del regime di adempimento 
collaborativo. 

2.4 Comitato parti correlate

Composizione
Nel corso del 2023 il comitato parti correlate è risultato 
composto, fino al mese di maggio, da Anna Chiara Svel-
to (con funzioni di presidente), Samuel Leupold, Mariana 
Mazzucato e Mirella Pellegrini, tutti amministratori in pos-
sesso dei requisiti di indipendenza. A seguito del rinnovo 
del consiglio di amministrazione da parte dell’assemblea 
ordinaria dei soci del 10 maggio 2023 e della successiva 
ricostituzione dei comitati consiliari avvenuta nel mese di 
giugno 2023, il comitato parti correlate risulta composto 
da Fiammetta Salmoni (con funzioni di presidente), Mario 
Corsi e Alessandro Zehentner, tutti amministratori pari-
menti in possesso dei requisiti di indipendenza.

Compiti
Il comitato parti correlate è stato istituito in base alla pro-
cedura per la disciplina delle operazioni con parti correla-
te, adottata dal consiglio di amministrazione nel mese di 
novembre 2010 e successivamente modificata, da ultimo, 
nel mese di giugno 2021. Esso ha essenzialmente il com-
pito di formulare appositi pareri motivati sull’interesse di 
Enel – nonché delle società da essa direttamente e/o in-
direttamente controllate di volta in volta interessate – al 
compimento di operazioni con parti correlate, esprimen-
do un giudizio in merito alla convenienza e alla correttez-
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za sostanziale delle relative condizioni, previa ricezione di 
flussi informativi tempestivi e adeguati. Tale comitato ha 
altresì la facoltà di richiedere informazioni e formulare os-
servazioni all’amministratore delegato e ai soggetti inca-
ricati della conduzione delle trattative o dell’istruttoria in 
merito ai profili oggetto dei flussi informativi ricevuti, ove 
si tratti di operazioni di “maggiore rilevanza” (come defini-
te dalla procedura sopra indicata). Il comitato in questione 
provvede infine a risolvere i casi – che siano stati a esso 
sottoposti da parte dell’advisory board istituito ai sensi 
della medesima procedura – in cui l’individuazione di una 
parte correlata ovvero la natura ordinaria di un’operazione 
risulti controversa.
Per un’analisi di dettaglio della disciplina contenuta nell’in-
dicata procedura aziendale si rinvia al paragrafo “Altre pra-
tiche di governo societario – Operazioni con parti correla-
te” della presente sezione del documento.

Attività svolte dal Comitato nel corso del 2023
La tabella di seguito riportata indica il calendario delle ri-
unioni del comitato parti correlate svoltesi nel corso del 
2023.

G F M A M G L A S O N D

● ●
●

● ● ●

Totale 6

Durata media 1h

 
Nel corso di tali riunioni, che hanno visto la regolare par-
tecipazione di tutti i suoi componenti (nonché del presi-
dente e degli altri membri effettivi del collegio sindacale), 
il comitato parti correlate ha svolto le seguenti principali 
attività: 
• analizzato l’informativa annuale circa l’applicazione dei 

casi di esenzione contemplati dalla procedura azienda-
le per la disciplina delle operazioni con parti correlate in 
relazione ad operazioni di “maggiore rilevanza” nonché, 
in forma aggregata, in merito ad operazioni di “minore 
rilevanza”;

• esaminato la “disclosure” relativa ad un’operazione di 
“maggiore rilevanza” conclusa nell’ultimo scorcio del 
2022 e qualificata come ordinaria e conclusa a condi-
zioni equivalenti a quelle di mercato o “standard”, che 
ha beneficiato in quanto tale dell’esclusione dall’ambito 
di applicazione della procedura aziendale per la disci-
plina delle operazioni con parti correlate; 

• formulato al consiglio di amministrazione il proprio 
parere favorevole in merito alla determinazione relati-
va al trattamento economico e normativo dell’ammi-

(10) Nell’ambito della sostenibilità rientrano, tra gli altri, i temi legati a cambiamento climatico, emissioni in atmosfera, gestione delle risorse idriche, biodiversità, 
economia circolare, salute e sicurezza, diversità, gestione e sviluppo delle persone che lavorano in azienda, relazioni con le comunità e i clienti, catena di 
fornitura, condotta etica e diritti umani.

nistratore delegato/direttore generale per il mandato 
2023/2025; 

• incontrato i componenti dei corrispondenti organi so-
ciali delle società controllate quotate Endesa S.A., Enel 
Américas S.A. ed Enel Chile S.A. per condividere la nor-
mativa e le procedure aziendali che disciplinano l’ap-
provazione delle operazioni con parti correlate da parte 
di tali società;

• esaminato le risultanze delle attività di “audit” condotte 
in merito all’adeguatezza del sistema di controllo inter-
no a presidio del processo di gestione delle operazioni 
con parti correlate.

2.5 Comitato per la “corporate 
governance” e la sostenibilità

Composizione
Nel corso del 2023 il comitato per la “corporate gover-
nance” e la sostenibilità è risultato composto, fino al mese 
di maggio, da Michele Crisostomo (con funzioni di presi-
dente), Costanza Esclapon de Villeneuve e Mariana Maz-
zucato, tutti amministratori in possesso dei requisiti di 
indipendenza. A seguito del rinnovo del consiglio di am-
ministrazione da parte dell’assemblea ordinaria dei soci 
del 10 maggio 2023 e della successiva ricostituzione dei 
comitati consiliari avvenuta nel mese di giugno 2023, il co-
mitato per la “corporate governance” e la sostenibilità ri-
sulta composto Paolo Scaroni (con funzioni di presidente), 
Johanna Arbib e Alessandra Stabilini, tutti amministratori 
parimenti in possesso dei requisiti di indipendenza.

Compiti
Il comitato per la “corporate governance” e la sostenibilità 
ha il compito di assistere il consiglio di amministrazione 
con funzioni istruttorie, di natura consultiva e propositiva, 
nelle valutazioni e decisioni relative alla “corporate gover-
nance” della Società e del Gruppo e alla sostenibilità(10). In 
tale ambito, a seguito delle modifiche da ultimo apportate 
nel febbraio 2021 al relativo regolamento organizzativo, al 
comitato per la “corporate governance” e la sostenibilità 
sono attribuiti in particolare i seguenti compiti:
• monitorare l’evoluzione della normativa di legge e delle 

“best practice” nazionali e internazionali in materia di 
“corporate governance”, provvedendo ad aggiornare il 
consiglio di amministrazione in presenza di modifica-
zioni significative;

• verificare l’allineamento del sistema di governo socie-
tario di cui la Società e il Gruppo sono dotati con la 
normativa di legge, le raccomandazioni del Codice di 
“Corporate Governance” e le “best practice” nazionali 
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e internazionali;
• formulare al consiglio di amministrazione proposte di 

adeguamento dell’indicato sistema di governo societa-
rio, ove se ne ravvisi la necessità o l’opportunità;

• ferme rimanendo le competenze istruttorie del comita-
to per le nomine e le remunerazioni in materia di “board 
review” e il compito affidato al presidente del consiglio 
di amministrazione di curare l’adeguatezza e la traspa-
renza del relativo procedimento, analizzare le risultanze 
della “board review”, compendiate nel “report” predi-
sposto dalla società di consulenza incaricata, al fine di 
formulare eventuali osservazioni e/o suggerimenti sui 
temi di propria competenza in vista della successiva 
condivisione da parte del consiglio di amministrazione;

• supportare il consiglio di amministrazione, d’intesa con 
il comitato per le nomine e le remunerazioni, nel pre-
disporre – e all’occorrenza aggiornare – un “contin-
gency plan” che preveda le azioni da intraprendere per 
assicurare la regolare gestione della Società in caso di 
anticipata cessazione dall’incarico dell’amministratore 
delegato rispetto all’ordinaria scadenza del mandato;

• in caso di anticipata cessazione dall’incarico dell’am-
ministratore delegato rispetto all’ordinaria scadenza 
del mandato, proporre al consiglio di amministrazione, 
d’intesa con il comitato per le nomine e le remunerazio-
ni, l’individuazione del nuovo amministratore delegato, 
tenendo conto delle indicazioni eventualmente perve-
nute dagli azionisti dalla cui lista è stato tratto l’ammi-
nistratore delegato cessato anticipatamente dall’inca-
rico;

• esaminare preventivamente la relazione annuale sul 
governo societario da inserire nella documentazione di 
bilancio;

• vigilare sui temi di sostenibilità connessi all’esercizio 
dell’attività d’impresa e alle dinamiche di interazione di 
quest’ultima con tutti gli “stakeholder”;

• esaminare le linee guida del piano di sostenibilità non-
ché la matrice di materialità – che individua i temi prio-
ritari per gli “stakeholder” alla luce delle strategie indu-
striali del Gruppo – valutando periodicamente il conse-
guimento degli obiettivi definiti dal piano stesso;

• esaminare le modalità di attuazione della politica di so-
stenibilità;

• monitorare l’inclusione di Enel nei principali indici di so-
stenibilità, nonché la sua partecipazione ai più significa-
tivi eventi internazionali in materia;

• esaminare l’impostazione generale e l’articolazione dei 
contenuti della dichiarazione di carattere non finanzia-
rio di cui al Decreto Legislativo n. 254/2016 e del bi-
lancio di sostenibilità – eventualmente compendiati 
in un unico documento – nonché la completezza e la 
trasparenza dell’informativa da essi fornita e la relativa 
coerenza con i principi previsti dallo “standard” di ren-
dicontazione utilizzato, rilasciando in proposito un pre-
ventivo parere al consiglio di amministrazione chiamato 

ad approvarli;
• esaminare le principali regole e procedure aziendali 

che risultano avere rilevanza nei confronti degli “sta-
keholder” – tra cui si segnalano, in particolare, il Modello 
organizzativo e gestionale predisposto ai sensi del De-
creto Legislativo n. 231/2001, il Codice etico, il Piano 
“tolleranza zero alla corruzione” e la Politica sui diritti 
umani – sottoponendo tali documenti all’approvazione 
del consiglio di amministrazione e valutando loro even-
tuali successive modifiche o integrazioni;

• svolgere gli ulteriori compiti che gli vengono attribuiti 
dal consiglio di amministrazione. In tale ambito, spet-
ta al comitato il compito di verificare periodicamente 
la corretta applicazione della “Engagement Policy” di 
Enel e l’adeguatezza delle relative previsioni alla luce 
dell’evoluzione delle “best practice” in materia in ambi-
to nazionale e internazionale, provvedendo a sottopor-
re al consiglio di amministrazione eventuali proposte di 
modifica o integrazione.

Attività svolte dal Comitato nel corso del 2023
La tabella di seguito riportata indica il calendario delle riu-
nioni del comitato per la “corporate governance” e la so-
stenibilità svoltesi nel corso del 2023.

G F M A M G L A S O N D

●
●

●
●

● ● ●

Totale 7

Durata media 1h 50m

 
Nel corso di tali riunioni, che hanno visto la regolare parte-
cipazione di tutti i suoi componenti (nonché del presiden-
te e, sovente, anche degli altri membri effettivi del collegio 
sindacale), il comitato per la “corporate governance” e la 
sostenibilità ha svolto le seguenti principali attività: 
• esaminato il decimo rapporto sull’applicazione del 

Codice di “Corporate Governance” e le connesse rac-
comandazioni del Comitato italiano per la “Corporate 
Governance”, condividendo quindi la struttura e i con-
tenuti della relazione sul governo societario e gli assetti 
proprietari riferita all’esercizio 2022;

• formulato una proposta al consiglio di amministrazione 
in merito all’aggiornamento dei criteri utilizzati per va-
lutare la significatività di eventuali relazioni commercia-
li, finanziarie o professionali, ai fini della verifica circa il 
possesso, in capo agli amministratori non esecutivi, dei 
requisiti di indipendenza previsti dal Codice di “Corpo-
rate Governance”;

• esaminato le risultanze del procedimento di “board re-
view” riferito all’esercizio 2022, riportando le proprie 
considerazioni in merito al consiglio di amministrazione; 

• esaminato una periodica analisi di “benchmark” predi-
sposta da una società di consulenza circa il posiziona-
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mento della “corporate governance” di Enel rispetto alle 
“best practice” in ambito nazionale e internazionale;

• esaminato il bilancio di sostenibilità per l’esercizio 
2022, coincidente con la dichiarazione consolidata di 
carattere non finanziario di cui al Decreto Legislativo 
n. 254/2016 per il medesimo esercizio, esprimendo, 
per quanto di competenza, parere favorevole in meri-
to all’impostazione generale, all’articolazione dei relativi 
contenuti, nonché alla completezza e alla trasparenza 
dell’informativa da esso fornita e alla relativa coerenza 
con i principi previsti dallo “standard” di rendicontazio-
ne utilizzato;

• esaminato i principali contenuti in materia di sostenibi-
lità da inserire nel bilancio consolidato del Gruppo Enel 
relativo all’esercizio 2022; 

• esaminato l’analisi di materialità e le linee guida del piano 

di sostenibilità 2024-2026, monitorando altresì lo stato 
di attuazione del piano di sostenibilità 2023-2025;

• monitorato le principali attività svolte nel 2023 dal 
Gruppo Enel in materia di sostenibilità, nonché l’inclu-
sione di Enel nei principali indici di sostenibilità;

• esaminato alcuni approfondimenti sulle tematiche di 
natura “environmental” e “social” di particolare interes-
se per il Gruppo;

• esaminato e condiviso i contenuti di una proposta di 
aggiornamento del Modello organizzativo e gestionale 
di cui al Decreto Legislativo n. 231/2001.

Si segnala infine che il comitato per la “corporate gover-
nance” e la sostenibilità, nel mese di febbraio 2024, ha in-
dividuato Johanna Arbib quale consigliere non esecutivo 
incaricato di monitorare, nell’ambito del comitato stesso, le 
tematiche climatiche e relative alla transizione al “Net Zero”.

3. Collegio Sindacale

Da sinistra: Maura Campra, Barbara Tadolini e Luigi Borré.
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3.1 Attuale composizione e durata in carica

Il collegio sindacale in carica alla data della presente re-
lazione, nominato dall’assemblea ordinaria dei soci del 19 
maggio 2022, risulta composto dai seguenti membri ef-
fettivi:
• Barbara Tadolini, presidente;
• Luigi Borré;
• Maura Campra.
Barbara Tadolini è stata tratta dalla lista presentata da un 
raggruppamento di 18 investitori istituzionali (all’epoca ti-
tolari complessivamente dell’1,32% del capitale della So-
cietà) e votata dalla minoranza del capitale rappresentato 
in assemblea (circa il 7,47% del capitale votante); Maura 
Campra è stata tratta dalla lista presentata dall’azionista 
Ministero dell’Economia e delle Finanze (all’epoca titolare 
del 23,59% del capitale della Società) e votata dalla mag-
gioranza del capitale rappresentato in assemblea (circa 
il 92,16% del capitale votante); infine, Luigi Borré è stato 
nominato con le maggioranze di legge all’esito dell’esple-
tamento del voto di lista, sulla base della candidatura pre-
sentata dal medesimo azionista Ministero dell’Economia e 
delle Finanze(11). 
Nell’Allegato 2 alla presente relazione è riportato un breve 
profilo professionale dei sopra indicati componenti effetti-
vi del collegio sindacale della Società.
Il collegio sindacale in carica ha un mandato destinato a 
scadere in occasione dell’approvazione del bilancio dell’e-
sercizio 2024.

3.2 Nomina e sostituzione

Secondo le previsioni di legge e dello statuto della Società, 
il collegio sindacale si compone di tre sindaci effettivi e tre 
supplenti, nominati dall’assemblea ordinaria dei soci per 
un periodo di tre esercizi e rieleggibili alla scadenza del 
mandato. Analogamente a quanto disposto per il consi-
glio di amministrazione – e in attuazione di quanto stabilito 
dal Testo Unico della Finanza – lo statuto prevede che la 
nomina dell’intero collegio sindacale abbia luogo secondo 
il meccanismo del “voto di lista”, finalizzato a consentire 
la presenza nell’organo di controllo di un sindaco effetti-
vo (cui spetta la carica di presidente) e di un sindaco sup-
plente (destinato a subentrare nella carica di presidente, 
in caso di cessazione anticipata del titolare dalla carica) 
designati dalle minoranze azionarie.
Tale sistema elettivo prevede che le liste, nelle quali i can-

(11) Al riguardo si segnala che, in occasione del rinnovo del collegio sindacale da parte dell’assemblea ordinaria degli azionisti del 19 maggio 2022, il numero 
complessivo dei candidati indicati nelle liste depositate, nei termini di legge, dal Ministero dell’Economia e delle Finanze e da un raggruppamento di 18 
investitori istituzionali non è risultato sufficiente ad assicurare il raggiungimento del numero di sindaci effettivi da eleggere ai sensi dello statuto della So-
cietà, per effetto della rinuncia alla propria candidatura comunicata da Lorenzo Pozza, primo candidato sindaco effettivo della lista presentata dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze. Nell’informare la Società circa tale rinuncia, il medesimo azionista Ministero dell’Economia e delle Finanze ha contestualmen-
te provveduto a presentare la candidatura a sindaco effettivo di Luigi Borré, che in occasione dello svolgimento dell’assemblea sopra indicata è stata posta 
in votazione secondo le maggioranze di legge, all’esito dell’espletamento del voto di lista per la nomina del collegio sindacale.

didati devono essere elencati secondo un numero pro-
gressivo, possano essere presentate da azionisti che, da 
soli o insieme ad altri azionisti, risultino titolari della quota 
di partecipazione minima al capitale sociale stabilita dalla 
CONSOB con regolamento per la presentazione delle liste 
di candidati amministratori (alla data della presente rela-
zione la quota di partecipazione richiesta risulta quindi 
pari almeno allo 0,5% del capitale sociale). 
Inoltre, le liste che presentano un numero complessivo di 
candidati (tra membri effettivi e supplenti) pari o superiore 
a tre devono includere, tanto ai primi due posti della sezio-
ne della lista relativa ai sindaci effettivi, quanto ai primi due 
posti della sezione della lista relativa ai sindaci supplen-
ti, candidati di genere diverso in modo da garantire una 
composizione del collegio sindacale rispettosa di quanto 
previsto dalla normativa vigente in materia di equilibrio tra 
i generi; quest’ultima dispone che, a decorrere dai rinno-
vi intervenuti nel corso del 2020, sia riservato al genere 
meno rappresentato almeno il 40% dei sindaci effettivi.
Le liste di candidati sindaci (al pari di quelle di candidati 
amministratori) devono essere depositate presso la sede 
sociale, a cura di chi procede alla relativa presentazione, al-
meno 25 giorni prima della data dell’assemblea chiamata a 
deliberare sulla nomina dei componenti il collegio sindaca-
le; esse vengono quindi pubblicate a cura della Società sul 
proprio sito “internet” e messe a disposizione del pubbli-
co presso la sede sociale almeno 21 giorni prima della data 
dell’assemblea medesima, accompagnate da un’esauriente 
informativa circa le caratteristiche personali e professionali 
dei candidati, garantendo in tal modo una procedura tra-
sparente per la nomina dell’organo di controllo.
Per la nomina di sindaci che abbia luogo al di fuori delle 
ipotesi di rinnovo dell’intero collegio sindacale, l’assemblea 
delibera con le maggioranze di legge e senza osservare il 
procedimento sopra previsto, ma comunque in modo tale 
da assicurare:
• il rispetto del principio di rappresentanza delle mino-

ranze azionarie in seno al collegio sindacale; nonché
• il rispetto dell’equilibrio tra i generi.
In base alla legislazione vigente, i componenti il collegio 
sindacale devono risultare in possesso dei requisiti di ono-
rabilità, professionalità e indipendenza previsti per i sin-
daci di società con azioni quotate, integrati (quanto ai soli 
requisiti di professionalità) attraverso apposite previsioni 
statutarie; essi devono inoltre rispettare i limiti al cumulo 
degli incarichi di amministrazione e controllo presso so-
cietà di capitali italiane individuati dalla CONSOB con ap-
posito regolamento.
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Nel corso del mese di marzo 2023 e, da ultimo, nel mese 
di febbraio 2024, il collegio sindacale ha verificato in capo 
a tutti i sindaci effettivi in carica il possesso dei requisiti 
di indipendenza previsti tanto dal Testo Unico della Finan-
za quanto dal Codice di “Corporate Governance”. In ogni 
caso, i sindaci agiscono con autonomia e indipendenza 
anche nei confronti degli azionisti che li hanno eletti.

3.3 Compiti e poteri

Nell’ambito dei compiti a esso assegnati dalla legge (e in-
dicati nella parte introduttiva della presente relazione, sub 
“Modello di governo societario”) e nel rispetto di quanto 
raccomandato dal Codice di “Corporate Governance”, il 
collegio sindacale:
• dispone del potere, esercitabile anche individualmente dai 

sindaci, di chiedere alla funzione “Audit” la tempestiva pre-
disposizione di relazioni su eventi di particolare rilevanza;

• provvede a scambiare tempestivamente con il comitato 
controllo e rischi le informazioni rilevanti per l’espleta-
mento dei rispettivi compiti.

Il collegio sindacale svolge anche il ruolo di “comitato per 
il controllo interno e la revisione contabile” ai sensi della 
normativa in materia di revisione legale dei conti.

3.4 Riunioni del Collegio Sindacale

La tabella di seguito riportata indica il calendario delle ri-
unioni del collegio sindacale svoltesi nel corso del 2023.

G F M A M G L A S O N D

● ●
●

● ●
● ●
● ●
● ●

●
●
●

● ● ●
●
●

● ● ●
●
●

●

Totale 24

Durata media 2h 50m

 
Tali riunioni hanno visto la regolare partecipazione di tutti 
i sindaci effettivi e del magistrato delegato della Corte dei 
Conti.

3.5 Valutazione del funzionamento del 
Collegio Sindacale

Nell’ultimo scorcio dell’esercizio 2023 e durante i primi 
due mesi del 2024 il collegio sindacale ha effettuato, con 
l’assistenza di Eric Salmon & Partners S.r.l. – società spe-
cializzata nel settore e appartenente a un “network” che 
non ha intrattenuto a decorrere dall’inizio del 2022 ulteriori 
rapporti professionali con il Gruppo Enel – una valutazione 
della dimensione, della composizione e del funzionamen-

to del collegio stesso (c.d. “board review”), in analogia con 
quanto accade per il consiglio di amministrazione a decor-
rere dal 2004 (per le modalità di svolgimento e le risultanze 
della “board review” riferita al consiglio di amministrazione 
si rinvia al paragrafo “Consiglio di Amministrazione – Va-
lutazione del funzionamento del Consiglio di Amministra-
zione e dei Comitati e orientamenti sulla composizione 
quantitativa e qualitativa del Consiglio di Amministrazione 
ritenuta ottimale” della presente sezione del documento).
Trattasi di una “best practice” che il collegio sindacale ha 
inteso adottare dal 2018, pur in assenza di una specifica 
raccomandazione del Codice di “Corporate Governan-
ce”, e seguendo le modalità della “peer-to-peer review”, 
ossia mediante la valutazione non solo del funzionamen-
to dell’organo nel suo insieme, ma anche dello stile e del 
contenuto del contributo fornito da ciascuno dei sindaci. 
Anche la “board review” relativa al collegio sindacale è stata 
svolta anzitutto attraverso la compilazione da parte di cia-
scun sindaco di un questionario concernente essenzial-
mente la dimensione, la composizione e il funzionamento 
del collegio sindacale nel suo insieme; a tale fase hanno 
fatto seguito interviste individuali effettuate da parte della 
società di consulenza per approfondire sia gli aspetti più 
rilevanti emersi dalla compilazione del questionario, sia 
l’apporto dei singoli sindaci in termini di stile e contenuto 
del contributo fornito.
I questionari e le interviste hanno in particolare riguardato: 
(i) la dimensione e composizione del collegio sindacale e la 
valutazione dell’indipendenza dei suoi membri; (ii) il funzio-
namento del collegio stesso; (iii) l’organizzazione dei lavori 
collegiali; (iv) le modalità di lavoro, coesione e interazione 
tra i sindaci; (v) il ruolo, le responsabilità e le remunerazioni 
del collegio sindacale; nonché (vi) una valutazione “peer to 
peer” del contributo di ciascun sindaco.
Gli esiti della “board review” riferita all’esercizio 2023 hanno 
evidenziato, in continuità con il precedente esercizio, un 
giudizio complessivamente positivo circa il funzionamen-
to del collegio sindacale, con un generale apprezzamento 
per l’effettiva implementazione di buona parte delle azioni 
suggerite al termine della precedente autovalutazione. In 
particolare, è aumentata la partecipazione in presenza da 
parte dei sindaci alle riunioni dei vari organi sociali, accom-
pagnata dalla fruizione di momenti informali di confron-
to; il rinnovo del consiglio di amministrazione ha favorito 
il potenziamento delle attività di “induction”, di cui anche i 
sindaci hanno potuto beneficiare; l’organo di controllo ha 
inoltre potuto godere di piena autonomia nella pianifica-
zione delle proprie attività, al di là dell’espletamento degli 
adempimenti di legge.
Inoltre, dalla “board review” riferita all’esercizio 2023 emer-
gono i seguenti punti di forza: (i) le competenze profes-
sionali dei sindaci e le esperienze da essi maturate risul-
tano idonee ad assicurare un corretto espletamento delle 
funzioni di vigilanza demandate dalla legge all’organo di 
controllo; (ii) per quanto riguarda il funzionamento del col-
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legio sindacale, emerge soddisfazione specie per quanto 
riguarda la strutturazione del calendario delle riunioni, la 
partecipazione dei sindaci a queste ultime – caratterizza-
ta da piena consapevolezza delle responsabilità del ruolo 
ricoperto, nonché da libertà di espressione delle proprie 
opinioni e capacità di ascolto di quelle altrui – e i flussi in-
formativi tra l’organo di controllo e gli altri organi sociali, 
cui si accompagnano incontri periodici del collegio sinda-
cale con i responsabili delle principali funzioni aziendali; (iii) 
i rapporti tra il collegio sindacale e il consiglio di ammini-
strazione, il relativo presidente, l’amministratore delegato 
e il “top management” sono improntati a spirito di collabo-
razione, nel rispetto della distinzione dei ruoli; (iv) il suppor-
to della struttura di “Corporate Affairs” risulta apprezzato.
Dall’analisi condotta dalla società di consulenza emergono 
al contempo alcuni temi su cui focalizzare l’attenzione per 
rendere ancora più efficace l’azione del collegio sindacale 
in prosieguo di mandato. Al riguardo, è stata segnalata in 
particolare l’opportunità: (i) di pervenire in tempi rapidi alla 
definizione e all’approvazione di un regolamento organiz-
zativo del collegio sindacale, la cui predisposizione è stata 
avviata nel 2023; (ii) di assicurare una maggiore tempesti-
vità nella verbalizzazione delle riunioni, tema su cui è stato 
già avviato un percorso condiviso volto ad accelerare sia la 
fase di predisposizione delle bozze dei verbali che quella 
di loro approvazione; e, infine, (iii) di affinare le modalità e, 
soprattutto, la tempestività di interazione tra i sindaci at-
traverso un più efficace scambio di informazioni, a bene-
ficio della coesione complessiva dell’organo di controllo.

3.6 Politica sulla diversità del Collegio 
Sindacale

Enel applica criteri di diversità, anche di genere, per quan-
to riguarda la composizione del collegio sindacale. In par-
ticolare, nel mese di gennaio 2018 il collegio sindacale, in 
attuazione di quanto previsto dal Testo Unico della Finan-
za, ha approvato una politica sulla diversità che descrive 
le caratteristiche ottimali della composizione del collegio 
stesso, affinché esso possa esercitare nel modo più effica-
ce i propri compiti di vigilanza, assumendo decisioni che 
possano concretamente avvalersi del contributo di una 
pluralità di qualificati punti di vista, in grado di esaminare le 
tematiche in discussione da prospettive diverse. I principi 
ispiratori di tale politica sono analoghi a quelli illustrati in 
relazione allo speculare documento approvato dal consi-
glio di amministrazione (per il quale si rinvia alla presente 
sezione del documento sub “Consiglio di Amministrazione 
– Politica sulla diversità del Consiglio di Amministrazione e 
misure per promuovere la parità di trattamento e opportu-
nità tra i generi all’interno dell’organizzazione aziendale”).
Con riferimento alle tipologie di diversità e ai relativi obiet-
tivi, la politica approvata dal collegio sindacale (disponibile 
sul sito “internet” della Società) prevede che:

• anche quando le disposizioni di legge in materia di 
equilibrio tra i generi abbiano cessato di produrre effet-
to, sia importante continuare ad assicurare che almeno 
un terzo del collegio sindacale, tanto al momento del-
la nomina quanto nel corso del mandato, sia costituito 
da sindaci effettivi del genere meno rappresentato. In 
aggiunta a quanto previsto dalla legge, si ritiene op-
portuno continuare ad assicurare anche che almeno un 
terzo dei sindaci supplenti sia costituito da persone del 
genere meno rappresentato; 

• la proiezione internazionale delle attività del Gruppo 
Enel dovrebbe essere tenuta in considerazione, as-
sicurando la presenza di almeno un sindaco effettivo 
che abbia maturato un’adeguata esperienza in ambito 
internazionale. Il profilo internazionale è ritenuto an-
ch’esso importante per prevenire l’omologazione delle 
opinioni e il fenomeno del “pensiero di gruppo”, ed è 
valutato sulla base dell’attività manageriale, professio-
nale, accademica o istituzionale svolta da ciascun sin-
daco in contesti internazionali;

• per perseguire un equilibrio tra esigenze di continuità e 
rinnovamento, occorrerebbe assicurare una bilanciata 
combinazione di diverse anzianità di carica – oltre che 
di fasce di età – all’interno del collegio sindacale;

• i sindaci debbano, nel loro complesso, essere compe-
tenti nel settore in cui opera il Gruppo Enel, ossia con 
riferimento al “business” elettrico e del gas. A tal fine i 
sindaci sono invitati a partecipare ad un adeguato pro-
gramma di “induction” organizzato dalla Società;

• i sindaci dovrebbero essere rappresentati da figure con 
un profilo manageriale e/o professionale e/o accademico 
e/o istituzionale tale da realizzare un insieme di compe-
tenze ed esperienze tra loro diverse e complementari. In 
particolare, almeno uno dei sindaci effettivi e almeno uno 
dei sindaci supplenti devono essere iscritti nel registro dei 
revisori contabili e avere esercitato l’attività di controllo le-
gale dei conti per un periodo non inferiore a tre anni. Ulte-
riori requisiti di professionalità sono richiesti dalla norma-
tiva vigente e dallo statuto di Enel e ribaditi nella politica. 
Inoltre, in considerazione della delicatezza del ruolo svolto 
dal presidente, la politica ne descrive le “soft skills” rite-
nute più adeguate per lo svolgimento dei relativi compiti.

Quanto alle modalità di attuazione della politica sulla diversi-
tà, lo statuto di Enel non prevede la possibilità che il consiglio 
di amministrazione presenti una lista di candidati in occa-
sione del rinnovo del collegio sindacale. Pertanto, la politica 
intende esclusivamente orientare le candidature formulate 
dagli azionisti in sede di rinnovo dell’intero collegio sindacale 
ovvero di integrazione della relativa composizione, assicu-
rando un’adeguata considerazione dei benefici che possono 
derivare da un’armonica composizione del collegio stesso, 
allineata ai vari criteri di diversità sopra indicati.
L’attuale composizione del collegio sindacale rispetta 
complessivamente gli obiettivi fissati dalla politica stessa 
per le varie tipologie di diversità.
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3.7 Compensi

Il compenso dei componenti effettivi del collegio sindacale 
è determinato dall’assemblea dei soci, tenuto conto della 
competenza, della professionalità e dell’impegno loro ri-
chiesto, della rilevanza del ruolo ricoperto e delle caratte-
ristiche dimensionali e settoriali di Enel. In particolare, nel 

mese di maggio 2022 l’assemblea ordinaria ha confermato 
in 85.000 euro lordi annui il compenso spettante al presi-
dente del collegio sindacale e in 75.000 euro lordi annui il 
compenso spettante a ciascuno degli altri sindaci effettivi, 
oltre al rimborso delle spese necessarie per lo svolgimento 
del relativo ufficio.

4. Sistema di controllo interno e di gestione dei rischi
Il sistema di controllo interno e di gestione dei rischi (“SCI-
GR”) di Enel e del Gruppo è costituito dall’insieme delle re-
gole, procedure e strutture organizzative finalizzate ad una 
effettiva ed efficace identificazione, misurazione, gestione e 
monitoraggio dei principali rischi aziendali, al fine di contri-
buire al Successo Sostenibile della Società.
In questo ambito, il Gruppo ha adottato un modello di “risk 
governance” e una tassonomia omogenea dei rischi (c.d. 
“Risk Catalogue”), che agevolano la gestione e la rappresen-
tazione organica dei rischi medesimi.
Il SCIGR è integrato nei più generali assetti organizzativi e di 
governo societario adottati dalla Società e dal Gruppo ed è 
ispirato alle “best practice” esistenti in ambito nazionale e 
internazionale. In particolare, tale sistema tiene conto delle 
raccomandazioni del Codice di “Corporate Governance” ed 
è definito coerentemente al modello “Internal Controls – In-
tegrated Framework” emesso dal “Committee of Sponsoring 
Organizations of the Treadway Commission” (c.d. “CoSO”), 
che rappresenta il modello di riferimento, internazionalmente 
riconosciuto, per l’analisi e la valutazione integrata dell’effica-
cia del SCIGR.
Un efficace SCIGR contribuisce a una conduzione dell’impre-
sa coerente con gli obiettivi aziendali definiti dal consiglio di 
amministrazione, in quanto consente di individuare, valuta-
re, gestire e monitorare i principali rischi in relazione alla loro 
capacità di influenzare il raggiungimento degli obiettivi me-
desimi. Il SCIGR, in particolare, concorre ad assicurare la sal-
vaguardia del patrimonio sociale, l’efficienza e l’efficacia dei 
processi aziendali, l’affidabilità delle informazioni fornite agli 
organi sociali e al mercato, il rispetto di leggi e regolamenti 
nonché dello statuto sociale e delle procedure interne.
Il SCIGR riveste, dunque, un ruolo centrale nell’organizzazio-
ne aziendale, contribuendo all’adozione di decisioni consa-
pevoli e coerenti con la propensione al rischio, nonché alla 
diffusione di una corretta conoscenza dei rischi, della legalità 
e dei valori aziendali. La cultura del controllo ha, infatti, una 
posizione di rilievo nella scala dei valori del Gruppo, coin-
volgendo tutta l’organizzazione aziendale nello sviluppo e 
nell’applicazione di metodi per identificare, misurare, gestire 
e monitorare i rischi. 
Il SCIGR, in particolare:
• prevede attività di controllo ad ogni livello operativo e in-

dividua con chiarezza compiti e responsabilità, in modo 

da evitare eventuali duplicazioni di attività e assicurare il 
coordinamento tra i principali soggetti coinvolti nel me-
desimo SCIGR;

• prevede la segregazione di compiti e responsabilità tra 
unità organizzative distinte e all’interno delle stesse, al fine 
di evitare che attività incompatibili risultino concentrate 
sotto responsabilità comuni; in particolare, assicura la ne-
cessaria segregazione delle attività operative e di control-
lo in modo da prevenire o, ove ciò non sia possibile, gestire 
i conflitti di interesse;

• è integrato, prevedendo la diffusione di un linguaggio co-
mune, l’adozione di metodi e strumenti di misurazione e 
valutazione dei rischi tra loro complementari, nonché flus-
si informativi tra le diverse funzioni in relazione ai risultati 
delle attività di rispettiva competenza;

• intende assicurare sistemi informativi affidabili e idonei ai 
processi di “reporting” ai diversi livelli ai quali sono attribu-
ite funzioni di controllo;

• garantisce la tracciabilità delle attività di individuazione, 
valutazione, gestione e monitoraggio dei rischi, assicu-
rando nel tempo la ricostruzione delle fonti e degli ele-
menti informativi che supportano tali attività;

• è dotato di procedure (c.d. di “whistleblowing”), allineate 
alle “best practice” esistenti in ambito nazionale ed inter-
nazionale, che disciplinano la possibilità per i dipendenti 
(nonché per gli altri soggetti elencati dalla normativa in 
materia che abbiano acquisito informazioni nell’ambito 
del proprio contesto lavorativo) di segnalare eventuali ir-
regolarità o violazioni della normativa applicabile e/o del-
le procedure interne. Tali procedure di “whistleblowing” 
garantiscono la tutela del segnalante contro atti ritorsivi 
e sono caratterizzate dalla presenza di appositi canali in-
formativi che garantiscono la riservatezza del segnalante; 

• evidenzia situazioni di anomalia che possano costituire 
indicatori di inefficienza dei sistemi di misurazione e con-
trollo dei rischi;

• garantisce che le anomalie riscontrate siano tempestiva-
mente portate a conoscenza di adeguati livelli di respon-
sabilità nell’ambito dell’azienda, in grado di attivare effica-
cemente gli opportuni interventi correttivi.

Il SCIGR si articola in tre distinte tipologie di attività:
• il “controllo di linea” o di “primo livello”, costituito dall’in-

sieme delle attività di controllo svolte dalle singole unità 
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operative nell’ambito delle società del Gruppo sui propri 
processi al fine di assicurare il corretto svolgimento delle 
operazioni. Tali attività di controllo sono demandate alla re-
sponsabilità primaria del “management” operativo e sono 
considerate parte integrante di ogni processo aziendale;

• i controlli di “secondo livello”, affidati a specifiche funzio-
ni aziendali e volti ad assicurare, per quanto necessario, il 
monitoraggio delle tipologie di rischio descritte all’interno 
del “Risk Catalogue”. Per una descrizione dei principali ri-
schi cui il Gruppo Enel è esposto nonché degli obiettivi e 
delle “policy” di gestione dei rischi finanziari, si rinvia alla 
relazione finanziaria annuale per l’esercizio 2023, messa a 
disposizione del pubblico presso la sede sociale e sul sito 
“internet” della Società;

• l’attività di “internal audit” (controlli di “terzo livello”), avente 
ad oggetto la verifica dell’efficacia e dell’adeguatezza del 
SCIGR nel suo complesso, anche mediante un’azione di 

monitoraggio dei controlli di linea nonché delle attività di 
controllo di secondo livello.

Il SCIGR è soggetto a esame e verifica periodici, tenendo 
conto dell’evoluzione dell’operatività aziendale e del contesto 
di riferimento, nonché delle “best practice” esistenti in ambi-
to nazionale e internazionale. 
Per una descrizione dettagliata dei compiti e delle respon-
sabilità dei principali soggetti coinvolti nel SCIGR, nonché 
delle modalità di coordinamento tra tali soggetti, si rinvia alle 
Linee di indirizzo del Sistema di Controllo Interno e di Ge-
stione dei Rischi disponibili sul sito “internet” della Società, 
aggiornate da ultimo nel mese di dicembre 2023, mentre per 
un approfondimento circa le attività svolte nel corso del 2023 
dal consiglio di amministrazione e dal comitato controllo e 
rischi nell’ambito del SCIGR si rinvia ai paragrafi “Consiglio di 
Amministrazione – Ruolo e funzioni” e “Comitati – Comitato 
controllo e rischi” della presente sezione del documento.

5. Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili 
societari
Nel corso del 2023 le funzioni di dirigente preposto alla re-
dazione dei documenti contabili societari di Enel sono sta-
te svolte dal responsabile della funzione “Administration, 
Finance and Control” della Società (ruolo ricoperto fino al 
12 giugno 2023 da Alberto De Paoli e, successivamente, da 
Stefano De Angelis). In linea con quanto previsto dallo sta-
tuto della Società, il dirigente in questione è stato nomina-
to dal consiglio di amministrazione, previo parere favore-
vole del collegio sindacale, ed è in possesso dei requisiti di 
professionalità contemplati nello statuto medesimo.
Per una descrizione dei compiti del dirigente preposto, si 
rinvia alle Linee di indirizzo del Sistema di Controllo Interno 
e di Gestione dei Rischi disponibili sul sito “internet” della 
Società.

5.1 Il sistema di gestione dei rischi e 
di controllo interno sull’informativa 
finanziaria, fiscale e non finanziaria

Il dirigente preposto alla redazione dei documenti conta-
bili societari ha implementato nell’ambito della Società e 
del Gruppo un apposito sistema di controllo interno sul 
“corporate reporting” che presiede la redazione del bilan-
cio di esercizio della Società, del bilancio consolidato di 
Gruppo e della relazione finanziaria semestrale consolida-
ta di Gruppo. 
Tale sistema, a seguito dell’adesione di alcune società ita-
liane del Gruppo al regime di “adempimento collaborativo” 
in ambito fiscale e della decisione di Enel di presentare in 
modo integrato nella relazione finanziaria consolidata le 

informazioni e i dati finanziari e non finanziari, si è trasfor-
mato in una piattaforma di controllo interno sul “corporate 
reporting”; nell’ambito di quest’ultimo, ai rischi e controlli 
di natura finanziaria si affiancano rischi e controlli in am-
bito fiscale, per quanto strettamente attinente al regime 
di “adempimento collaborativo”, e controlli relativi ai rischi 
inerenti alla definizione e al consolidamento dei principali 
indicatori di “performance” (“KPI”) in materia ESG.
In particolare, al fine di consolidare un atteggiamento di 
trasparenza e collaborazione verso l’Amministrazione fi-
nanziaria italiana, Enel ha promosso a partire dall’esercizio 
2017 l’adesione al regime di “adempimento collaborativo” 
in ambito fiscale (c.d. “tax cooperative compliance”) per 
alcune delle società italiane del Gruppo che integrano i 
requisiti previsti dalla disciplina nazionale di riferimento. Il 
Gruppo si è inoltre impegnato ad implementare progressi-
vamente nell’ambito del perimetro italiano un apposito si-
stema di rilevazione, misurazione, gestione e controllo del 
rischio fiscale, cosiddetto “Tax Control Framework” (“TCF”), 
in linea con le indicazioni dell’OCSE e con la disciplina fi-
scale nazionale. 
Il sistema TCF si iscrive nel più ampio sistema di controllo 
interno sul “corporate reporting”, mutuandone i criteri di 
mappatura dei processi e le metriche di misurazione dei 
rischi. Alla data della presente relazione, le società italiane 
del Gruppo che sono state ammesse al regime di “adem-
pimento collaborativo” sono Enel, e-distribuzione S.p.A., 
Servizio Elettrico Nazionale S.p.A., Enel Energia S.p.A., Enel 
Global Trading S.p.A., Enel Italia S.p.A., Enel Produzione 
S.p.A., Enel Green Power Italia S.r.l., EGP S.p.A. ed Enel Glo-
bal Services S.r.l. 
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Enel ha inoltre deciso di estendere l’adozione del model-
lo TCF in alcuni Paesi esteri di presenza del Gruppo, anche 
se non espressamente richiesto dalla normativa locale; in 
particolare, il sistema di rilevazione, misurazione, gestione e 
controllo del rischio fiscale è stato implementato anche in 
Argentina, Brasile, Cile, Colombia e Perù.
A partire dal 2021 le società italiane del Gruppo hanno co-
stituito un unico soggetto passivo IVA (il “Gruppo IVA”). Per 
effetto di ciò è prevista l’adesione progressiva al TCF del-
le società appartenenti al Gruppo IVA non ancora presenti 
nel sistema di controllo interno sul “corporate reporting”. In 
particolare, nel corso del 2022 è stata avviata l’integrazio-
ne in tale sistema delle società Enel Sole S.r.l. ed Enel X Ita-
lia S.r.l. e, nel corso del 2023, delle società Enel Grids S.r.l.,  
Enel Innovation Hubs S.r.l., Enel Logistics S.r.l., Enel X Inter-
national S.r.l., Enel X S.r.l., EnelPower S.p.A., Enel X Way S.r.l., 
Enel X Way Italia S.r.l. ed E.S.CO. Comuni S.r.l.
Inoltre, nel mese di dicembre 2023 è stato avviato l’"iter” 
per l’adesione al regime di “adempimento collaborativo” di 
Enel Sole S.r.l., Enel X Italia S.r.l., Enel X International S.r.l., Enel 
Grids S.r.l., Enel Innovation Hubs S.r.l., Enel Logistics S.r.l. ed 
EnelPower S.p.A.
Nell’ambito della relazione finanziaria annuale, inoltre, Enel 
rappresenta in modo integrato i dati e le informazioni di 
natura finanziaria e non finanziaria, evidenziando la forte 
correlazione dei risultati di bilancio con il raggiungimento 
degli SDGs delle Nazioni Unite. Enel ha pertanto ampliato il 
proprio sistema di controllo interno sul “corporate repor-
ting” includendovi anche la gestione dei rischi di natura non 
finanziaria, avendo provveduto a tal fine alla mappatura di 
nuovi processi relativi alla definizione e al consolidamen-
to dei principali KPI non finanziari (concernenti gli obietti-
vi SDG 7, 9, 11 e 13, che riguardano la decarbonizzazione, 
l’elettrificazione, le infrastrutture abilitanti, gli ecosistemi e 
le piattaforme, in linea con gli obiettivi di transizione ener-
getica del Gruppo). A partire dal 2021 è stato ulteriormente 
incrementato il numero dei KPI non finanziari integrati nel 
sistema di controllo interno sul “corporate reporting”.
Attraverso l’adozione di un modello a piattaforma, il sistema 
in questione ha quindi l’obiettivo di assicurare l’attendibilità 
dell’informativa contenuta nel “corporate reporting” e l’ido-
neità del processo di redazione dei documenti contabili in 
questione a produrre un’informativa coerente con i principi 
contabili internazionali adottati dal Gruppo.
Nel corso del 2022 e del 2023, inoltre, è stato esteso anche 
alle società estere che rientrano nel perimetro del sistema 
di controllo interno sul corporate reporting il progetto “Di-
gital ICR”, che aveva già riguardato nel 2021 tutte le società 
italiane rientranti nel suddetto perimetro. Tra i principali ri-

sultati del progetto in questione si segnalano, in particolare: 
i. la definizione di un catalogo univoco e omogeneo di ri-

schi (c.d. “Risk Library”) e la relativa estensione a tutti i 
Paesi nell’ambito del perimetro del sistema di controllo 
interno sul “corporate reporting”;

ii. la razionalizzazione dei controlli e l’introduzione del con-
cetto di “controlli cross”, che presentano i medesimi at-
tributi in termini di descrizione, “control owner”, evidenze 
prodotte e frequenza, ma insistono su più società e/o su 
processi diversi;

iii. la creazione di una rete di correlazione tra processi, ri-
schi e relativi controlli (“Digital ERM”) e l’identificazione 
dei principali indicatori di rischio (“KRI”) da monitorare.

Alla luce di quanto precede, il sistema di controllo interno 
sul “corporate reporting” è definito come l’insieme delle at-
tività volte a identificare e a valutare le azioni o gli eventi il 
cui verificarsi o la cui assenza possa compromettere, par-
zialmente o totalmente, il raggiungimento degli obiettivi 
del sistema di controllo, integrato dalle successive attività 
di individuazione dei controlli e definizione delle procedure 
che assicurano il raggiungimento degli obiettivi di attendi-
bilità, accuratezza, affidabilità e tempestività dell’informa-
tiva finanziaria e non finanziaria, nonché fiscale in quanto 
attinente al regime di “adempimento collaborativo”. 
Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili 
societari ha curato lo sviluppo e la realizzazione di un appo-
sito corpo procedurale – che è stato portato a conoscenza 
di tutto il personale interessato – nel quale sono riportate 
le metodologie adottate e le responsabilità del personale 
stesso nell’ambito delle attività di mantenimento e monito-
raggio del sistema di controllo interno sul “corporate repor-
ting”. In particolare, il Gruppo si è dotato di una procedura 
che definisce ruoli e responsabilità nell’ambito organizza-
tivo aziendale, prevedendo uno specifico flusso di attesta-
zioni interne. 
I controlli istituiti formano oggetto di monitoraggio per veri-
ficarne sia il “disegno” (ovvero che il controllo, se operativo, 
sia strutturato in modo tale da mitigare in maniera accetta-
bile il rischio identificato) che l’effettiva “operatività”. 
L’articolazione del sistema di controllo interno sul “corpora-
te reporting” è definita coerentemente al modello “Internal 
Controls – Integrated Framework” emesso dal “Committee 
of Sponsoring Organizations of the Treadway Commission” 
(c.d. “CoSO Report”), il quale prevede cinque componenti 
(ambiente di controllo, “risk assessment”, attività di con-
trollo, sistemi informativi e flussi di comunicazione, attività 
di monitoraggio) che, in relazione alle loro caratteristiche, 
operano sia a livello di entità organizzativa che di processo 
operativo. 
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Il CoSO “Report” è integrato per gli aspetti informatici dal 
modello “Control Objectives for Information and related 
Technology” (c.d. “COBIT”). 
Inoltre, presso una società sudamericana del Gruppo, 
avente “American Depositary Shares” quotate presso il 
“New York Stock Exchange”, trovano applicazione i con-
trolli interni relativi alla corretta tenuta delle scritture con-
tabili previsti dalla Sezione 404 del “Sarbanes-Oxley Act”. 
Il processo di definizione, implementazione e gestione 
del sistema di controllo interno sul “corporate reporting”, 
che viene progressivamente esteso alle società di signi-
ficativa rilevanza che entrano a fare parte del Gruppo, si 
svolge sotto la responsabilità del dirigente preposto alla 
redazione dei documenti contabili societari e si articola 
nelle seguenti fasi: 
• definizione del perimetro delle società, dei KPI non fi-

nanziari inclusi nella relazione finanziaria annuale, dei 
processi, dei rischi e dei controlli, accompagnata dalla 
comunicazione delle metodologie e delle istruzioni al 
“management” coinvolto; 

• mappatura e aggiornamento dei processi, “risk asses-
sment” e definizione dei controlli, “quality assurance” 
e identificazione e aggiornamento dei “Primary Key 
Controls” (utilizzando un approccio “Top Down Risk 
Based” automatizzato, attraverso l’uso di un modello di 
scoring che mette in relazione i vari attributi del con-
trollo rispetto alla rilevanza del rischio);

• valutazione del disegno e dell’operatività dei controlli 
(c.d. monitoraggio “di linea”), realizzata dal “manage-
ment” interessato ed effettuata attraverso il “self-as-
sessment”; 

• realizzazione dell’attività di “testing” indipendente a 
cura di una società di consulenza esterna su tutte le 
tipologie di controllo;

• valutazione delle carenze, approvazione e monitorag-
gio delle azioni di rimedio;

• consolidamento dei risultati e valutazione complessiva 
del sistema di controllo interno sul “corporate repor-
ting”, al fine di procedere alla definizione delle lettere 
di attestazione finali dell’amministratore delegato e 
del dirigente preposto alla redazione dei documenti 
contabili societari in merito al bilancio di esercizio, al 
bilancio consolidato e alla relazione finanziaria seme-
strale, supportate da un flusso di reporting di attesta-
zioni interne;

• predisposizione e pubblicazione delle “procedure ICR 
- procedure amministrative e contabili”.

Il perimetro delle società del Gruppo da includere nella 
valutazione viene determinato in relazione allo specifico 
livello di rischio sia in termini quantitativi (per il livello di 
significatività del potenziale impatto sul bilancio conso-
lidato) che in termini qualitativi (tenuto conto dei rischi 
specifici legati al “business” o al processo). Inoltre, la 
definizione del perimetro tiene conto delle società che 
contribuiscono in maniera rilevante ai KPI non finanziari e 
delle società che adottano il modello TCF.
Per la definizione del sistema è stato quindi condotto an-
zitutto un “risk assessment” a livello di Gruppo, per indi-
viduare e valutare le azioni o gli eventi il cui verificarsi o 
la cui assenza potrebbero compromettere il raggiungi-
mento degli obiettivi del sistema di controllo (ad esempio, 
asserzioni di bilancio e altri obiettivi di controllo collega-
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ti all’informativa finanziaria). Il “risk assessment” è stato 
condotto anche con riferimento ai rischi di frode. 
I rischi sono identificati sia a livello di società o gruppi di so-
cietà (c.d. “entity level”) sia a livello di processo (c.d. “process 
level”). Nel primo caso, i rischi individuati sono considerati 
comunque ad impatto rilevante sull’informativa finanziaria, 
fiscale e non finanziaria, a prescindere dalla loro probabilità 
di accadimento. I rischi a livello di processo sono invece va-
lutati – a prescindere dai relativi controlli (c.d. “valutazione 
a livello inerente”) – in termini di potenziale impatto e pro-
babilità di accadimento, sulla base di elementi sia qualitativi 
che quantitativi. 
In seguito alla individuazione e valutazione dei rischi, si è 
proceduto con l’individuazione di controlli finalizzati a ri-
durre a un livello accettabile la possibilità di accadimento 
dei rischi, sia a livello di “entity” che di processo. 
In particolare, la struttura dei controlli a livello di società o 
gruppi di società prevede “Entity/Company Level Controls”, 
intesi come strumenti di controllo definiti centralmente e 
di comune applicazione nell’ambito del Gruppo o di uno 
specifico settore, che consentono all’impresa controllante 
di indirizzare, definire e monitorare il disegno e l’operati-
vità del sistema di controllo interno sul “corporate repor-
ting” delle imprese controllate, oppure quali strumenti di 
controllo che operano in modo trasversale rispetto ad una 
singola società o linea di “business”. 
I controlli a livello di “entity” sono catalogati in coerenza 
con le indicate cinque componenti del “CoSO Report”. 
La struttura dei controlli a livello di processo prevede in-
vece controlli specifici o di monitoraggio, intesi come l’in-
sieme delle attività (manuali, parzialmente automatizzate o 
automatizzate) volte a prevenire, individuare e correggere 
errori o irregolarità che si verificano nel corso dello svolgi-
mento delle attività operative, nonché i menzionati “con-
trolli cross”.
Al fine di migliorare l’efficienza del sistema di controllo in-
terno sul “corporate reporting” e la sua sostenibilità nel 
tempo, i controlli sono stati distinti in controlli “standard” 
e controlli chiave (“key control”), intesi questi ultimi come 
controlli decisivi ai fini della prevenzione da false rappre-
sentazioni nei documenti contabili. Sono stati individuati 
anche i controlli pervasivi, intesi come elementi strutturali 
del suddetto sistema volti a definire un contesto genera-
le che promuova la corretta esecuzione e controllo delle 
attività operative. In particolare, sono controlli pervasivi 
quelli relativi alla segregazione delle attività e responsabili-
tà incompatibili (c.d. “Segregation of Duties”), che mira ad 
assicurare che non vi sia nella stessa persona una concen-
trazione di compiti e responsabilità che possa facilitare la 
realizzazione e/o l’occultamento di frodi/errori. Laddove le 
attività siano svolte con il supporto dei sistemi informativi, 
la corretta segregazione è verificata anche con riguardo ai 
profili e alle utenze assegnate. 
Nell’ambito delle società identificate come rilevanti si è 
proceduto alla definizione e valutazione dei processi a 

maggior rischio e all’applicazione del c.d. “Top-Down Ri-
sk-Based Approach”. In coerenza con tale approccio, at-
traverso l’uso di un modello di “scoring” che mette in rela-
zione i diversi attributi del controllo rispetto alla rilevanza 
del rischio, sono stati quindi identificati e valutati i rischi 
di maggior impatto e i correlati controlli (c.d. “primary key 
control”), sia di generale monitoraggio che specifici, volti a 
ridurre a un livello accettabile la possibilità di accadimento 
dei suddetti rischi.
Al fine di valutare l’adeguatezza dei processi, dei rischi e 
dei controlli sull’informativa finanziaria e non finanziaria, 
nonché fiscale in quanto attinente al regime di “adempi-
mento collaborativo”, è prevista, con cadenza semestrale, 
una specifica attività di monitoraggio a cura dei gestori dei 
processi (ovvero dei responsabili delle attività, dei rischi e 
dei controlli) volta a verificare il disegno e l’operatività dei 
processi e controlli di competenza. 
In aggiunta a tale monitoraggio, viene eseguita con caden-
za annuale, da una società di consulenza esterna, un’attività 
di “testing” indipendente su un sottoinsieme significativo di 
“primary key control” su tutte le tipologie di controllo, con il 
fine di verificare il disegno e l’operatività degli stessi.
Per ciascun processo aziendale oggetto di valutazione è 
mantenuta adeguata documentazione (c.d. “procedure 
ICR – procedure amministrative e contabili”) finalizzata a 
descrivere i ruoli e le responsabilità, i flussi dei dati e delle 
informazioni, nonché i controlli chiave.
I risultati delle valutazioni effettuate sono comunicati al 
dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili 
societari attraverso specifici flussi informativi periodici di 
sintesi (c.d. “reporting”), che classificano le eventuali caren-
ze di operatività e/o disegno dei controlli – in relazione al 
loro potenziale impatto sull’informativa finanziaria, fiscale e 
non finanziaria – in carenze semplici, significative ovvero 
materiali. 
Nel caso in cui dalle valutazioni effettuate emergano delle 
carenze, i flussi informativi da ultimo indicati riportano an-
che le eventuali azioni correttive, intraprese o da intrapren-
dere, volte a consentire il raggiungimento degli obiettivi di 
attendibilità, accuratezza, affidabilità e tempestività dell’in-
formativa finanziaria e non finanziaria, nonché fiscale in 
quanto attinente al regime di “adempimento collaborativo”. 
Tali flussi vengono altresì utilizzati per la periodica infor-
mativa circa l’adeguatezza del sistema di controllo interno 
sul “corporate reporting” fornita dal dirigente preposto alla 
redazione dei documenti contabili societari nei riguardi del 
collegio sindacale, del comitato controllo e rischi e della 
società di revisione. 
Sulla base della reportistica sopra indicata, e tenuto con-
to delle attestazioni rilasciate dai responsabili di ciascuna 
struttura aziendale interessata, il dirigente preposto alla 
redazione dei documenti contabili societari rilascia a sua 
volta, unitamente all’amministratore delegato, apposita at-
testazione circa l’adeguatezza e l’effettiva applicazione del-
le procedure amministrative e contabili predisposte per la 
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formazione del bilancio di esercizio, del bilancio consolida-
to ovvero della relazione finanziaria semestrale (a seconda 
del documento contabile di volta in volta interessato).
A seguito dell’attività di monitoraggio, svolta a cura dei ge-
stori dei processi e intesa a verificare il disegno e l’operati-
vità dei processi/sub-processi affidati alla loro responsabi-
lità, nonché dei relativi controlli individuati, vengono estratti 
dal sistema di supporto i documenti che compongono le 
“procedure ICR - procedure amministrative e contabili” 

(“narrative”, “flow chart” ed elenco dei controlli), per poter 
procedere alla relativa formalizzazione. Tali procedure sono 
pubblicate nella “intranet” aziendale.
Al fine di assicurare la corretta applicazione della metodo-
logia sopra descritta, sono periodicamente realizzate spe-
cifiche sessioni di formazione rivolte sia alle strutture locali 
di controllo interno sull’informativa finanziaria del Gruppo, 
sia ai gestori dei processi coinvolti nelle attività di monito-
raggio di linea.

6. Controlli esterni

6.1 Società di revisione legale dei 
conti

La revisione legale del bilancio civilistico di Enel e del bi-
lancio consolidato del Gruppo Enel risulta affidata a KPMG 
S.p.A.
L’incarico a tale società di revisione è stato conferito 
dall’assemblea ordinaria dei soci del 16 maggio 2019, su 
proposta del collegio sindacale, con riferimento agli eser-
cizi dal 2020 al 2028.
A decorrere dal mese di giugno 2023 il “partner” responsa-
bile della revisione del bilancio civilistico di Enel e del bilan-
cio consolidato del Gruppo Enel è Davide Utili, subentrato 
in tale ruolo a Renato Naschi. 
Al fine di preservare l’indipendenza delle società di revisio-
ne che operano nell’ambito del Gruppo, fin dal 2009 è stata 
formalizzata un’apposita procedura che disciplina l’affida-
mento di incarichi alle società medesime ovvero alle entità 
dei relativi “network” da parte di società del Gruppo; tale 
procedura, fin dal momento della sua adozione, avvenuta 
all’epoca su base meramente volontaria, ha rappresentato 
un valido presidio di “governance” nell’attività di verifica e 
monitoraggio dell’indipendenza del revisore principale del 
Gruppo da parte del collegio sindacale di Enel. A seguito 
delle modifiche intervenute nella normativa comunitaria e 
nazionale di riferimento, nel mese di novembre 2017 (e, da 
ultimo, nel febbraio 2021), il collegio sindacale di Enel ha 
provveduto, nella sua qualità di “comitato per il controllo 
interno e la revisione contabile” ai sensi dell’art. 19 del De-
creto Legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, ad aggiornare i 
contenuti della procedura in questione. In base a tale pro-
cedura, il medesimo collegio sindacale è chiamato ad ap-
provare preventivamente l’affidamento da parte di società 
del Gruppo di ogni incarico aggiuntivo – ossia diverso dalla 
revisione legale dei conti e per il quale non ricorrano fat-
tispecie di incompatibilità previste dalla legge – in favore 
del revisore principale del Gruppo ovvero di entità appar-
tenenti al relativo “network”. In relazione ad alcune tipo-

logie di incarichi aggiuntivi, aventi caratteristiche ritenute 
inidonee a minare l’indipendenza del revisore principale, è 
previsto che il collegio sindacale sia chiamato non già ad 
esprimere un’approvazione preventiva, ma risulti destina-
tario di un’informativa periodica “ex post” in merito all’af-
fidamento degli incarichi stessi. In tal caso è comunque 
previsto che le strutture di “Audit” e “Corporate Affairs” di 
Enel verifichino, di volta in volta, la ricorrenza dei presup-
posti di tale procedura semplificata. Gli incarichi aggiuntivi 
assegnati ad entità del “network” del revisore principale da 
parte di società del Gruppo – diverse da Enel – con azioni 
od obbligazioni quotate in mercati regolamentati, ovvero 
da parte di società da queste ultime controllate, formano 
oggetto di preventiva approvazione da parte dell’organo di 
tali società quotate che svolge funzioni analoghe a quelle 
del collegio sindacale di Enel per quanto riguarda il moni-
toraggio dell’indipendenza del revisore, ovvero di informa-
tiva periodica “ex post” all’organo medesimo, nel rispetto 
della normativa applicabile alle società quotate interessate 
e dell’autonomia gestionale di queste ultime.

6.2 Controllo della Corte dei Conti

Sulla gestione finanziaria di Enel esercita un controllo la 
Corte dei Conti, che si avvale a tal fine di un magistrato de-
legato. Si segnala al riguardo che nel corso del 2023 tale 
attività di controllo è stata svolta da parte del magistrato 
delegato Francesco Petronio. 
Il magistrato delegato della Corte dei Conti assiste alle riu-
nioni del consiglio di amministrazione e del collegio sinda-
cale. Al riguardo, il consiglio di amministrazione ha disposto 
di riconoscere un’indennità di presenza in favore dell’inte-
ressato, per la partecipazione a ciascuna riunione di orga-
no sociale cui intervenga, in misura pari a 1.000 euro. 
La Corte dei Conti presenta con cadenza annuale alla Pre-
sidenza del Senato della Repubblica e alla Presidenza della 
Camera dei Deputati una relazione circa i risultati del con-
trollo svolto.
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7. “Engagement Policy”
Enel ritiene conforme a un proprio specifico interesse – ol-
tre che a un dovere nei confronti del mercato – assicurare 
un rapporto costante e aperto, fondato sulla comprensione 
reciproca dei ruoli, con la generalità degli azionisti ed ob-
bligazionisti nonché con gli investitori istituzionali e le as-
sociazioni rappresentative degli stessi, al fine di accrescere 
il relativo livello di comprensione circa le attività svolte dalla 
Società e dal Gruppo. In tale contesto, Enel intrattiene con 
tali interlocutori un dialogo basato sui principi di correttez-
za e trasparenza, nel rispetto della disciplina comunitaria e 
nazionale in tema di abusi di mercato, nonché in linea con le 
“best practice” internazionali. Tale attività di “engagement” 
si è positivamente accompagnata, nel corso degli ultimi 
anni, ad un significativo aumento della partecipazione degli 
investitori istituzionali alle assemblee degli azionisti.
Al fine di disciplinare le modalità di svolgimento di tale dia-
logo, nel mese di marzo 2021 il consiglio di amministrazione 
ha adottato, su proposta del presidente formulata d’intesa 
con l’amministratore delegato, un’apposita “Engagement 
Policy”, disponibile sul sito “internet” della Società, che ha 
cristallizzato in larga parte le prassi già seguite da Enel e 
nella cui elaborazione si è tenuto conto delle “best practi-
ce” adottate in materia da parte degli investitori istituzionali 
e riflesse nei codici di “stewardship”.
Tale “Engagement Policy”, che ha trovato regolare applica-
zione nel corso del 2023:
• individua anzitutto le strutture aziendali che, in linea con 

una prassi instaurata da Enel fin dal momento della quo-
tazione delle proprie azioni presso le borse valori, sono 
preposte alle attività di dialogo, con particolare riguardo: 
 – ad un’apposita unità di “Investor Relations”, collocata 
nell’ambito della funzione “Administration, Finance 
and Control”, che provvede a interagire su base conti-
nuativa con gli investitori istituzionali (oltre che con gli 
analisti finanziari e le agenzie di “rating”); nonché, 

 – ad un’apposita area nell’ambito dell’unità “Corporate 
Affairs”, collocata a sua volta all’interno della funzio-
ne “Legal, Corporate, Regulatory and Antitrust Affairs”, 
che provvede ad interagire su base continuativa con 
gli azionisti e gli obbligazionisti “retail”, fornendo loro 
ogni utile chiarimento sulle tematiche di relativo inte-
resse.

Le informazioni fornite agli investitori istituzionali e alla 
generalità degli azionisti e obbligazionisti di Enel da par-
te delle strutture organizzative sopra indicate – nonché 
da parte di ogni altro esponente aziendale debitamente 
autorizzato – rispondono a criteri di veridicità, chiarezza, 
coerenza, completezza e simmetria informativa; le infor-
mazioni sono inoltre fornite in modo tempestivo ed in 
conformità con quanto previsto dal regolamento adot-
tato da Enel in materia di trattamento delle informazioni 
societarie.

In particolare, le strutture di “Investor Relations” curano, 
tra l’altro: (i) la predisposizione dell’“equity story” di Enel e 
l’organizzazione di incontri tra il “top management” della 
Società e la comunità finanziaria; (ii) la gestione dei rap-
porti con le agenzie di “rating” e con gli investitori “fixed 
income”; (iii) la gestione dei rapporti con gli investitori 
istituzionali e gli analisti finanziari; (iv) il coordinamento 
della gestione dei rapporti con gli investitori istituziona-
li presenti nel capitale delle società quotate controllate 
da Enel; (v) la predisposizione di analisi di mercato e di 
“report” concernenti il titolo Enel, monitorando altresì il 
“consensus” degli analisti finanziari; (vi) il supporto alla 
funzione “External Relations” – in coordinamento con 
l’unità “Corporate Affairs” – nel processo di definizione 
dei comunicati stampa “price sensitive” di Enel, nonché 
lo sviluppo e l’aggiornamento dei contenuti dedicati agli 
investitori nell’ambito del sito “internet” aziendale;

• descrive gli strumenti utilizzati a servizio del dialogo e le 
modalità di svolgimento di quest’ultimo, con particolare 
riguardo: 
 – ai contenuti della sezione “Investitori” del sito “inter-
net” aziendale, che raccoglie documenti e informa-
zioni ritenute di maggiore interesse, consultabili sia in 
italiano che in inglese. In particolare, all’interno di tale 
sezione possono essere reperite sia informazioni di 
carattere economico-finanziario sia dati e documenti 
aggiornati di interesse per la generalità degli azionisti 
e degli obbligazionisti;

 – ai comunicati stampa concernenti gli eventi di mag-
gior rilievo, pubblicati sul sito “internet” aziendale e al-
tresì diffusi al pubblico, nel caso in cui abbiano conte-
nuto “price sensitive”, ai sensi della normativa vigente;

 – all’assemblea degli azionisti, su cui si rinvia al paragrafo 
“Assemblee” della presente sezione del documento;

 – alle ricorrenti occasioni di interazione con investitori 
istituzionali (oltre che con analisti finanziari e agenzie 
di “rating”) organizzate dalle strutture di “Investor Re-
lations”, concernenti: (i) le “conference call”, nel corso 
delle quali sono illustrati i risultati economico-finanzia-
ri periodici previamente comunicati al mercato; (ii) l’in-
contro annuale con la comunità finanziaria (c.d. “Capi-
tal Markets Day”), in cui il “top management” presenta 
l’aggiornamento del piano industriale del Gruppo; (iii) i 
periodici “roadshow”, in occasione dei quali il “top ma-
nagement” incontra gli investitori istituzionali per illu-
strare loro in dettaglio – e nel rispetto della disciplina 
comunitaria e nazionale in tema di abusi di mercato – il 
piano industriale del Gruppo, i dati economico-finan-
ziari più recenti ed eventuali operazioni straordinarie 
in corso;

• disciplina il possibile coinvolgimento dei componenti 
del consiglio di amministrazione nelle attività di dialogo 
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con gli investitori istituzionali. Al riguardo si prevede che, 
qualora a seguito del dialogo svoltosi con le strutture di 
“Investor Relations” un investitore istituzionale ritenga 
necessario effettuare ulteriori approfondimenti su ma-
terie di particolare rilievo, debba in primo luogo richie-
dere gli opportuni chiarimenti alle medesime strutture di 
“Investor Relations”, che provvedono ad organizzare un 
apposito incontro in cui coinvolgono all’occorrenza altri 
“top manager” della Società competenti sulle tematiche 
che formano oggetto di trattazione. Qualora l’investito-
re istituzionale, a seguito di tale incontro, continui a nu-
trire dubbi su aspetti di rilievo delle materie ivi trattate, 
può indirizzare alle strutture di “Investor Relations” una 
richiesta di confronto con il consiglio di amministrazione 
della Società. Le strutture di “Investor Relations”, coor-
dinandosi con quelle di “Corporate Affairs”, provvedono 
a informare tempestivamente di eventuali simili richieste 
il presidente del consiglio di amministrazione, che a sua 
volta ne dà tempestiva informativa agli altri consiglieri. 
Ove le circostanze lo richiedano, le strutture di “Investor 
Relations” organizzano quindi un apposito incontro, che 
potrà coinvolgere a seconda dei casi: 
 – l’amministratore delegato, il quale, in qualità di prin-
cipale responsabile della gestione della Società, è il 
soggetto principalmente titolato a confrontarsi con gli 
investitori istituzionali, fornendo loro ogni chiarimen-
to sulle materie che ricadono nelle deleghe gestionali 
affidategli;

 – il presidente, il quale – tenuto conto del ruolo rico-
perto e delle relative attribuzioni – è altresì titolato a 
confrontarsi con gli investitori istituzionali per fornire 
loro ogni opportuno chiarimento in tema di “corporate 
governance” della Società e del Gruppo Enel; 

 – ulteriori componenti del consiglio di amministrazione, 
che possono essere invitati a partecipare dal presiden-
te, d’intesa con l’amministratore delegato – fatta salva 
la facoltà del consiglio di amministrazione di avocare 
a sé la decisione al riguardo – ove ciò possa risultare 
utile in funzione delle tematiche trattate, tenuto anche 
conto dei rispettivi comitati consiliari di appartenen-
za. In tal caso, il presidente e l’amministratore delegato 
condividono preventivamente con gli altri componenti 
del consiglio di amministrazione chiamati a parteci-

pare all’incontro la posizione da assumere sulle te-
matiche che saranno ivi trattate, in linea con quanto 
previsto dal regolamento adottato da Enel in materia 
di trattamento delle informazioni societarie e al fine di 
assicurare un coordinamento e un’uniformità di indi-
rizzo nell’interesse della Società e del Gruppo.

L’“Engagement Policy” precisa inoltre che, nel partecipa-
re ad incontri con investitori istituzionali, i componenti del 
consiglio di amministrazione garantiscono il rispetto del 
generale principio di assenza di vincolo di mandato rispet-
to agli azionisti che hanno presentato la loro candidatura 
e/o votato la loro nomina, astenendosi inoltre dal divulgare 
informazioni aventi natura riservata ovvero anche solo po-
tenzialmente privilegiata concernenti la Società o il Gruppo 
Enel.
Il presidente assicura che il consiglio di amministrazione sia 
comunque tempestivamente informato sullo sviluppo e sui 
contenuti significativi del dialogo intervenuto con tutti gli 
azionisti.
Nel corso del 2023 la Società ha mantenuto un dialogo co-
stante con gli investitori istituzionali e gli analisti finanziari 
sia in merito a tematiche economico-finanziarie che a te-
matiche ESG.
In particolare, il dialogo si è focalizzato principalmente sul 
riposizionamento strategico del Gruppo alla luce dello sce-
nario macroeconomico e geopolitico, nonché sul piano di 
dismissioni annunciato al mercato in occasione del “Capital 
Markets Day” nel novembre 2022 e sui relativi impatti sul de-
bito finanziario netto del Gruppo. Hanno formato oggetto 
di dialogo, inoltre, alcuni profili concernenti la sostenibilità, 
con particolare riguardo al cambiamento climatico. Il dialo-
go ha avuto infine ad oggetto la “corporate governance” di 
Enel e del Gruppo, anche con riferimento alla predisposizio-
ne della politica per la remunerazione della Società riferita 
al 2023, che ha riscosso ampio apprezzamento da parte dei 
soci in sede assembleare. 
Enel ha tenuto conto delle osservazioni pervenute dagli in-
vestitori istituzionali e dagli analisti finanziari sui temi sopra 
indicati in sede di periodico aggiornamento, tra l’altro, delle 
strategie del Gruppo, nonché di individuazione di ulterio-
ri elementi informativi ritenuti utili – soprattutto in materia 
di sostenibilità – per allineare il “reporting” aziendale alle 
aspettative del mercato.

8. Assemblee
Come indicato nella “Engagement Policy” di cui al prece-
dente paragrafo, pur in presenza di un’ampia diversificazio-
ne di strumenti e occasioni di dialogo, Enel considera l’as-
semblea dei soci quale importante occasione di confronto 
tra questi ultimi e il consiglio di amministrazione. In tale 
contesto, la Società ha da tempo ritenuto opportuno, oltre 
ad assicurare la regolare partecipazione dei propri ammini-

stratori ai lavori assembleari, adottare specifiche misure in-
tese a valorizzare adeguatamente l’istituto assembleare; si 
fa riferimento in particolare alla clausola statutaria intesa ad 
agevolare la raccolta delle deleghe di voto presso gli azio-
nisti dipendenti della Società e delle sue controllate e a fa-
vorire quindi il relativo coinvolgimento nei processi decisio-
nali assembleari (clausola più approfonditamente descritta 
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nella prima sezione del documento, sub “Assetti proprietari” 
– “Partecipazione azionaria dei dipendenti: meccanismi di 
esercizio dei diritti di voto”).
La disciplina concernente il funzionamento delle assemblee 
di società con azioni quotate, contenuta nel codice civile, 
nel Testo Unico della Finanza e nella disciplina di attuazione 
dettata dalla CONSOB, ha formato oggetto di significative 
modifiche negli ultimi anni, volte essenzialmente ad agevo-
lare l’esercizio dei diritti degli azionisti.
Si ricorda che l’assemblea degli azionisti è competente 
a deliberare, tra l’altro, in sede ordinaria o straordinaria, in 
merito: (i) alla nomina e alla revoca dei componenti il consi-
glio di amministrazione e il collegio sindacale e circa i relativi 
compensi ed eventuali azioni di responsabilità; (ii) all’appro-
vazione del bilancio e alla destinazione degli utili; (iii) all’ac-
quisto e all’alienazione di azioni proprie; (iv) alla politica in 
materia di remunerazione e alla sua attuazione; (v) ai piani 
di azionariato; (vi) alle modificazioni dello statuto sociale; (vii) 
alle operazioni di fusione e scissione; (viii) all’emissione di 
obbligazioni convertibili.
In base a quanto disposto dallo statuto di Enel, le assem-
blee ordinarie e straordinarie si svolgono di regola in unica 
convocazione (fermo restando che il consiglio di ammini-
strazione può stabilire, qualora ne ravvisi l’opportunità e 
dandone espressa indicazione nell’avviso di convocazione, 
che l’assemblea si tenga a seguito di più convocazioni), si 
costituiscono e deliberano con le maggioranze di legge e si 
tengono nel comune dove ha sede la Società (salva diversa 
deliberazione del consiglio di amministrazione e purché in 
Italia). 
L’assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una 
volta l’anno, entro 180 giorni dalla chiusura dell’esercizio so-
ciale, per l’approvazione del bilancio.
Il Testo Unico della Finanza prevede che la legittimazione 
all’intervento in assemblea e all’esercizio del diritto di voto 
debba essere attestata mediante una comunicazione in fa-
vore del soggetto cui spetta il diritto di voto, inviata all’emit-
tente da parte dell’intermediario e rilasciata sulla base del-
le evidenze contabili relative alla fine del settimo giorno di 
mercato aperto precedente la data fissata per l’assemblea 
(c.d. “record date”).
Coloro cui spetta il diritto di voto possono:
• porre domande sulle materie all’ordine del giorno anche 

prima dell’assemblea, entro il termine indicato nell’avviso 
di convocazione; a esse viene data risposta al più tardi 
durante lo svolgimento dei lavori assembleari;

• notificare le proprie deleghe alla Società anche in via 
elettronica, mediante invio nell’apposita sezione del sito 
“internet” della Società indicata nell’avviso di convoca-
zione;

• farsi rappresentare in assemblea anche da un rappresen-
tante in conflitto di interessi, a condizione che quest’ulti-
mo abbia comunicato per iscritto al socio le circostanze 
da cui tale conflitto deriva e purché vi siano specifiche 
istruzioni di voto per ciascuna delibera in relazione alla 

quale il rappresentante è chiamato a votare per conto 
del socio stesso;

• conferire a un rappresentante designato dalla Società 
una delega con istruzioni di voto su tutte o alcune delle 
materie all’ordine del giorno, da fare pervenire al sogget-
to interessato entro la fine del secondo giorno di mer-
cato aperto precedente l’assemblea; tale delega, il cui 
conferimento non comporta spese per il socio e avviene 
mediante la compilazione di un modulo elaborato dalla 
CONSOB, ha effetto per le sole proposte in relazione alle 
quali siano conferite istruzioni di voto.

In base a quanto previsto dal Testo Unico della Finanza e 
dalla connessa disciplina attuativa dettata dalla CONSOB, lo 
statuto di Enel (messo a disposizione sul sito “internet” del-
la Società) affida al consiglio di amministrazione il potere di 
prevedere, in relazione a singole assemblee, l’ammissibilità 
della partecipazione dei soci con mezzi elettronici, indivi-
duando le relative modalità nell’avviso di convocazione. 
Lo svolgimento delle riunioni assembleari, oltre che dalla 
legge e dallo statuto, è disciplinato da un apposito rego-
lamento, messo a disposizione sul sito “internet” della So-
cietà.
L’assemblea è presieduta dal presidente del consiglio di 
amministrazione o, in caso di sua assenza o impedimen-
to, dal vice presidente se nominato oppure, in mancanza 
di entrambi, da altra persona delegata del consiglio di am-
ministrazione; in difetto l’assemblea elegge il proprio pre-
sidente. Il presidente è assistito da un segretario, cui può 
rinunciare qualora la redazione del verbale sia affidata a un 
notaio. Il presidente dell’assemblea, tra l’altro, verifica la re-
golare costituzione dell’assemblea, accerta l’identità e la le-
gittimazione dei presenti, regola lo svolgimento dei lavori e 
accerta i risultati delle votazioni.
Con riferimento al diritto di ciascun azionista di prendere 
la parola sugli argomenti all’ordine del giorno, il regolamen-
to delle assemblee prevede che il presidente, tenuto conto 
dell’oggetto e della rilevanza dei singoli argomenti posti in 
discussione, nonché del numero dei richiedenti la parola e 
di eventuali domande formulate dai soci prima dell’assem-
blea cui non sia già stata data risposta da parte della So-
cietà, predetermina la durata degli interventi e delle repliche 
– di norma non superiore a dieci minuti per gli interventi e 
a cinque minuti per le repliche – in modo da garantire che 
l’assemblea possa concludere i propri lavori in un’unica ri-
unione. I legittimati all’esercizio del diritto di voto possono 
chiedere la parola sugli argomenti posti in discussione una 
sola volta, facendo osservazioni, chiedendo informazioni e 
formulando proposte. Il presidente e, su suo invito, coloro 
che lo assistono, rispondono agli oratori al termine di tut-
ti gli interventi ovvero dopo ciascun intervento. Coloro che 
hanno chiesto la parola hanno facoltà di breve replica. 
Le deliberazioni dell’assemblea constano dal verbale sotto-
scritto dal presidente e dal segretario o dal notaio. I verbali 
delle assemblee straordinarie devono essere redatti da un 
notaio.
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9. Altre pratiche di governo societario

9.1 Operazioni con parti correlate

In ambito Enel trova applicazione una procedura, adotta-
ta dal consiglio di amministrazione in ottemperanza alla 
normativa emanata dalla CONSOB, intesa a disciplinare 
l’approvazione e l’esecuzione delle operazioni con parti 
correlate realizzate da parte di Enel, direttamente ovvero 
per il tramite di società controllate, al fine di assicurare la 
trasparenza e la correttezza sia sostanziale che procedu-
rale delle operazioni stesse; tale procedura è messa a di-
sposizione sul sito “internet” della Società. 
Ai sensi della procedura attualmente vigente in ambi-
to Enel – approvata dal consiglio di amministrazione nel 
mese di novembre 2010 e da ultimo aggiornata nel mese 
di giugno 2021 – le operazioni con parti correlate poste in 
essere direttamente da parte della Società sono suddivise 
in tre categorie: 
• le operazioni di “maggiore rilevanza”, individuate in base 

al superamento di una specifica soglia quantitativa (fis-
sata al 5%) applicata a tre indici di rilevanza, che tengo-
no conto in particolare del controvalore dell’operazione, 
dell’attivo patrimoniale dell’entità oggetto dell’opera-
zione e delle passività dell’entità acquisita. Tali opera-
zioni, ove non rientranti per legge o per statuto nella 
competenza assembleare, formano necessariamente 
oggetto di approvazione da parte del consiglio di am-
ministrazione;

• le operazioni di “minore rilevanza”, definite in negativo 
come le operazioni diverse da quelle di “maggiore rile-
vanza” e da quelle di “importo esiguo”;

• le operazioni di “importo esiguo”, ossia caratterizzate 
da un controvalore inferiore a specifiche soglie, diffe-
renziate in funzione della tipologia di parti correlate con 
le quali tali operazioni vengono realizzate. Le operazioni 
di “importo esiguo” sono escluse dall’ambito di applica-
zione della procedura.

Al fine di consentire al comitato parti correlate di espri-
mere un motivato e preventivo parere sull’interesse di Enel 
al compimento delle operazioni in questione, nonché sulla 
convenienza e correttezza sostanziale delle relative condi-
zioni, la procedura istituisce specifici flussi informativi che, 
nel caso di operazioni di “maggiore rilevanza”, riguardano 
anche la fase delle trattative e la fase istruttoria. 
Per quanto riguarda l’efficacia dell’indicato parere, la pro-
cedura prevede che:
• in caso di operazioni di “minore rilevanza”, tale parere 

abbia natura non vincolante. Tuttavia, entro 15 giorni 
dalla chiusura di ciascun trimestre dell’esercizio, Enel 
è tenuta a mettere a disposizione del pubblico un do-
cumento contenente l’indicazione della controparte, 
dell’oggetto e del corrispettivo delle eventuali opera-
zioni di “minore rilevanza” che dovessero risultare ap-

provate nel trimestre di riferimento in presenza di un 
parere negativo del comitato parti correlate, nonché 
delle ragioni per le quali si sia ritenuto di non condivi-
dere tale parere;

• in caso di operazioni di “maggiore rilevanza”, ove il co-
mitato parti correlate abbia espresso parere negativo, il 
consiglio di amministrazione della Società, in presenza 
di un’apposita clausola statutaria (effettivamente pre-
sente nello statuto di Enel), può sottoporre le opera-
zioni in questione all’autorizzazione dell’assemblea or-
dinaria, la quale, fermo il rispetto delle maggioranze di 
legge e di statuto e delle disposizioni vigenti in materia 
di conflitto di interessi, delibera con il voto favorevole di 
almeno la metà dei soci non correlati votanti (c.d. “whi-
tewash”). In ogni caso, il compimento delle operazioni 
di “maggiore rilevanza” è impedito solo qualora i soci 
non correlati presenti in assemblea rappresentino una 
percentuale pari almeno al 10% del capitale sociale con 
diritto di voto. 

Qualora un amministratore abbia in una operazione un in-
teresse, per conto proprio o di terzi, in conflitto con quello 
della Società (c.d. “amministratore coinvolto nell’operazio-
ne”), deve informare tempestivamente gli altri amministra-
tori e i sindaci circa la natura, i termini, l’origine e la porta-
ta di tale interesse, astenendosi dalla votazione in merito 
all’approvazione dell’operazione. Inoltre, qualora sussista 
una correlazione con l’amministratore delegato della So-
cietà o con una parte correlata per il suo tramite in rela-
zione ad un’operazione che egli sarebbe competente ad 
approvare in base al sistema di deleghe vigente, il mede-
simo amministratore delegato si astiene dall’approvazione 
della stessa, investendone il consiglio di amministrazione.
Qualora la correlazione sussista invece con uno dei sindaci 
effettivi della Società o con una parte correlata per il loro 
tramite, il sindaco interessato provvede a informare tem-
pestivamente gli altri sindaci e il presidente del consiglio 
di amministrazione circa la natura, i termini, l’origine e la 
portata del proprio interesse.
La procedura stabilisce inoltre che l’amministratore de-
legato della Società, nell’ambito della relazione periodica 
circa l’attività svolta nell’esercizio delle deleghe, debba 
fornire al consiglio di amministrazione e al collegio sin-
dacale, con cadenza almeno trimestrale, apposita infor-
mativa sull’intervenuta esecuzione di operazioni con parti 
correlate, tanto di “maggiore rilevanza” quanto di “minore 
rilevanza”. 
Un’apposita disciplina è poi dettata per le operazioni con 
parti correlate realizzate da parte di Enel non già diretta-
mente ma per il tramite di società controllate. Al riguardo, 
è previsto che il consiglio di amministrazione della Società 
– con l’astensione dalla votazione degli eventuali ammini-
stratori coinvolti nell’operazione – ovvero l’organo delega-
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to competente in base al sistema di deleghe vigente prov-
veda, previo motivato parere non vincolante del comitato 
parti correlate, alla preventiva valutazione delle operazioni 
con parti correlate effettuate da società direttamente e/o 
indirettamente controllate da Enel e rientranti in una o più 
delle seguenti tipologie:
• operazioni atipiche o inusuali;
• operazioni il cui controvalore sia superiore a 10 milioni 

di euro, fatta eccezione per quelle escluse dall’ambito di 
applicazione della procedura.

Anche in tal caso, qualora sussista una correlazione con 
l’organo delegato, ovvero con una parte correlata per il 
suo tramite, questi si astiene da qualsivoglia valutazione in 
ordine al compimento dell’operazione da parte di società 
direttamente e/o indirettamente controllate da Enel, inve-
stendo di tale valutazione l’organo delegante.
Analogamente a quanto sopra osservato con riferimento 
alle operazioni di “minore rilevanza” compiute direttamen-
te da parte di Enel, anche per le operazioni effettuate per 
il tramite di società controllate è previsto che, qualora il 
consiglio di amministrazione della Società ovvero l’orga-
no delegato competente in base al sistema di deleghe vi-
gente abbiano valutato favorevolmente il compimento di 
operazioni di società controllate rilevanti ai fini della pro-
cedura pur in presenza di un parere negativo del comitato 
parti correlate, Enel sia tenuta a mettere a disposizione del 
pubblico un apposito documento in cui dovranno essere 
esplicitate anche le ragioni per le quali si è ritenuto di non 
condividere tale parere.
La procedura non trova applicazione a determinate tipo-
logie di operazioni con parti correlate, tra cui le principali 
riguardano le operazioni ordinarie che siano concluse a 
condizioni equivalenti a quelle di mercato o “standard” e 
le operazioni con o tra società controllate, anche congiun-
tamente, da Enel nonché le operazioni con società colle-
gate ad Enel, a condizione che nelle società controllate o 
collegate controparti dell’operazione non vi siano interessi 
significativi (come individuati nell’ambito della procedura) 
di altre parti correlate di Enel.
Una procedura semplificata è poi prevista per l’approva-
zione nei casi di urgenza delle operazioni con parti cor-
relate che non risultino di competenza assembleare, fer-
mi in ogni caso la competenza esclusiva del consiglio di 
amministrazione in relazione alle operazioni di “maggiore 
rilevanza” e l’obbligo di astensione dalla votazione degli 
eventuali amministratori coinvolti nell’operazione, nonché 
la previsione di un voto non vincolante su tali operazioni 
espresso “a posteriori” da parte della prima assemblea or-
dinaria utile della Società. 
Si segnala infine che il consiglio di amministrazione ha ap-
provato, nel mese di gennaio 2015 e rinnovato nel mese di 
giugno 2021, un apposito orientamento di “best practice” 
in materia di governo societario in base al quale: 
• Enel e le altre società del Gruppo si astengono dal con-

cedere qualsivoglia forma di finanziamento agli ammi-
nistratori (ovvero a persone, fisiche o giuridiche, loro 
riconducibili in quanto parti correlate); e 

• gli amministratori provvedono a portare immediata-
mente a conoscenza del consiglio di amministrazione 
e del comitato parti correlate eventuali incarichi pro-
fessionali o rapporti di natura commerciale (diversi da 
quelli concernenti la fornitura di energia elettrica e/o di 
gas e/o di altri servizi e regolati a condizioni di mercato) 
intrattenuti con Enel o altre società del Gruppo, anche 
nei casi in cui i corrispettivi previsti siano inferiori alla 
soglia di esiguità (pari a 50.000 euro cumulati su base 
annua) stabilita dalla indicata procedura aziendale in 
materia di operazioni con parti correlate.

9.2 Trattamento delle 
informazioni societarie

Nell’ambito del Gruppo Enel trova applicazione un appo-
sito regolamento che contiene le disposizioni relative alla 
gestione e al trattamento in ambito aziendale delle infor-
mazioni riservate, e individua le procedure per la comuni-
cazione all’esterno di documenti e informazioni riguardan-
ti Enel e le società controllate, con particolare riferimento 
alle informazioni privilegiate. Esso è adottato in attuazione 
di quanto raccomandato dal Codice di “Corporate Gove-
ranance” e di quanto indicato nelle Linee Guida CONSOB 
sulla gestione delle informazioni privilegiate, nonché nel 
rispetto della normativa vigente, comunitaria e nazionale, 
in materia di “market abuse”.
Tale regolamento – adottato dal consiglio di amministra-
zione nel mese di febbraio 2000 e da ultimo rivisitato nel 
mese di settembre del 2018 per tenere conto delle indica-
te Linee Guida CONSOB – è finalizzato anzitutto a preser-
vare il carattere confidenziale delle informazioni riservate, 
assicurando al contempo che l’informativa al mercato re-
lativa a dati e informazioni aziendali sia corretta, completa, 
adeguata, tempestiva e non selettiva.
Il regolamento rimette in via generale alla responsabilità 
dell’amministratore delegato della Società e degli ammini-
stratori delegati delle società del Gruppo la gestione delle 
informazioni riservate di rispettiva competenza, disponen-
do che la divulgazione delle informazioni riservate relative 
alle singole controllate debba comunque avvenire d’intesa 
con l’amministratore delegato di Enel.
Il regolamento istituisce inoltre specifiche procedure da 
osservare per la comunicazione all’esterno di documenti 
e informazioni di carattere aziendale – dettando una spe-
cifica disciplina per quanto riguarda la gestione interna, il 
trattamento e la comunicazione al pubblico delle informa-
zioni rilevanti, delle informazioni privilegiate e delle infor-
mazioni finanziarie – e regola attentamente le modalità at-
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traverso cui gli esponenti aziendali entrano in contatto con 
la stampa e altri mezzi di comunicazione di massa, nonché 
con analisti finanziari e investitori istituzionali.
Tale regolamento è messo a disposizione del pubblico sul 
sito “internet” della Società.
Nel corso del 2023, in attuazione di quanto previsto dal-
la disciplina comunitaria e nazionale in materia di “market 
abuse”, Enel ha:
• provveduto a mantenere regolarmente aggiornato (i) il 

registro (“insiders’ list”) in cui risultano iscritte le per-
sone, fisiche o giuridiche, che hanno accesso a infor-
mazioni privilegiate in ragione dell’attività lavorativa o 
professionale ovvero delle funzioni svolte per conto 
della Società ovvero di altre società del Gruppo, nonché 
(ii) l’elenco delle persone aventi accesso a informazioni 
rilevanti. Nel mese di giugno 2017 e, da ultimo, nel mese 
di dicembre 2018 è stata aggiornata l’apposita “policy” 
aziendale in materia, per tener conto sia delle signifi-
cative novità introdotte dalla normativa comunitaria di 
riferimento, sia delle indicazioni fornite in materia dalla 
Linee Guida CONSOB in precedenza indicate;

• applicato la disciplina in materia di “internal dealing”, 
concernente la trasparenza sulle operazioni aventi ad 
oggetto azioni ovvero obbligazioni emesse dalla So-
cietà, strumenti derivati o altri strumenti finanziari ad 
essi collegati, in quanto compiute da “soggetti rilevanti” 
o da persone ad essi strettamente legate. In particola-
re, nella categoria dei “soggetti rilevanti” rientrano gli 
azionisti in possesso di almeno il 10% del capitale della 
Società, gli amministratori e i sindaci effettivi di Enel, 
nonché – alla data della presente relazione – ulteriori 
5 posizioni dirigenziali individuate in ambito aziendale 
da parte dell’amministratore delegato in base ai criteri 
indicati nella normativa di riferimento, in quanto aventi 
regolare accesso a informazioni privilegiate e titolate 
ad adottare decisioni di gestione suscettibili di incidere 
sull’evoluzione e sulle prospettive future della Società. 
Si segnala che nel mese di marzo 2017 il consiglio di 
amministrazione di Enel, preso atto delle significative 
novità introdotte nel corso del 2016 dalla normativa co-
munitaria di riferimento, ha ritenuto opportuno appro-
vare un apposito regolamento aziendale in materia di 
“internal dealing”, aggiornato nel mese di luglio 2017 e, 
da ultimo, nel mese di settembre 2019, che risulta mes-
so a disposizione del pubblico sul sito “internet” della 
Società.

9.3 Codice Etico

La consapevolezza dei risvolti sociali e ambientali che 
accompagnano le attività svolte dal Gruppo, unitamente 
alla considerazione dell’importanza rivestita tanto da un 
approccio cooperativo con gli “stakeholder” quanto dal-

la buona reputazione del Gruppo stesso (sia nei rapporti 
interni che verso l’esterno), hanno ispirato la stesura del 
codice etico di Gruppo, approvato dal consiglio di ammi-
nistrazione della Società fin dal marzo 2002.
Tale codice (che risulta messo a disposizione del pubblico 
sul sito “internet” della Società) è stato aggiornato in più 
riprese – da ultimo, nel mese di febbraio 2021 – al fine di 
allinearne i contenuti all’attuale contesto di riferimento, ai 
mutamenti intervenuti nella struttura organizzativa e nel 
sistema procedurale del Gruppo, nonché alle “best practi-
ce” nazionali e internazionali. 
Il codice etico esprime quindi gli impegni e le responsabili-
tà etiche nella conduzione degli affari, regolando e unifor-
mando i comportamenti aziendali su “standard” improntati 
alla massima trasparenza e correttezza verso tutti gli “sta-
keholder”. In particolare, esso si articola in:
• principi generali nelle relazioni con gli “stakeholder”, 

che definiscono i valori di riferimento cui il Gruppo si 
ispira nello svolgimento delle varie attività. Nell’ambito 
di tali principi si ricordano in particolare: l’onestà, l’im-
parzialità e non discriminazione, la riservatezza, la va-
lorizzazione dell’investimento azionario, il valore delle 
persone, la trasparenza e completezza dell’informazio-
ne, la qualità dei servizi, la tutela dell’ambiente;

• criteri di condotta verso ciascuna classe di “stakehol-
der”, che forniscono nello specifico le linee guida e le 
norme alle quali i collaboratori di Enel sono tenuti ad 
attenersi per garantire il rispetto dei principi generali e 
per prevenire il rischio di comportamenti non etici;

• meccanismi di attuazione, che descrivono il sistema di 
controllo preordinato ad assicurare l’osservanza del co-
dice etico e il suo continuo aggiornamento.

9.4 Modello organizzativo e 
gestionale di cui al Decreto 
Legislativo n. 231/2001 

Fin dal mese di luglio 2002 il consiglio di amministrazio-
ne della Società ha adottato un Modello organizzativo e 
gestionale rispondente ai requisiti del Decreto Legislativo 
8 giugno 2001, n. 231, che ha introdotto nell’ordinamento 
giuridico italiano un regime di responsabilità amministrati-
va a carico delle società per alcune tipologie di reati com-
messi dai relativi amministratori, dirigenti o dipendenti 
nell’interesse o a vantaggio delle società stesse.
Il Modello in questione si compone di una “parte generale” 
(che risulta messa a disposizione del pubblico sul sito “in-
ternet” della Società) e di distinte “parti speciali”, nel tempo 
aggiunte ed aggiornate al fine di riflettere gli sviluppi tanto 
dell’organizzazione aziendale quanto delle diverse tipolo-
gie di reati ricomprese nell’ambito di applicazione del De-
creto Legislativo n. 231/2001 e la cui commissione il Modello 
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stesso intende prevenire (12).

Al contempo Enel dà impulso, sul piano generale, alle atti-
vità di aggiornamento del modello organizzativo e gestio-
nale adottato da parte delle altre società di diritto italiano 
del Gruppo, al fine di favorirne una corretta ed omogenea 
attuazione, anche in funzione dell’assetto organizzativo e 
operativo di Gruppo.
Nel mese di settembre 2016, il consiglio di amministrazio-
ne di Enel ha inoltre approvato l’“Enel Global Compliance 
Program” (“EGCP”), documento rivolto alle società estere 
del Gruppo. Esso si qualifica come strumento di “gover-
nance” volto a rafforzare l’impegno etico e professionale 
del Gruppo a prevenire la commissione all’estero di illeciti 
(quali, ad esempio, i reati contro la pubblica amministra-
zione, il falso in bilancio, il riciclaggio, i reati commessi in 
violazione delle norme sulla sicurezza sul lavoro, i reati 
ambientali) da cui possano derivare responsabilità penale 
d’impresa ed i connessi rischi reputazionali. 
L’EGCP è stato predisposto alla luce delle principali e più 
autorevoli fonti normative internazionali in materia (i.e., 
principali convenzioni internazionali in materia di contra-
sto alla corruzione, “Bribery Act” inglese, “Foreign Corrupt 
Practices Act” statunitense), nonché tenuto conto dell’at-
tuale assetto organizzativo del Gruppo e delle specifiche 
legislazioni di riferimento applicabili negli ordinamenti in 
cui le varie società del Gruppo operano. 
L’Organismo di Vigilanza di Enel, chiamato a vigilare sull’ef-
fettiva applicazione del Modello organizzativo e gestionale 
in precedenza indicato e a monitorarne le attività di ag-
giornamento, può essere formato da tre a cinque mem-
bri nominati dal consiglio di amministrazione; possono 
entrare a farne parte sia componenti interni che esterni 
alla Società e al Gruppo, dotati di specifica competenza ed 
esperienza professionale. Nel mese di luglio 2023 il consi-
glio di amministrazione di Enel ha definito la composizione 
dell’OdV attualmente in carica, che risulta composto da tre 
membri esterni dotati nel loro insieme di specifiche com-
petenze professionali in materia di organizzazione azien-
dale e diritto penale d’impresa, individuati nelle persone 
di Filomena Passeggio (cui è stata affidata la presidenza 
dell’organismo stesso), Salvatore De Bellis e Andrea Ma-
scetti. Si ritiene che tale composizione, che è conforme 
a prassi e orientamenti giurisprudenziali, nel valorizzare 
l’autonomia e l’indipendenza dell’OdV grazie all’apporto 
di competenze ed esperienze esterne ad Enel, soddisfi al 
contempo l’esigenza di assicurare un adeguato coordina-
mento tra i diversi soggetti coinvolti nel sistema di con-
trollo interno e di gestione dei rischi. Tale coordinamento 

(12) Tra i reati che il Modello in questione intende prevenire si segnalano in particolare: (i) i reati nei rapporti con la pubblica amministrazione ed il reato di 
induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria; (ii) i reati societari; (iii) i reati di terrorismo o di eversione 
dell’ordine democratico; (iv) i reati contro la personalità individuale, nonché i reati di intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro, di impiego di cittadini 
di Paesi terzi il cui soggiorno è irregolare, di razzismo e xenofobia; (v) i reati ed illeciti amministrativi in materia di abusi di mercato; (vi) i reati di omicidio 
colposo e lesioni gravi o gravissime commessi con violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro; (vii) i reati di ricettazione, riciclaggio, 
impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita e autoriciclaggio; (viii) i delitti informatici e il trattamento illecito di dati, nonché i delitti in violazione 
del diritto d’autore; (ix) i delitti di criminalità organizzata; (x) i reati ambientali; (xi) i reati di corruzione tra privati e di istigazione alla corruzione tra privati; (xii) 
i reati tributari; (xiii) i reati in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti e di trasferimento fraudolento di valori.

è assicurato, in particolare, (i) sia mediante una informati-
va in merito alle attività svolte, che viene fornita dall’OdV 
tanto su base periodica al collegio sindacale e, per il tra-
mite del comitato controllo e rischi, al consiglio di ammi-
nistrazione, quanto su base continuativa al presidente e 
all’amministratore delegato (quest’ultimo in qualità di am-
ministratore incaricato dell’istituzione e del mantenimento 
del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi), (ii) 
sia grazie alla regolare partecipazione alle riunioni dell’OdV 
dei responsabili delle funzioni “Audit” e “Legal, Corporate, 
Regulatory & Antitrust Affairs”.
La durata in carica dei componenti dell’OdV è allinea-
ta a quella del consiglio di amministrazione della Società 
e, pertanto, la relativa scadenza è fissata in occasione 
dell’approvazione del bilancio dell’esercizio 2025. 
Nel corso del 2023 l’OdV, nello svolgere attività finalizza-
te ad accertare la coerenza fra i comportamenti aziendali 
concretamente tenuti e quelli indicati nel citato Modello 
organizzativo e gestionale:
• ha tenuto 11 riunioni, nell’ambito delle quali si è soffer-

mato sull’analisi – effettuata mediante il coinvolgimento 
del “management” di volta in volta interessato – delle 
principali aree di “business” rilevanti ai fini del Modello 
e sull’esame delle procedure di controllo a presidio di 
tali aree;

• ha tenuto incontri con gli organismi di vigilanza (od or-
gani analoghi) delle altre principali società del Gruppo 
– nel rispetto dell’autonomia decisionale demandata a 
ciascuno di essi – in merito a fatti rilevanti ed eventuali 
criticità riscontrate nelle attività di vigilanza;

• ha promosso iniziative formative, finalizzate a consenti-
re un costante aggiornamento dei dipendenti sui con-
tenuti del Modello;

• ha riferito del proprio operato al presidente del consi-
glio di amministrazione e all’amministratore delegato 
nonché, con cadenza periodica, al consiglio di ammini-
strazione (per il tramite del comitato controllo e rischi) e 
al collegio sindacale. 

Inoltre, nel corso del 2023 e nei primi mesi del 2024 l’OdV 
ha promosso un aggiornamento del Modello organizzati-
vo e gestionale per tenere conto di specifici adeguamenti 
normativi e di modifiche organizzative intervenute in am-
bito aziendale. Tale aggiornamento, che è stato approva-
to dal consiglio di amministrazione nel mese di febbraio 
2024, ha riguardato la Parte Generale e le “parti speciali” 
concernenti (i) i reati nei rapporti con la pubblica ammi-
nistrazione e il reato di induzione a non rendere dichiara-
zioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudi-
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ziaria, (ii) i reati societari, (iii) i reati tributari e (iv) i reati di 
ricettazione, riciclaggio, impiego di denaro, beni o utilità di 
provenienza illecita e autoriciclaggio.  

9.5 Piano “tolleranza zero alla 
corruzione” e sistema di gestione 
anticorruzione

La Società ha adottato fin dal 2006 il piano di “tolleranza 
zero alla corruzione – TZC”, al fine di sostanziare l’adesione 
di Enel al “Global Compact” (programma d’azione promosso 
dall’ONU nel 2000) e al PACI – “Partnership Against Corrup-
tion Initiative” (iniziativa sponsorizzata dal “World Economic 
Forum” di Davos nel 2005).
Il piano TZC (messo a disposizione del pubblico sul sito 
“internet” della Società) integra il codice etico e il Modello 
organizzativo e gestionale adottato ai sensi del Decreto Le-
gislativo n. 231/2001, rappresentando un approfondimento 
relativo al tema della corruzione inteso a recepire una serie 
di raccomandazioni per l’implementazione dei principi for-
mulati in materia da “Transparency International”.
Si ricorda che nel corso del 2017 Enel ha ottenuto, tra le 
prime società al mondo, la certificazione di conformità del 
proprio sistema di gestione anticorruzione allo “standard” 
internazionale ISO 37001:2016 (“Anti bribery management 
system”). Tale certificazione è stata rilasciata a conclusio-
ne di un processo di verifica indipendente, effettuato da 
un primario organismo di certificazione accreditato, che si 
è svolto in due fasi distinte aventi lo scopo di accertare, in 
primo luogo, l’adeguatezza del disegno del sistema di ge-
stione anticorruzione di Enel (in termini di “governance”, 
ruoli e responsabilità, procedure di controllo ecc.) e, quindi, 
valutarne il grado di concreta applicazione ed efficacia. 
Nel corso del 2023 sono proseguite le attività per il conse-
guimento della certificazione ISO 37001:2016 da parte di al-
tre rilevanti società del Gruppo, nonché le attività connesse 
al mantenimento di tale certificazione da parte delle società 
del Gruppo che hanno già conseguito tale obiettivo.
Da un punto di vista organizzativo, il ruolo di “Funzione di 
conformità per la prevenzione della corruzione”, ai sensi 
dello “standard” ISO 37001:2016, risulta affidato, a parti-

re dal 2018, a un organo interno collegiale composto da 
esponenti delle funzioni “Legal, Corporate, Regulatory & 
Antitrust Affairs”, “Audit” e “People and Organization”, con 
il compito, tra l’altro, di monitorare la progettazione e l’at-
tuazione in ambito aziendale del sistema di gestione per la 
prevenzione della corruzione.

9.6 Politica sui Diritti Umani

La Società ha adottato nel corso del 2013 una politica sui 
diritti umani (messa a disposizione del pubblico sul sito 
“internet” della Società) che, nel recepire le “Linee Guida 
su Business e Diritti Umani” dettate dall’ONU, definisce i 
principi cui Enel si impegna in tale materia in ragione del-
la loro rilevanza nell’ambito delle attività aziendali e delle 
relazioni di “business” che interessano ogni Paese in cui il 
Gruppo opera, pur in considerazione delle diversità locali 
di tipo culturale, sociale ed economico. Al contempo, Enel 
richiede ai propri “stakeholder” di adottare una condotta 
in linea con i suddetti principi, con riguardo in primo luo-
go ai dipendenti del Gruppo, promuovendo il loro rispetto 
nell’ambito dei rapporti d’affari e l’adesione agli stessi da 
parte di appaltatori, fornitori e “partner” commerciali e fi-
nanziari.
Tale politica integra gli impegni già sanciti dal codice etico, 
dal Modello organizzativo e gestionale adottato ai sensi 
del Decreto Legislativo n. 231/2001 e dal piano “tolleranza 
zero alla corruzione” sulle tematiche legate ai diritti umani.
La politica in questione è stata aggiornata dal consiglio 
di amministrazione nel mese di novembre 2021 al fine di 
allinearne i contenuti all’attuale contesto di riferimento, 
all’evoluzione della struttura organizzativa del Gruppo ed 
alle “best practice” nazionali e internazionali, nonché in 
considerazione delle modifiche apportate al codice etico 
nel mese di febbraio 2021. In tale contesto, anche all’esito 
di un apposito processo di consultazione degli “stakehol-
der” rilevanti per la Società, è stato tra l’altro enfatizzato 
nell’ambito della politica in questione il legame tra am-
biente, lotta al cambiamento climatico e diritti umani.

*****
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ALLEGATO 1: Biografie dei componenti  
il Consiglio di Amministrazione

Ricopre attualmente, tra l’altro, la carica di presidente del consiglio di 
amministrazione di AC Milan e di Giuliani ed è professore a contratto 
dell’Università Bocconi nel Master della Transizione Energetica e del-
la Geopolitica dell’Energia. 
Con una laurea in economia e commercio presso l’Università Boc-
coni di Milano nel 1969 e con la padronanza di quattro lingue, ha 
iniziato la sua carriera professionale in Chevron (1969-1971).
Dopo aver conseguito un master in “Business Administration” alla 
Columbia University di New York (1972), ha lavorato come consulente 
presso McKinsey & Co. (1972-1973).
Nel 1973 è entrato in Saint-Gobain e ha ricoperto diverse posizioni 
manageriali in Italia (1973-1978 ) e in America Latina (1978-1983).
Nel 1983 è diventato direttore della Divisione Vetro Piano di Saint-Go-
bain a Parigi, assumendo la responsabilità di tutte le attività di tale 
Divisione a livello mondiale, tra cui il ruolo di presidente e direttore 
generale della Divisione Vetro in Francia.
Nel 1985 ha lasciato Saint-Gobain per entrare in Techint con la ca-
rica di vice presidente e amministratore delegato. Durante la per-
manenza in Techint ha ricoperto anche la carica di vice presidente 
esecutivo della Falck (1986-1988), società di cui Techint era all’epo-
ca importante azionista, nonché di amministratore delegato di SIV 
(1993-1995), società all’epoca posseduta pariteticamente da Techint 
e Pilkington.
Nel novembre 1996 è entrato in Pilkington come presidente del set-
tore “Automotive” a livello globale. Da maggio 1997 a maggio 2002 
ha ricoperto la carica di amministratore delegato di Pilkington, all’e-
poca leader mondiale nella produzione di vetro piano.
Da maggio 2002 a maggio 2005 è stato amministratore delegato di 
Enel.
Da maggio 2005 a maggio 2014 è stato amministratore delegato di 
Eni.
Da maggio 2014 a maggio 2023 è stato “deputy chairman” di Roth-
schild Group.
Dal 2000 al 2022 ha ricoperto vari ruoli non esecutivi, tra cui quelli 
di “deputy chairman” del London Stock Exchange e “chairman” di 
Alliance Unichem. È stato anche consigliere di amministrazione di 
Assicurazioni Generali, ABN Amro, Bae System, Alstom e Veolia.
Nel 2003 è stato nominato Cavaliere del Lavoro e nel 2013 Comman-
deur della Legione d’Onore.

Paolo Scaroni 
Presidente non esecutivo  
e indipendente

Anno di nascita:

1946
In carica dal:
Maggio

2023
Partecipazione a Comitati: Comitato 
per la “Corporate Governance” e la 
Sostenibilità (Pres.)

Numero incarichi ricoperti in altre 
società rilevanti in base alla “Policy” 
Enel: 0

Lista di provenienza: amministratore 
tratto dalla lista presentata 
dall’azionista Ministero dell’Economia 
e delle Finanze
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È presidente di Enel Iberia S.r.l. dal 12 giugno 2023 e vice presidente 
di Endesa S.A. dal 20 giugno 2023.
Ricopre inoltre la carica di vice presidente non esecutivo di NTV-Italo 
e di consigliere di amministrazione di Assicurazioni Generali.
Tra il 2017 e il 2018 e dal 2014 al 2016 è stato amministratore dele-
gato di NTV-Italo.
Tra il 2016 e il 2017 è stato amministratore delegato di Telecom Italia.
Dal 2005 al 2014 è stato amministratore delegato di Terna, nell’am-
bito del cui Gruppo ha rivestito inoltre dal 2007 al 2011 la qualità di 
presidente del consiglio di amministrazione di Terna Participações, 
operatore brasiliano della rete elettrica, di cui ha tra l’altro guidato il 
processo di quotazione presso la borsa valori di San Paolo del Bra-
sile.
Tra il 2003 e il 2005 è stato direttore generale della RAI-Radiotelevi-
sione Italiana.
Tra il 1999 e il 2003 è stato presidente e amministratore delegato 
di Fiera Milano, di cui ha tra l’altro guidato il processo di quotazione 
presso Borsa Italiana.
Tra il 1998 e il 2001 è stato vice presidente di AEM Milano (ora A2A).
Laureato in architettura al Politecnico di Milano, si è specializzato 
con un corso in finanza applicata al settore immobiliare presso la 
SDA Bocconi “School of Management”.
Nel 2011 ha ricevuto l’onorificenza di Cavaliere del Lavoro. 

Flavio Cattaneo 
Amministratore Delegato  
e Direttore Generale

Anno di nascita:

1963
In carica dal:
Maggio

2023
Partecipazione a Comitati: -

Numero incarichi ricoperti in altre 
società rilevanti in base alla “Policy” 
Enel: 1

Lista di provenienza: amministratore 
tratto dalla lista presentata 
dall’azionista Ministero dell’Economia 
e delle Finanze
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Si è laureata in economia aziendale presso la John Cabot University 
(1992) e ha iniziato la carriera occupandosi delle attività di comu-
nicazione e delle strategie di “marketing” relative agli immobili del 
Gruppo ROEV (1994-2000) dislocati in Italia, Israele e negli Stati Uniti 
d’America.
Passata quindi in AFI, uno dei principali operatori privati italiani del 
settore immobiliare, dove ha ricoperto il ruolo di responsabile delle 
relazioni esterne (2000-2007), è stata successivamente “senior advi-
sor” della società immobiliare britannica Patron Capital (2008-2013), 
dove si è occupata prevalentemente dell’analisi e dello sviluppo degli 
investimenti in Italia.
Dal 2018 ricopre vari incarichi all’interno di IAM Capital, operatore 
di “private equity” nel settore immobiliare e delle energie rinnovabili. 
In particolare, dal 2018 è “senior advisor” di IAM Capital Real Esta-
te, attivo in Italia e nel Regno Unito, con responsabilità per le attività 
di “business development” e “deal sourcing”; dal 2019 è responsabile 
delle attività italiane di “deal sourcing” e “asset management” di IAM 
Capital Fund SICAV; dal 2021 è membro dell’“Advisory Committee” di 
IAM Capital Italia 1.
Ha ricoperto e ricopre tuttora rilevanti incarichi nell’ambito della so-
cietà civile israeliana, facendosi altresì promotrice di attività filantro-
piche. Si segnalano in proposito, tra gli incarichi conclusi, quelli di 
presidente del “Board of Trustees” di Keren Ha Yesod (2009-2014) 
– organizzazione di cui è stata altresì membro dell’esecutivo inter-
nazionale dal 2008 al 2019 e dove riveste tuttora la carica di mem-
bro del “Board of Trustees” – e di presidente e CEO della Jerusalem 
Foundation (2015-2018), di cui ha in particolare curato l’approccio 
strategico, l’attività gestionale e le attività di “fundraising”; tra gli 
incarichi attualmente ricoperti, si segnalano quelli di presidente di 
HaShomer HaChadash (dal 2018), di membro del “Board of Gover-
nors” della Jewish Agency for Israel (dal 2005) e di membro del “bo-
ard” della Fondazione Mario e della Fondazione Claudio Segre, che 
promuovono borse di studio per gli studenti universitari e delle 
scuole superiori in Israele.      

Johanna Arbib 
Consigliere non esecutivo  
e indipendente

Anno di nascita:

1969
In carica dal:
Maggio

2023
Partecipazione a Comitati: Comitato 
per le Nomine e le Remunerazioni 
e Comitato per la “Corporate 
Governance” e la Sostenibilità

Numero incarichi ricoperti in altre 
società rilevanti in base alla “Policy” 
Enel: 0

Lista di provenienza: amministratore 
tratto dalla lista presentata 
dall’azionista Ministero dell’Economia 
e delle Finanze
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Si è laureato a pieni voti in ingegneria chimica presso l’Università di 
Trieste (1978), ha iniziato la carriera nel Gruppo Total (1980-1986), 
dove ha svolto funzioni di responsabile della manutenzione mecca-
nica della raffineria di Trieste e di supervisione del relativo controllo 
di gestione.
Passato al Gruppo Generali (1987-1989), dove si è occupato dell’as-
sicurazione dei rischi tecnologici delle società multinazionali e pe-
trolifere, è stato successivamente consulente di direzione dapprima 
presso il Gruppo Telos (1989-1994), dove è stato responsabile di 
svariati progetti, con particolare “focus” sui profili organizzativi e ICT 
e, quindi, presso Coopers & Lybrand (1994-1995), dove si è occupa-
to di riorganizzazioni nell’area produttivo-logistica. 
Nel 1997 è entrato nel Gruppo ABB, dove ha lavorato in una prima 
fase fino al 2006 con ruoli di crescente responsabilità. In tale pe-
riodo si segnalano gli incarichi di responsabile a livello mondiale 
delle unità di “business” “Maintenance, Engineering & Consulting” e 
“System Service” (1999-2000), di responsabile per l’Italia dell’unità 
di business che si occupa di trasformatori di distribuzione (2000-
2003), di direttore commerciale (2002-2004) e poi di direttore 
generale (2004-2006) della divisione italiana “Power Technologies”. 
È stato quindi CEO di Fantuzzi Reggiane Group (2006-2007), so-
cietà “leader” mondiale nella produzione di gru per movimentazione 
di “container”, e direttore generale di Triveneta Cavi (2008-2009), 
società “leader” a livello europeo nella produzione di cavi a media 
e bassa tensione. Dal 2010 è tornato a lavorare per il Gruppo ABB, 
dove ha ricoperto il ruolo di responsabile a livello mondiale della linea 
di “business” dei trasformatori di distribuzione (2010-2014) e, quindi, 
amministratore delegato di ABB Italia (2015-marzo 2020), società 
di cui è stato anche presidente del consiglio di amministrazione 
(marzo-dicembre 2020). In tale periodo ha rivestito anche alcuni 
rilevanti incarichi associativi, tra cui quello di membro del consiglio 
di amministrazione della “Swiss Chamber” in Italia e dell’“advisory 
board” Investitori Esteri di Confindustria.

Mario Corsi 
Consigliere non esecutivo  
e indipendente

Anno di nascita:

1954
In carica dal:
Maggio

2023
Partecipazione a Comitati: Comitato 
Controllo e Rischi e Comitato Parti 
Correlate

Numero incarichi ricoperti in altre 
società rilevanti in base alla “Policy” 
Enel: 0

Lista di provenienza: amministratore 
tratto dalla lista presentata da 
un raggruppamento di società 
di gestione del risparmio e altri 
investitori istituzionali
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Si è laureata a pieni voti in giurisprudenza presso l’Università “Sa-
pienza” di Roma (1996) e avendo successivamente conseguito un 
“master” in “Intermediari, Emittenti e Mercati Finanziari” presso la 
medesima Università, ha esercitato inizialmente la professione di av-
vocato (fino al 2003).
Dopo un breve periodo in cui ha svolto la propria attività presso l’uf-
ficio legale della Cassa Nazionale di Previdenza e Assistenza Forense 
(maggio-dicembre 2003), è stata assunta presso il Ministero dell’E-
conomia e delle Finanze, dove è stata inquadrata con crescenti livelli 
di responsabilità negli uffici che si occupano dei processi di privatiz-
zazione delle società quotate partecipate da tale Ministero (2003-
2008), della gestione e valorizzazione dell’attivo patrimoniale dello 
Stato (2012-2013), nonché della gestione ed esercizio dei diritti di 
azionista del medesimo Ministero nelle società partecipate operanti 
nei settori dei servizi finanziari, delle infrastrutture, dei trasporti e dei 
fondi immobiliari (dal 2009 a tutt’oggi).
A decorrere dal 2009 è stata componente, su designazione del Mi-
nistero dell’Economia e delle Finanze, di organi di amministrazione e 
controllo di svariate società e fondazioni operanti nei settori immo-
biliare, dell’informatica, della cantieristica, del trasporto aereo, della 
produzione di carte valori e dei servizi finanziari; dal 2020 al 2022 è 
stata consigliere di amministrazione di Banca Monte dei Paschi di 
Siena, dove è stata anche membro del Comitato Rischi e Sosteni-
bilità.
Riveste anche la qualità di presidente o componente di organismi di 
vigilanza istituiti ai sensi del Decreto Legislativo n. 231/2001 nell’am-
bito di società a partecipazione pubblica. 

Olga Cuccurullo 
Consigliere non esecutivo 

Anno di nascita:

1972
In carica dal:
Maggio

2023
Partecipazione a Comitati: Comitato 
Controllo e Rischi e Comitato per le 
Nomine e le Remunerazioni

Numero incarichi ricoperti in altre 
società rilevanti in base alla “Policy” 
Enel: 0

Lista di provenienza: amministratore 
tratto dalla lista presentata 
dall’azionista Ministero dell’Economia 
e delle Finanze
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Laureato a pieni voti in economia politica presso l’Università Bocco-
ni di Milano (1986), ha iniziato la carriera nel Credito Italiano (1988-
1995) occupandosi di tesoreria, investimenti di proprietà e “private 
banking”, svolgendo successivamente le funzioni di “chief invest-
ment officer” di Gesticredit Asset Management (1995-1997) e, quin-
di, di responsabile degli investimenti e vice direttore generale di Cre-
dit Rolo (1997-1998).
CEO e “chief investment officer” di Europlus Research and Mana-
gement (1998-2000), ha assunto quindi la carica di CEO di Pione-
er Global Asset Management (2001-2010), svolgendo al contempo 
le funzioni di vice direttore generale e responsabile della Divisione 
“global wealth management” di UniCredit (2004-2008), che copriva 
le aree dell’“asset management”, del “private banking” e del “ban-
king online”.
“Senior advisor” di Citigroup (2011-2012) per l’area EMEA nel seg-
mento dell’“asset management”, è stato quindi CEO di Prelios SGR 
(2011-2013) e vice presidente del comitato esecutivo della Fondazio-
ne Fiera Milano (2016-2022).
Dal 2013 svolge in proprio il ruolo di consulente nei settori dell’“asset 
management” e del “wealth management” per investitori istituzio-
nali, fondi pensione e fondazioni, nonché per quanto riguarda l’ela-
borazione di “policy” di “corporate governance” per società quotate 
e non quotate.
È stato inoltre amministratore esecutivo in svariate società, italiane 
ed estere, del Gruppo UniCredit (1996-2010) ed ha svolto e svolge il 
ruolo di amministratore non esecutivo e membro di svariati comi-
tati consiliari in numerose società quotate e non quotate, tra cui si 
segnalano Sogefi (2010-2016), Fullsix (2011-2015), Leonardo (2013-
2023), RCS Group (2014-2016), Telecom Italia Mobile (2016-2018), 
Atlantia (2019-2023), Dea Capital (dal 2019). 

Dario Frigerio 
Consigliere non esecutivo  
e indipendente

Anno di nascita:

1962
In carica dal:
Maggio

2023
Partecipazione a Comitati: Comitato 
Controllo e Rischi (Pres.) e Comitato 
per le Nomine e le Remunerazioni 

Numero incarichi ricoperti in altre 
società rilevanti in base alla “Policy” 
Enel: 0

Lista di provenienza: amministratore 
tratto dalla lista presentata da 
un raggruppamento di società 
di gestione del risparmio e altri 
investitori istituzionali
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Laureata a pieni voti in scienze politiche e relazioni internazionali 
presso l’Università “Sapienza” di Roma, è professore ordinario di Isti-
tuzioni di diritto pubblico presso l’Università degli Studi Guglielmo 
Marconi. 
Autrice di numerose monografie e pubblicazioni scientifiche su ri-
viste nazionali e internazionali dove si è occupata di temi di diritto 
pubblico e politica internazionale, ha svolto funzioni di relatore in 
svariati convegni e seminari sui medesimi temi. È stata ed è tuttora 
componente di comitati di redazione di primarie riviste scientifiche 
e partecipa ad accademie e associazioni di riconosciuto prestigio.
È riconosciuta tra i maggiori esperti sulle tematiche relative alla “go-
vernance” economica europea, al “Next Generation EU”, al Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), al Meccanismo Europeo di 
Stabilità (MES) e all’Unione bancaria europea.
Al di fuori dell’ambito accademico ha un’esperienza ventennale, co-
minciata nel 2003, nell’ambito dell’industria dell’aerospazio e della 
difesa, ricoprendo la carica di consigliere di amministrazione e di 
presidente di diverse aziende italiane e internazionali.
Nel biennio 2006-2008 è stata presidente del Comitato PMI dell’A-
IAD. 

 

Fiammetta Salmoni 
Consigliere non esecutivo  
e indipendente

Anno di nascita:

1966
In carica dal:
Maggio

2023
Partecipazione a Comitati: Comitato 
Parti Correlate (Pres.) e Comitato per le 
Nomine e le Remunerazioni

Numero incarichi ricoperti in altre 
società rilevanti in base alla “Policy” 
Enel: 0

Lista di provenienza: amministratore 
tratto dalla lista presentata 
dall’azionista Ministero dell’Economia 
e delle Finanze
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Laureata in giurisprudenza presso l’Università degli Studi di Milano 
(1995), ha successivamente conseguito un “Master of Laws” presso 
l’Università di Chicago (2000) e un dottorato di ricerca in Diritto com-
merciale presso l’Università Bocconi di Milano (2003).
In ambito accademico ha ricoperto e ricopre tuttora l’incarico di ri-
cercatore in Diritto commerciale (dal 2004) e di professore aggre-
gato presso l’Università degli Studi di Milano, dove ha insegnato “In-
ternational Corporate Governance” (2011-2016), “Corporate interest, 
corporate social responsibility and financial reporting” (2016-2018) 
e “Corporate governance and corporate social responsibility” (a par-
tire dal 2018).
In ambito professionale ha rivestito il ruolo di “equity partner” di Ad-
vant NCTM Studio Legale (2015-2022) e nel 2022 ha fondato a Milano 
lo Studio legale Stabilex, di cui è titolare. Si occupa principalmente 
di diritto societario (con particolare riferimento alle società quotate), 
diritto dei mercati finanziari, diritto bancario e “corporate governan-
ce”. Ha ricoperto e ricopre tuttora incarichi di arbitro su nomina della 
Camera Arbitrale di Milano.
Attualmente ricopre la carica di amministratore non esecutivo e 
membro di svariati comitati consiliari in Coima SGR (dal 2022), 
Unieuro (dal 2019), Banca Aidexa (dal 2020), avendo svolto in passato 
analoghi incarichi, tra l‘altro, in Cerved (2019-2021), GIMA TT (2017-
2019) e Banca Widiba (2014-2019).
È inoltre sindaco effettivo di Hitachi Rail STS (dal 2017) e Illy Caffè (dal 
2021), avendo svolto in passato analoghi incarichi in Parmalat (2013-
2017), Fintecna (2014-2017), Brunello Cucinelli (2014-2023) e Nuova 
Banca delle Marche (2015-2017).
Ha altresì rivestito e riveste tuttora alcuni incarichi di commissario 
liquidatore e componente del comitato di sorveglianza di SIM e SGR 
su nomina della Banca d’Italia.
Ha ricoperto la carica di membro del consiglio direttivo (2014-2022) 
e la vice presidenza (2016-2022) di NedCommunity (l’associazione 
italiana dei “non-executive directors”), nonché la qualità di membro 
del consiglio di amministrazione (2019-2022) e del “policy commit-
tee” (2018-2023) di EcoDa (“European Confederation of Directors’ 
Associations”). 

Alessandra Stabilini  
Consigliere non esecutivo  
e indipendente

Anno di nascita:

1970
In carica dal:
Maggio

2023
Partecipazione a Comitati: Comitato 
per le Nomine e le Remunerazioni 
(Pres.) e Comitato per la “Corporate 
Governance” e la Sostenibilità

Numero incarichi ricoperti in altre 
società rilevanti in base alla “Policy” 
Enel: 2

Lista di provenienza: amministratore 
tratto dalla lista presentata da 
un raggruppamento di società 
di gestione del risparmio e altri 
investitori istituzionali
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Laureato in sociologia presso l’Università degli Studi di Urbino, dal 
1997 ha lavorato in Italia e in Spagna nei settori automobilistico, 
dell’ingegneria e delle energie rinnovabili in qualità di responsabile 
del settore acquisti per differenti multinazionali, quali Watt Industries 
(settore termoidraulica), Seeber/Roechling (settore automobilistico), 
Johnson Controls (settore automobilistico), Lear Corporation (setto-
re automobilistico ed elettronica), Cooper Standard (settore auto-
mobilistico) e DNV – Det Norske Veritas (settore energia rinnovabile). 
Nello svolgimento di tali attività, si è occupato in particolare di veri-
fiche di fattibilità tecnica e analisi finanziaria, gestione contrattua-
le e finanziaria dei progetti, gestione della reportistica “intercom-
pany”, “compliance” normativa. 
Si è occupato anche della SOP di importanti attività produttive, di 
carattere industriale, in Marocco, Polonia, Messico ed in altre LCC. 
Ha inoltre gestito gruppi di lavoro operativi su scala internazionale in 
Europa, negli Stati Uniti d’America e in America Latina.
È stato inoltre componente del consiglio di amministrazione e del 
comitato esecutivo di Ferrovia Trento Malé (1996-2001), componen-
te del consiglio di amministrazione di Alpikom (2000-2005) e com-
ponente del consiglio di amministrazione di Trentino Digitale (2001-
2004).

 

Alessandro Zehentner 
Consigliere non esecutivo  
e indipendente

Anno di nascita:

1962
In carica dal:
Maggio

2023
Partecipazione a Comitati: Comitato 
Controllo e Rischi e Comitato Parti 
Correlate 

Numero incarichi ricoperti in altre 
società rilevanti in base alla “Policy” 
Enel: 0

Lista di provenienza: amministratore 
tratto dalla lista presentata 
dall’azionista Ministero dell’Economia 
e delle Finanze
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ALLEGATO 2: Biografie dei componenti effettivi  
il Collegio Sindacale

Si è laureata a pieni voti in economia e commercio presso l’Universi-
tà di Genova nel luglio 1985. Dottore commercialista e revisore legale 
dei conti, ha conseguito anche l’abilitazione all’attività di mediato-
re marittimo. Dopo avere collaborato in Genova dapprima con uno 
studio di dottori commercialisti e successivamente con lo studio di 
consulenza fiscale dell’Arthur Andersen, a partire dal 1991 ha cre-
ato un proprio studio professionale; attualmente è socia dello stu-
dio di dottori commercialisti “Tierre”, che offre servizi di consulenza 
aziendale e tributaria ed effettua valutazioni di aziende. Ha ricoperto 
svariate cariche nell’ambito dei dottori commercialisti, ed è asso-
ciata di NedCommunity (l’associazione italiana dei “non-executive 
directors”) nonché di “Women Corporate Directors”. Ha ricoperto e 
ricopre tuttora cariche in organi di amministrazione e di controllo di 
rilevanti società italiane. In particolare, è stata tra l’altro presidente 
del collegio sindacale di Tiscali, sindaco effettivo di Luxottica Group, 
di Grandi Navi Veloci e di Salmoiraghi & Viganò, nonché consiglie-
re indipendente di Fondiaria Sai, di Unipolsai e di Nice Footware. È 
attualmente presidente del collegio sindacale di Francesco Baretto 
e sindaco effettivo di Parmalat, Euromobiliare Advisory SIM e Galbu-
sera Biscotti.
 

Barbara Tadolini  
Presidente  
del Collegio Sindacale

Anno di nascita:

1960
In carica dal:
Maggio

2019
Numero incarichi ricoperti in altri 
emittenti in base alla disciplina 
CONSOB: 0

Lista di provenienza: sindaco 
tratto dalla lista presentata da un 
raggruppamento di investitori 
istituzionali
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Si è laureato in economia aziendale presso l’Università Bocconi di 
Milano nel 1988. Dottore commercialista e revisore legale dei conti, 
è anche consulente tecnico del Tribunale di Milano. Professore as-
sociato di economia aziendale, insegna dal 1990 presso l’Università 
Bocconi di Milano, nonché dal 1998 presso l’Università del Piemonte 
Orientale. È membro del comitato scientifico della Rivista dei Dottori 
Commercialisti e ha partecipato alle commissioni di studio dell’Or-
ganismo Italiano di Contabilità e del Consiglio Nazionale dei Dottori 
Commercialisti per l’aggiornamento dei principi contabili nazionali. 
Dopo avere maturato una significativa ed ultradecennale esperienza 
nell’ambito di primarie strutture di “advisory” nel panorama nazio-
nale, nel 2000 ha dato vita in qualità di socio fondatore a “Pro.&Co. 
Studio Associato”. Nel corso dell’attività professionale si occupa, in 
particolare, di valutazioni d’azienda, operazioni di finanza straordi-
naria, consulenze tecniche sia in contenziosi civili che penali, pareri 
in materia di principi contabili nazionali e internazionali, sviluppo e/o 
analisi di “business plan”, operazioni di risanamento e ristrutturazio-
ne del debito di società e gruppi di società. È autore di pubblica-
zioni in materia economico-aziendale, sia con taglio di ricerca che 
con valenza professionale. Ha ricoperto e ricopre cariche in organi 
di amministrazione e di controllo di rilevanti società ed enti nazionali. 
Già presidente del collegio sindacale di Poste Italiane, è attualmen-
te presidente del consiglio di amministrazione di EuroMilano, con-
sigliere di amministrazione dell’ISPI (Istituto per gli Studi di Politica 
Internazionale) e di CAI - Compagnia Aerea Italiana, presidente del 
collegio sindacale, tra le altre, di EICMA e Laboratorio Farmaceutico 
S.I.T., nonché sindaco effettivo di Eberhard Italia.

Luigi Borré 
Sindaco effettivo

Anno di nascita:

1965
In carica dal:
Maggio

2022
Numero incarichi ricoperti in altri 
emittenti in base alla disciplina 
CONSOB: 0

Lista di provenienza: sindaco tratto 
dalla lista presentata dall’azionista 
Ministero dell’Economia e delle 
Finanze
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Si è laureata a pieni voti in economia e commercio presso l’Univer-
sità di Torino. Dottore commercialista e revisore legale dei conti, ha 
intrapreso la carriera accademica sino a diventare, nel 2002, profes-
sore ordinario di economia aziendale presso la Facoltà di economia 
dell’Università del Piemonte Orientale, dove ha ricoperto varie cari-
che di rilievo (tra cui quella di componente del Senato Accademico) 
e dove dal 2019 presiede il corso di laurea magistrale in “amministra-
zione, professione e persone”. Componente dei comitati scientifi-
ci di importanti riviste italiane, è autrice di numerose pubblicazioni 
scientifiche su riviste nazionali e internazionali nelle quali si è oc-
cupata di svariate tematiche di economia aziendale, con particolare 
riguardo all’applicazione dei principi contabili internazionali, all’evo-
luzione dell’informativa di carattere non finanziario e alle operazio-
ni straordinarie. Componente della Commissione principi contabili 
internazionali dell’Organismo Italiano di Contabilità (OIC), dell’“Eu-
ropean Taxation and Accounting in Practice” (ETAP) e del “Euromed 
Academy of Business”, ha svolto anche il ruolo di co-coordinatore 
del gruppo di studio in materia di bilancio e principi contabili della 
Società Italiana dei Docenti di Ragioneria e di Economia Aziendale  
(SIDREA). Ha ricoperto e ricopre tuttora cariche in organi di controllo 
di rilevanti società italiane. In particolare, è stata tra l’altro sindaco ef-
fettivo di Prima Industrie, di Serfactoring e di Atlantia, ed attualmente 
riveste l’incarico di presidente del collegio sindacale della Cassa di 
Risparmio di Asti. 

Maura Campra 
Sindaco effettivo

Anno di nascita:

1961
In carica dal:
Maggio

2022
Numero incarichi ricoperti in altri 
emittenti in base alla disciplina 
CONSOB: 0

Lista di provenienza: sindaco tratto 
dalla lista presentata dall’azionista 
Ministero dell’Economia e delle 
Finanze
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TABELLA 1: Struttura del Consiglio  
di Amministrazione di Enel
Consiglio di Amministrazione

Carica Componenti Anno di nascita Data di prima nomina* In carica da
In carica 

fino a
Lista

(presentatori)**
Lista

(M/m)*** Esec. Non-esec.

Indip. da Codice 
di “Corporate 

Governance”****
Indip. da 
TUF*****

N. altri 
incarichi******

Partecipazione(*)

 Presidente  Paolo Scaroni 1946 2023 5/2023 12/2023 Azionisti M    - 8/8

AD/DG◊• Flavio Cattaneo 1963 2023 5/2023 12/2023 Azionisti M  1 8/8

Consigliere Johanna Arbib 1969 2023 5/2023 12/2023 Azionisti M    - 8/8

Consigliere Mario Corsi 1954 2023 5/2023 12/2023 Azionisti m    - 8/8

Consigliere Olga Cuccurullo 1972 2023 5/2023 12/2023 Azionisti M  - 8/8

Consigliere Dario Frigerio 1962 2023 5/2023 12/2023 Azionisti m    - 8/8

Consigliere Fiammetta Salmoni 1966 2023 5/2023 12/2023 Azionisti M    - 8/8

Consigliere Alessandra Stabilini 1970 2023 5/2023 12/2023 Azionisti m    2 8/8

Consigliere Alessandro Zehentner 1962 2023 5/2023 12/2023 Azionisti M    - 8/8

AMMINISTRATORI CESSATI DURANTE L’ESERCIZIO DI RIFERIMENTO

 Presidente Michele Crisostomo 1972 2020 1/2023 5/2023 Azionisti m    - 7/7

AD/DG◊• Francesco Starace 1955 2014 1/2023 5/2023 Azionisti m  - 7/7

Consigliere Cesare Calari 1954 2017 1/2023 5/2023 Azionisti M    - 7/7

Consigliere Costanza Esclapon de 
Villeneuve 1965 2020 1/2023 5/2023 Azionisti m    1 5/7

Consigliere  Samuel Leupold 1970 2020 1/2023 5/2023 Azionisti M    1 6/7

Consigliere Alberto Marchi 1966 2020 1/2023 5/2023 Azionisti m    - 7/7

Consigliere Mariana Mazzucato 1968 2020 1/2023 5/2023 Azionisti m    - 6/7

Consigliere Mirella Pellegrini 1964 2020 1/2023 5/2023 Azionisti m    - 7/7

Consigliere Anna Chiara Svelto 1968 2014 1/2023 5/2023 Azionisti M    1 7/7

N. riunioni svolte durante l’esercizio 2023: 15

“Quorum” richiesto per la presentazione delle liste per l’elezione del consiglio di amministrazione  
(ex art. 147-ter Testo Unico della Finanza): 0,5% del capitale sociale
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Consiglio di Amministrazione

Carica Componenti Anno di nascita Data di prima nomina* In carica da
In carica 

fino a
Lista

(presentatori)**
Lista

(M/m)*** Esec. Non-esec.

Indip. da Codice 
di “Corporate 

Governance”****
Indip. da 
TUF*****

N. altri 
incarichi******

Partecipazione(*)

 Presidente  Paolo Scaroni 1946 2023 5/2023 12/2023 Azionisti M    - 8/8

AD/DG◊• Flavio Cattaneo 1963 2023 5/2023 12/2023 Azionisti M  1 8/8

Consigliere Johanna Arbib 1969 2023 5/2023 12/2023 Azionisti M    - 8/8

Consigliere Mario Corsi 1954 2023 5/2023 12/2023 Azionisti m    - 8/8

Consigliere Olga Cuccurullo 1972 2023 5/2023 12/2023 Azionisti M  - 8/8

Consigliere Dario Frigerio 1962 2023 5/2023 12/2023 Azionisti m    - 8/8

Consigliere Fiammetta Salmoni 1966 2023 5/2023 12/2023 Azionisti M    - 8/8

Consigliere Alessandra Stabilini 1970 2023 5/2023 12/2023 Azionisti m    2 8/8

Consigliere Alessandro Zehentner 1962 2023 5/2023 12/2023 Azionisti M    - 8/8

AMMINISTRATORI CESSATI DURANTE L’ESERCIZIO DI RIFERIMENTO

 Presidente Michele Crisostomo 1972 2020 1/2023 5/2023 Azionisti m    - 7/7

AD/DG◊• Francesco Starace 1955 2014 1/2023 5/2023 Azionisti m  - 7/7

Consigliere Cesare Calari 1954 2017 1/2023 5/2023 Azionisti M    - 7/7

Consigliere Costanza Esclapon de 
Villeneuve 1965 2020 1/2023 5/2023 Azionisti m    1 5/7

Consigliere  Samuel Leupold 1970 2020 1/2023 5/2023 Azionisti M    1 6/7

Consigliere Alberto Marchi 1966 2020 1/2023 5/2023 Azionisti m    - 7/7

Consigliere Mariana Mazzucato 1968 2020 1/2023 5/2023 Azionisti m    - 6/7

Consigliere Mirella Pellegrini 1964 2020 1/2023 5/2023 Azionisti m    - 7/7

Consigliere Anna Chiara Svelto 1968 2014 1/2023 5/2023 Azionisti M    1 7/7

N. riunioni svolte durante l’esercizio 2023: 15

“Quorum” richiesto per la presentazione delle liste per l’elezione del consiglio di amministrazione  
(ex art. 147-ter Testo Unico della Finanza): 0,5% del capitale sociale
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NOTE

(13) Nell’ambito della prima raccolta di “Q&A” funzionali all’applicazione del Codice di “Corporate Governance” si chiarisce che “per ‘compenso fisso per la carica’ 
si intende: - la remunerazione determinata dall’assemblea per tutti gli amministratori […]; - l’eventuale compenso attribuito in ragione della particolare carica 
assunta dal singolo amministratore non esecutivo all’interno dell’organo di amministrazione (presidente, vicepresidente, LID), definito […] tenendo conto delle 
pratiche di remunerazione diffuse nei settori di riferimento e per società di analoghe dimensioni, considerando anche le esperienze estere comparabili”.

(14) Nell’ambito della prima raccolta di “Q&A” funzionali all’applicazione del Codice di “Corporate Governance” si chiarisce che “il Codice non definisce il peri-
metro dei soggetti che si intendono ‘stretti familiari’ ai fini della valutazione di indipendenza del singolo amministratore. Ai fini della valutazione di indipen-
denza la loro identificazione è rimessa, dunque, all’apprezzamento dell’organo di amministrazione. In base a una mera elencazione esemplificativa e non 
esaustiva, sono comunemente intesi quali ‘stretti familiari’ i genitori, i figli, il coniuge non legalmente separato e i conviventi”. 

•  Questo simbolo indica l’amministratore incaricato dell’istituzione 
e del mantenimento del sistema di controllo interno e di gestione 
dei rischi.

◊  Questo simbolo indica il principale responsabile della gestione di 
Enel (“Chief Executive Officer” o CEO).

*  Per data di prima nomina di ciascun amministratore si intende la 
data in cui l’amministratore è stato nominato per la prima volta (in 
assoluto) nel consiglio di amministrazione.

**  In questa colonna è indicato se la lista da cui è stato tratto ciascun 
amministratore è stata presentata da azionisti (Azionisti) ovvero 
dal consiglio di amministrazione uscente (CdA). Si segnala al ri-
guardo che, sebbene lo statuto della Società preveda che le liste 
di candidati alla carica di amministratore possano essere presen-
tate sia dagli azionisti che dal consiglio di amministrazione uscen-
te, il medesimo consiglio di amministrazione ha finora ritenuto di 
astenersi dal presentare una propria lista di candidati in occasione 
dei suoi vari rinnovi, non essendosi riscontrate difficoltà da parte 
degli azionisti nel predisporre adeguate candidature.

***  In questa colonna è indicato M/m a seconda che l’amministratore 
sia stato tratto dalla lista votata dalla maggioranza (M) o da una 
minoranza (m) del capitale rappresentato in assemblea. 

  Si precisa che in occasione dell’assemblea ordinaria degli azioni-
sti del 10 maggio 2023 la lista presentata dall’azionista Ministero 
dell’Economia e delle Finanze è stata votata dalla maggioranza 
del capitale rappresentato in assemblea e, pertanto, dalla stessa 
sono stati tratti i sette decimi degli amministratori da eleggere, 
con arrotondamento per difetto; i restanti amministratori sono 
stati quindi tratti dalla lista presentata da un raggruppamento di 
società di gestione del risparmio e altri investitori istituzionali, vo-
tata da una minoranza del capitale rappresentato in assemblea 
(come più in dettaglio indicato nella seconda sezione del presente 
documento, sub “Consiglio di Amministrazione” – “Attuale com-
posizione e durata in carica”). In occasione dell’assemblea ordina-
ria degli azionisti del 14 maggio 2020, invece, la lista – presentata 
da un raggruppamento di investitori istituzionali – che è stata 
votata dalla maggioranza del capitale rappresentato in assemblea 
non conteneva un numero di candidati sufficiente ad assicurarle 
l’assegnazione dei sette decimi degli amministratori da eleggere; 
pertanto, in attuazione di quanto previsto dallo statuto della So-
cietà, si è proceduto a trarre dalla lista votata da una minoranza 
del capitale rappresentato in assemblea – presentata dall’azioni-
sta Ministero dell’Economia e delle Finanze – i candidati necessari 
a completare la composizione del consiglio di amministrazione. 

****  In questa colonna è segnalato con un “” il possesso dei requi-
siti di indipendenza indicati nella Raccomandazione 7 del Codice 
di “Corporate Governance”, in base alla quale le circostanze che 
compromettono, o appaiono compromettere, l’indipendenza di 
un amministratore sono almeno le seguenti:

 a.  se, direttamente o indirettamente, anche attraverso società 
controllate, fiduciari o interposta persona, l’amministratore 
controlla l’emittente o è in grado di esercitare su di esso 
un’influenza notevole, o partecipa, direttamente o indiretta-
mente, a un patto parasociale attraverso il quale uno o più 
soggetti esercitano il controllo o un’influenza notevole sull’e-
mittente;

 b.  se l’amministratore è, o è stato nei precedenti tre esercizi, un 
amministratore esecutivo o un dipendente:

  -  dell’emittente, di una sua controllata avente rilevanza 
strategica o di una società sottoposta a comune con-
trollo con l’emittente;

  -  di una società o di un ente che, direttamente o indiret-
tamente, anche attraverso società controllate, fiduciari o 
interposta persona, controlla l’emittente o è in grado di 
esercitare sullo stesso un’influenza notevole, o partecipa, 
direttamente o indirettamente, a un patto parasociale at-
traverso il quale uno o più soggetti esercitano il controllo 
o un’influenza notevole sull’emittente;

 c.  se, direttamente o indirettamente (ad esempio attraverso 
società controllate o delle quali sia amministratore esecuti-
vo, o in quanto “partner” di uno studio professionale o di una 
società di consulenza), l’amministratore ha, o ha avuto nei tre 
esercizi precedenti, una significativa relazione commerciale, 
finanziaria o professionale:

	 	 -  con l’emittente, con una sua controllata, o con i relativi 
amministratori esecutivi o il “top management”;

	 	 - 	con un soggetto che, anche insieme con altri attraverso 
un patto parasociale, controlla l’emittente, o, se il control-
lante è una società o ente, con i relativi amministratori 
esecutivi o il “top management”.

   A tale riguardo il consiglio di amministrazione della Società, 
nel mese di marzo 2023, ha aggiornato come segue i pa-
rametri quantitativi per valutare la significatività di eventuali 
relazioni commerciali, finanziarie o professionali di cui sopra:

	 	 - 	per quanto riguarda le relazioni intrattenute fino al mo-
mento della nomina ad amministratore, si applicano i se-
guenti parametri di significatività:

   •  rapporti di natura commerciale o finanziaria: (i) il 5% 
del fatturato annuo dell’impresa o dell’ente di cui 
l’amministratore abbia il controllo o sia amministra-
tore esecutivo ovvero dello studio professionale o 
della società di consulenza di cui egli sia “partner”; 
e/o (ii) il 5% dei costi annui sostenuti dal Gruppo 
Enel che risultino riconducibili alla stessa tipologia 
di rapporti contrattuali;

   •  prestazioni professionali: (i) il 5% del fatturato annuo 
dell’impresa o dell’ente di cui l’amministratore abbia 
il controllo o sia amministratore esecutivo ovvero 
dello studio professionale o della società di consu-
lenza di cui egli sia “partner”; e/o (ii) il 2,5% dei costi 
annui sostenuti dal Gruppo Enel che risultino ricon-
ducibili ad incarichi di natura similare;

  -  una volta instaurato il rapporto di amministrazione – e 
per tutta la durata del mandato – trova applicazione un 
parametro di significatività individuato in termini mone-
tari assoluti, pari a Euro 50.000 su base annua.

   Il superamento di tali parametri preclude in linea di principio 
– salva la ricorrenza di specifiche circostanze, da valutare in 
concreto – la sussistenza del requisito di indipendenza pre-
visto dal Codice di “Corporate Governance” in capo all’am-
ministratore non esecutivo cui i medesimi parametri trovano 
applicazione;

 d.  se l’amministratore riceve, o ha ricevuto nei precedenti tre 
esercizi, dall’emittente o da una società controllata o con-
trollante, una significativa remunerazione aggiuntiva rispetto 
al compenso fisso per la carica(13) e a quello previsto per la 
partecipazione ai comitati raccomandati dal Codice di “Cor-
porate Governance” o previsti dalla normativa vigente.

   A tale riguardo il consiglio di amministrazione della Società, 
nel mese di febbraio 2021, ha fissato nel 30% la soglia mas-
sima del rapporto tra (i) remunerazioni aggiuntive che un 
amministratore non esecutivo eventualmente riceva o abbia 
ricevuto nei precedenti tre esercizi da parte della Società, 
del soggetto controllante o di altre società del Gruppo Enel e 
(ii) compenso fisso per la carica rivestita nella Società, com-
prensivo dell’emolumento per l’eventuale partecipazione ai 
comitati consiliari; 

 e.  se l’amministratore è stato amministratore dell’emittente per 
più di nove esercizi, anche non consecutivi, negli ultimi do-
dici esercizi;

 f.  se l’amministratore riveste la carica di amministratore ese-
cutivo in un’altra società nella quale un amministratore ese-
cutivo dell’emittente abbia un incarico di amministratore;

 g.  se l’amministratore è socio o amministratore di una società 
o di un’entità appartenente alla rete della società incaricata 
della revisione legale dell’emittente;

 h.  se l’amministratore è uno stretto familiare((14)) di una per-
sona che si trovi in una delle situazioni di cui ai precedenti 
punti.
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*****  In questa colonna è segnalato con un “” il possesso dei requisiti 
di indipendenza previsti per i sindaci di società con azioni quotate 
dall’art. 148, comma 3, del Testo Unico della Finanza, richiamato 
per quanto riguarda gli amministratori dall’art. 147-ter, comma 4, 
dello stesso Testo Unico della Finanza. In base a quanto indicato 
dall’art. 148, comma 3, del Testo Unico della Finanza non possono 
qualificarsi indipendenti:

 a.  coloro che si trovano nelle condizioni previste dall’art. 2382 
cod. civ. (vale a dire in stato di interdizione, inabilitazione, fal-
limento, o che abbiano subito una condanna ad una pena 
che comporta l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici 
uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi);

 b.  il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli am-
ministratori della società, nonché gli amministratori, il coniu-
ge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli ammini-
stratori delle società da essa controllate, delle società che la 
controllano e di quelle sottoposte a comune controllo;

 c.  coloro che sono legati alla società ovvero alle società da 
essa controllate, ovvero alle società che la controllano o a 
quelle sottoposte a comune controllo ovvero agli ammini-
stratori della società e ai soggetti di cui alla precedente let-
tera b) da rapporti di lavoro autonomo o subordinato, ovvero 
da altri rapporti di natura patrimoniale o professionale che 
ne compromettano l’indipendenza.

******  In questa colonna è indicato il numero di incarichi ricoperti dall’in-
teressato negli organi di amministrazione e/o di controllo di al-
tre società di rilevanti dimensioni, individuate in base alla “poli-
cy” adottata al riguardo dal consiglio di amministrazione. A tale 
riguardo si segnala che i consiglieri di amministrazione di Enel in 
carica alla data della presente relazione rivestono i seguenti inca-
richi da ritenersi rilevanti a tale fine: 

 1.  Flavio Cattaneo: consigliere indipendente di Assicurazione 
Generali S.p.A.;

 2.  Alessandra Stabilini: consigliere indipendente di Banca Ai-
dexa S.p.A. e di Unieuro S.p.A.

  Per quanto riguarda invece i consiglieri di amministrazione di Enel 
cessati con l’approvazione del bilancio dell’esercizio 2022, è indi-
cato nella tabella il numero di incarichi rilevanti ai fini della “policy” 
sopra indicata da essi rivestiti al momento della cessazione dalla 
carica.

(*)  In questa colonna è indicata la partecipazione degli amministra-
tori alle riunioni del consiglio di amministrazione (in particolare, è 
indicato il numero di riunioni cui ha partecipato l’interessato ri-
spetto al numero complessivo delle riunioni cui avrebbe potuto 
partecipare). I casi di assenza sono stati debitamente giustificati.  
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TABELLA 2: Struttura dei Comitati consiliari di Enel

Consiglio di Amministrazione
Comitato Parti 

Correlate
Comitato Controllo 

e Rischi

Comitato per 
le Nomine e le 

Remunerazioni

Comitato per 
la “Corporate 

Governance” e la 
Sostenibilità

Carica Componenti (*) (**) (*) (**) (*) (**) (*) ((**)**)

Presidente 
indipendente*  Paolo Scaroni 3/3 P

AD/DG Flavio Cattaneo

Consigliere 
indipendente* Johanna Arbib 7/7 M 3/3 M

Consigliere 
indipendente* Mario Corsi 5/5 M 8/8 M

Consigliere non 
esecutivo Olga Cuccurullo 8/8 M 7/7 M

Consigliere 
indipendente* Dario Frigerio 8/8 P 7/7 M

Consigliere 
indipendente* Fiammetta Salmoni 5/5 P 7/7 M

Consigliere 
indipendente* Alessandra Stabilini 7/7 P 3/3 M

Consigliere 
indipendente* Alessandro Zehentner 5/5 M 8/8 M

AMMINISTRATORI CESSATI DURANTE L’ESERCIZIO DI RIFERIMENTO

Presidente 
indipendente* Michele Crisostomo 4/4 P

AD/DG Francesco Starace

Consigliere 
indipendente* Cesare Calari 6/6 P 7/7 M

Consigliere 
indipendente*

Costanza Esclapon de 
Villeneuve 6/7 M 3/4 M

Consigliere 
indipendente* Samuel Leupold 1/1 M 5/6 M

Consigliere 
indipendente* Alberto Marchi 6/6 M 7/7 P

Consigliere 
indipendente* Mariana Mazzucato 1/1 M 3/4 M

Consigliere 
indipendente* Mirella Pellegrini 1/1 M 6/6 M

Consigliere 
indipendente* Anna Chiara Svelto 1/1 P 7/7 M

N. riunioni svolte durante 
l’esercizio 2023: 

Comitato Parti 
Correlate: 6

Comitato Controllo e 
Rischi: 14

Comitato per le 
Nomine e 

le Remunerazioni: 14

Comitato per 
la “Corporate 
Governance” 

e la Sostenibilità: 7

NOTE
*  In possesso tanto dei requisiti di indipendenza indicati nella Racco-

mandazione 7 del Codice di “Corporate Governance”, quanto dei 
requisiti di indipendenza previsti per i sindaci di società con azioni 
quotate dall’art. 148, comma 3, del Testo Unico della Finanza, richia-
mato per quanto riguarda gli amministratori dall’art. 147-ter, comma 
4, dello stesso Testo Unico della Finanza.

(*)  In questa colonna è indicata la partecipazione degli amministratori 
alle riunioni dei comitati (in particolare, è indicato il numero di riunioni 
cui ha partecipato l’interessato rispetto al numero complessivo delle 
riunioni cui avrebbe potuto partecipare). I casi di assenza sono stati 
debitamente giustificati. 

(**)  In questa colonna è indicata la qualifica del consigliere all’interno del 
comitato: “P”: presidente; “M”: membro. 
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TABELLA 3: Struttura del Collegio Sindacale di Enel

Carica Componenti
Anno di 
nascita

Data di 
prima 

nomina*

In 
carica 

da

In 
carica 
fino a Lista(*)

Indipendenza 
da Codice di 
“Corporate 

Governance”(**)

Partecipazione 
alle riunioni del 

collegio(***)

Numero 
di altri 

incarichi(****)

Presidente Tadolini Barbara 1960 2019 1/2023 12/2023 m  24/24 -

Sindaco effettivo Borré Luigi 1965 2022 1/2023 12/2023 (*)  23/24 -

Sindaco effettivo Campra Maura 1961 2022 1/2023 12/2023 M  24/24 -

Sindaco supplente Dittmeier Carolyn A. 1956 2022 1/2023 12/2023 M - - 1

Sindaco supplente Onesti Tiziano 1960 2022 1/2023 12/2023 M - - 2

Sindaco supplente Vitali Piera 1949 2019 1/2023 12/2023 m - - -

 Numero riunioni svolte durante l’esercizio 2023: 24

“Quorum” richiesto per la presentazione delle liste per l’elezione del collegio sindacale (ex art. 148 Testo Unico della Finanza): 0,5% del capitale 
sociale

NOTE
*  Per data di prima nomina di ciascun sindaco si intende la data in 

cui il sindaco è stato nominato per la prima volta (in assoluto) nel 
collegio sindacale. 

(*)  In questa colonna è indicato M/m a seconda che il sindaco sia stato 
tratto dalla lista votata dalla maggioranza (M) o da una minoranza 
(m) del capitale rappresentato in Assemblea. Si segnala che, come 
illustrato nel paragrafo “Collegio Sindacale – Attuale composizione 
e durata in carica” della seconda sezione del presente documento, 
in occasione del rinnovo del collegio sindacale da parte dell’assem-
blea ordinaria degli azionisti del 19 maggio 2022, Luigi Borré è stato 
nominato sindaco effettivo con le maggioranze di legge, all’esito 
dell’espletamento del voto di lista e sulla base della candidatura 
presentata dall’azionista Ministero dell’Economia e delle Finanze.

(**)  In questa colonna è segnalato con un “” il possesso dei requisi-
ti di indipendenza indicati nella Raccomandazione 7 del Codice di 
“Corporate Governance”, riportati in nota alla precedente Tabella 
1. Si segnala che, ai fini della verifica del possesso di tali requisiti 
in capo ai componenti il collegio sindacale di Enel, la significativi-

tà di eventuali relazioni commerciali, finanziarie o professionali da 
essi intrattenute, nonché di eventuali remunerazioni aggiuntive da 
essi ricevute, è valutata alla luce dei medesimi parametri quantitativi 
adottati dal consiglio di amministrazione ai fini della valutazione di 
indipendenza dei propri membri non esecutivi (anch’essi riportati in 
nota alla precedente Tabella 1).

(***)  In questa colonna è indicata la partecipazione dei sindaci alle riunio-
ni del collegio sindacale (in particolare, è indicato il numero di riu-
nioni cui ha partecipato l’interessato rispetto al numero complessivo 
delle riunioni cui avrebbe potuto partecipare). I casi di assenza sono 
stati debitamente giustificati.

(****)  In questa colonna è indicato il numero di incarichi che il soggetto 
interessato ha comunicato alla CONSOB di ricoprire negli organi 
di amministrazione e/o di controllo di altri emittenti italiani, ai sensi 
dell’art. 148-bis del Testo Unico sulla Finanza. L’elenco completo de-
gli incarichi è pubblicato dalla CONSOB sul proprio sito “internet”, 
ai sensi dell’art. 144-quinquiesdecies del Regolamento Emittenti 
CONSOB.
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